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SOLENNE ANNUNCIO ALLA CONFERENZA DEL S.E. D. 

La Repubblica tedesca 
costruirà il socialismo! 

Grande entusiasmo a Berlino per l'annuncio - Il discorso di Ulbricht - La Germania demo
cratica costituisce forze armate nazionali a difesa del Paese - L'obiettivo della riunificazione 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, S). — « In relazione 
con la proposta della classe ope
raia, dei contadini lavoratori e de-
Uh ultrt strali di lavoratori, il 
Comitato Centrale del S.E.D. ha 
deciso di proporre alla seconda 
conferenza del }>arltto l'edificazio
ne pianificata del socialismo nella 
Repubblica democratica tedesca. 
La creazione delle basi del socia
lismo corrisponde alle necessità 
di sviluppo economico e agli inte
ressi della classe operaia e di tut
ti t lavoratori, il popolo tedesco, 
da citi MUIII usciti' i fondatori del 
socialismo scientifico, Marx .ed 
Engels, farà diventare '«n i Id *>el-
'ii Repubblica democratica le 
tira lidi idee del socialismo, sotto 
la guidu della classe operala >.. 

Quando Walter Ulbricht ha pro
nunciato queste parole, nel corso 
del juo rapporto «Ila seconda con
ferenza del S.E.D. le centinaia di 
delegati si sono alzati in piedi ap-

Walter Ulbricht 

plaudendo per oltre- «icci minuti . 
Una commozione e un entusia

smo profondo regnavano nella 
grande 5ala la « Werner Halle . . . 
Ognuno mentiva che in quel mo
mento una nuova epoca stava 
aprendosi nella storia della Ger
mania e dell'Europa, nel cui cuo
re ^or^orà un altro paese che fa
rà parte del grande fronte del so-
«••aliznro e. della pace. 

Quali ."51 ranno le conseguenze 
nell'edificazione del socialismo sul 
problema" della riunificazione? La 
faciliiei anno o la ostacoleranno? 
A queste domande Ulbricht ha ri
sposto con un profondo esame 
della situazione, giungendo alla 
conclusione che il rafforzamento 
della repubblica democratica non 
potrà che rendere più efficaci i 
suoi sforzi per l'unità e dare mag
giore coraggio ai patrioti della 
Germania occidentale nella loro 
lotta per la liberazione dall'as.-*>r-
vimcnto .straniero, per la l iquida
zione del governo Adenauer e con
tro il trattato generale. 

La conclusione di questi accordi 
ha modificato la situazione e im
pone compiti nuovi alla Germania 
democratica fra cui, fondamentale, 
quel lo della costituzione di forze 
armate nazionali per la difesa del 
paese. Questo, ha detto Ulbricht. 
.-ara un e-ercito popolare, stretta' 
mente unito all'invincibile armata 
dell 'Unione Sovietica e saprà con
vincere gli occidentali a non ten-
'.-.re le a \venture supreme: sarà 
a! servizio della pace, e nemico d: 
<«2n; militarismo. Non è vero, ha 
netto a que.-to punto il S e c r e t a l o 
dc\ S.E.D., che un militare sia 
sempre un militare: un'arma nel le 
mani del generale Ridjrway è dif
ferente da un'arma nel le mani di 
un operaio antifa.-c:^a 

La conferenza e iniziata stama
ne alle dieci D^pu la nomina del 
la presidenza d'onore, la lettura 
.J.<••; mei^i?^: del P C i b i del-
'. Unione Sovietica e del compagno 
Mao Tse-tu'ìg e un .aiuto de: d e 
legati dei partiti fratelì; — per il 
Comitato Centrale de] *>Cl sono 
predenti i compagni Mauro Scoc 
c imarlo e Bruzio Manzocchi — ha 
preso la parola Pieck. per un ore 
ve dircor'o d'apertura 

rinascita del militarismo; da una 
parte, pieno impiego e imputuoso 
sviluppo economico e culturale, 
dall'altra crisi profonda e tre mi
lioni di disoccupati. 

11 » trattato generale , è l'e^pre-s-
Hione massima di que.ita politica, 
e contro di essa sale il malconten
to della popolazione, anche ÌC una 
IKirte notevole non sii ancoia 
esprimerlo in fonila concreta. Di 
fronte al tradimento iia/.ionak, 
rappresentato dagli accordi con
trattuali ", occorre dichiarare che 
coloro i quali li latificlieranno 
dovranno rendere un gioì no con
to del lo io operato <li:i.ni/.i ni pò 
polo e occorre chiamare ognuno 
a precisare le proprie ìv.iponsabi-
lità. 

La prospettiva rimane quella 
delhi riunificazione e del trattato 
di pace, come indicato dalla nota 
sovietica e come richiesto dalla 
classe operaia e dalla popolazione 
con iniziative sempre più larghe. 
In tale situazione, compito urgen
te dei patrioti della Germania oc
cidentale è quello di impedire la 
ratifica del trattato con grandi 
manifestazioni, facilitare un in

contro fra i lapprescntanti delle 
due Germanie e lottare contro le 
diverse organizzazioni di .spionag
gio e .sabotaggio contro la Repub
blica democratica, organizzate dai 
.servizi statunitensi e dal lo stev-o 
partito socialdemocratico 

Questa lotta. Ita itbadito Ul-
bncht. riceverà nuovo slancio con. 
lf. sviluppo dell 'ordine denioci.iti-
co popolare nella lepubblica. Quo 
to passo avanti determinerà, m 
dubbiamente, un'accentuata lotta 
di classe o s irà dovere della clas
se operaia al poterti di intensifi
care al iiKi.-.umo la vigilanza rivo
luzionai i.i 

Le basi del socialismo 

La creazione delle bau dei so
cialismo imporrà ì.i moltiplica/io
ne della proprietà statale, ma nes
sun provvedimento di espropria
zione verrà preso ,•» carico del le 
piccole proprietà private. Verrà 
attuata la riforma amministrativa 
0 disti etti .--.iranno 195. l i n c e e d. 
132». per far partecipare più di
rettamente ti popolo alla direzio
ne della co.-a pubblica, e >i mi
ci iorerà tutta la struttura statale. 

RIVELAZIONI DELLO *SPIEGEI. 

Finanziamenti francesi 
al partito di Adenauer 
Iniziato al Bundestag il dibattito suII'«esercito europeo» 

La sovrastruttura — ha detto Sta
lin — non può i-.v-erc neutra, ma 
deve aiutare la IKI.SC a svilupparsi, 
e questo insegnamento dovrà es
sere applicato nella Repubblica 
democratica, la quale farà tesoro 
della esperienza del l 'URSS e del
le ilcmoi'iaz.ic popolari 

Un orientamento nuovo dovrà, 
i:. pai ticolaiv. assumere il diritto. 
a! <iuale spet'.,i il compito di met
tersi interamente al 'ervlzio del 
popolo, contio i nemici del la le 
galità democratica, per impedire 
ogni l i m i n o dot capitalisti e dei 
grandi agran Particolare atten
zione .sarà data, naturalmente, al-
lo .viluppo dell 'economia, in tutti 
i campi E. anche qui. è fonda
mentale l'aiuto del l 'Unione Sovie 
tica, la quale ha risposto favore
volmente alla richiesta del gover
no tedesco per la fornitura di mac
chinari moderni e macchine agri
cole, per lo sfruttamento de l l e mi 
mere e lo ricerche geologiche. 

Spetta a tutto il popolo tedesco 
stabilire quale «ani l'ordine socia
le m una Germania unificata — 
ha dichiarato Ulbricht concluden
do i! «no diticoiso. — I,'edificazione 
del .socialismo o la costituzione di 
forze armate nazionali saranno un 
nuovo colpo ni fautori di guerra, 
I quali dovranno convincersi che, 
con le provocazioni e le minacce 
non riuscii anno a raggiungere ! 
loro fini e dovranno rassegnarsi 
a sedere al tavolo delle trattative 
La Repubblica democratica, avan
zando sulla via del socialismo, 
rafforzerà il campo della pace e 
si metterà al .servizio di tutti gli 
uomini che nel mondo lottano per 
scacciate l'incubo della guerra e 
costruirsi una vita migl iore. 

SERGIO SEGRE 

BONN, 9 — Si è iniziato oggi al 
Bundestag di Bonn il dibattito in 
prima lettura sul!'* esercito euro
peo > e sugli « accordi contrattua
li •• tra la Germania Occidentale e 
gli anglo-franco-amcricani. 

Hanno parlato Adenauer a fa
vore della ratifica e numerosi o-
ratori socialdemocratici, che han
no esposto le ragioni della loro op
posizione. 

Il settimanale di Bonn — - Spie-
gel » — accusa oggi in un suo ar
ticolo il lancel l iere Adenauer e il 
capo dei servizi esteri della cancel
leria, Herbert Blankcnhorn. di e s 
sersi messi in contatto ne! 1948-49 
con un agente dei serviz: di con-
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trospionaggio francesi. Konrad 
Schmeisser, •< alias - Levacher. per 
ottenere il modo di fuggite in Spa
gna in caso di guerra. La Francia 
avrebbe accettato la proposta per 
fare eventualmente di Adenauer il 
capo del governo tedesco in esil io. 

Il periodico rivela inoltre che 
nel 1949 Blankcnhorn chiese una 
sovvenzione dal governo francese 
per il Partito democrt>tiano di 
Adrnaucr in vista delle elezioni 
legislative. Inoltre lo Schmeisser fu 
incaricato dal console generale 
della Germania occidentale a Ca
sablanca di p r o p o n e alla Francia 
il distacco dalla Germania di tutta 
la riva sinistra del Reno. 

Adenauer, secondo quanto pub
blicano i giornali, ha ammesso di 
conoscere Schmeisser. 

La polizia intanto ha icquisito 
nelle rivendite della Germania oc
cidentale tutte le copie del numero 
incriminato di ^ Spicgel ». 

fi Governo iracheno 
ha dato le Hi mi ««ioni , 
BAGDAD. 9. — Il governo Irache

no. presieduto da Nurt El Sald. ha 
raf.secn.ito le dimissioni-

Must.ifa El Muri, ministro t-enza 
portafoglio nel gabinetto di missiona
rio. lui avuto l'incarico di formare un 
governo « ad Interim » perchè pre 
pari !*> elezioni 

Vn patriota iii.ilmrnuto dalla poliziu durante la m.mifeM»*ione di 
protesta svoltasi all'aeroporto di Londra all'arrivo del « generale 
peste » Matthew nii lcwuy. Nonostante le violente della polizia, ì 
lavoratori londinesi hanno manifestato energicamente contro l'as
sassino dri bimbi coriiiiii. il cui discorso di saluto è «tato coperto 
dulie grida di «Ioni .» a casa r restaci». Un patriota, rotti 1 cordoni 
della polizia, ha lanciato un pacco di nianlie&lini aul viso del « gau-
Iciter» americano. (Vedere in quinta pagina le nostre Informazioni) 

A Milano e Torino 
finalmente la pioggia 

Dopo il momeata&eo refrigerio la temperatura torna 
però altissima • Il termometro icende in tutta Europa 

L'uria stagnante di carattere 
tropicale che da oltre dieci gior
ni gravava inesorabilmente su 
tutta l'Europa sembra avviarsi 
verso un definitivo diradamento. 
A Parigi il termometro, che ave
va segnato punte fino a 38 gra
di, ò disceso ora a 20 in seguito 
a violente pioggie. Anche in Ger
mania e in Inghilterra -la tem-
pcrattira varia tra i 20 e i 26 
gradi. 

L'Italia sembra però — nel 
c o m p l e t o — costituire ancora 
una eccezione, data la generale 
persistenza del caldo, che è in 
aumento nel Mezzogiorno e nel
le Isole, mentre registra qualche 
sintomo di miglioramento nel 
Nord. A Torino è caduta una bre
ve e violenta pioggia, ma la tem
peratura non si è abbassata di 
molto. A Miluno un violento ac 
quazzone è scoppiato ieri alle 
1(1,30, portando un momentaneo 
sollievo alla città che a'.**va do 
vuto lamentare ben 24 zittirne 
dell'insolazione. Alla stessa ora 
analoghe precipitazioni si sono 
avute a Modena, dove II traffico 
cittadino è stato sospeso, a Fer 
rara, a Bologna e a Genova. 

Nella notte scorsa un violento 
temporale si è scatenato anche 
su Venezia. I Vigili del Fuoco 
hanno dovuto accorrere al soc
corso di parecchie barche sor-I 
prese al largo mentre In città sii 

Bono verificati numerosi crolli 
di calcinaccio. Nella zona di 
Chioggia molte imbarcazioni da 
pesca hanno dovuto raggiungere 
al più presto il porto, mentre al
tre hanno gettato lo ancora in 
prossimità della costa. Cionono
stante, il caldo, appena passati 
I temporali, è tornato intensissi
mo in tutti i centri del nord. 

Istèrici attacchi 
al Decano di Canterbury 

LONDRA. 0 — (f. C i - Novo de
putati conaerwilori binino presenta
to alla Camera del Comuni unii mo
zione con cut chiedono elio ti dottor 
Johnnon vengu destituito dalla ca
rtai clit» rivesto nvllu C'hu».i angli
cana come Decano di Canterbury. 

E*, questa, lu prima nibbio.vi rea
zione dei circoli dirigenti ingte+i al 
messaggio elio 11 Decano ha portato 
con so dalla sua visita In Cina, o 
col quale c inque milioni di prote
stanti e cattolici cinedi «I rivolgono 
ai loro fratelli di /odo In* Occidente. 
chiodandone l'appoggio contro la 
guerra batteriologica dogli americani. 

FI dr. Johnnon ha dichiarato que
sta aera cho oglt non ut lancerà In
umidire dalle minacce, o cho tutta 
la «uà attività ncirimrrrtxtlato futu
ro sarà dedicata a diffondere. \n tut
to l'Occidente l'appello affidatogli 
dal cristiani ctncal. 

CIIHRIIZKIM; I! l'ItiVll.litiHI MELLft MMP46MA ELEnORUE AMERICANA 

Re dell'alta finanza in lotta 
dietro le quinte di Chicago 

Morgan a Rookafailer appoggiano Eisanhowar, mentre Tatt è sostenuto dai gruppi di Chicago 

SERVIZIO PARTICOLARE 
DELL'AGENZIA «TASS» 

Nuova incursione 
al confine cinese 

TOKIO. 9 — Un comunicato ame
ricano annuncia oggi che bombar
dieri statunitensi hanno attaccato 
ieri nuovamente gli impianti ìdro-
elrttrìri dello Yalu. 

Un nuovo provoratorio attar.cn 
sul ronfine cinese giunge cosi ad 
aggravare la situazione. Nel mo
mento in cui è in atto un estremo 
tentat i lo per superare il ponto 
morto sull'ultima questione al-
l'o.d.g- della conferenza di tregua. 

UNA IMPORTANTE VITTORIA DEI CONTADINI E DELL'OPPOSIZIONE 

La proroga dei conSratti agrari 
è siala decisa ieri dal Sonato 

Bito.ssi chiede giustizia per i invilii marittimi pensionati 

Parla Ulbricht 
W.c 11 è sal.to alia tr.bur.a :1 

rcmpas~.-v Ulbricht. il quale ha 
.n'.crrotto ;1 suo discorso al le ore 
16.30 per riprenderlo un'ora dopo 
e terminarlo a l le ore 19.30. 

Il Serrretario generale del S-EJX 
"r.a -.niziato affermando di voleT 
esaminare quattro problemi fon-
riamental-. f i l iazione intemaziona-
lc. situazione tedesca generale. Re
pubblica democratica e partito. 

Ne l campo della politica estera 
?li obiettivi del S E D . .«ono i se 
guenti: 

l i Isi lotta n salvaguardia della 
pice. per il trattato di pace e la 
r.unijicazifìne; 2) commerc io con 
''i:u i paesi del mondo sulla base 
d'Uà uguaglianza: 3> rafforza-
mrnto della repubbl ica e sua dt-
tesa: 4) amicizia incrollabile con 
VUnic.ne Sovietica, la Cina e le 
democrazie popolari. 

Esaminando la situazione tede
r à Ulbricht ha sottolineato il dif
ferente sviluppo deTJe due parti 
della Germania: mentre in una 
parte, quella orientale, l e basi 
economiche naziste sono state di -
«*rutte e A popolo è salito al p o 
tere. la Germania occidentale v i e 
ne ridotta m aervitù dal le potenze 
•OajBttcha, la Quali fomentane la 

l i Senato ha approvato ieri po
meriggio. nel testo già votato ia ' la 
Camera, la legge di proroga de: 
contratti agrari. L'articolo fonda
mentale della nuova legge, v i l 
mente attesa nel le campagne t la 
cu- approvazione costituisce ur. 
mportante s u c c o s o delle n i 3 > * 

ccrtadine. prescrive: 

I contratti verbali o scritti di 
mezzadria, colonia p a n i a ria, coni-
partecìrazionc e affitto stipulati 
ton coltivatori diretti, compresi 
quelli con clausola micltorìtaria e 
quelli di mezzadria o colonia mista 
d'affitto nonché le con«cs«i«ni di 
terre incolte o in*nflicientemente 
ro l thatc disposte ai sensi del de
creto l e t i z ia t i lo luogotenenziale 
del 19 ottobre I9H. n. ÌT9. e del d e 
creto lecHlatixo fi settembre 1916 
n. 89. e SUCCCSM\C integrazioni o 
modificazioni, sono prorotati fino 
al termine dell'annata aerarla in 
corso al momento dell'entrata in l i -
gore dì una nuova l eggecontenente 
norme di riforma dei contratti 
agrari. 

Un'altra norma importante i^l!^ 
legge è la <c-?ucnte: 

« La esecuzione del le sentenze d: 
sfratto relative ad una detcrmi
nata annata agraria nmar.e sospe
sa fino al termine dell'annata aars -
n a successiva - . 

Nel la seduta antimeridiana del 
Senato il compagno RAVAGXAN 
aveva denunciato la grave i n a 
zione de l terr.torio alluvionato del 
la provincia di Rovigo. 

Svolgendo un'altra interrogazio
ne. il compagno TERRACINI ha 
documentato che il governo per 
ragioni di parte non ha sospeso a 
termini di legge dal le sue funzio
ni il s indaco di Agnone Bruno 
Vecchiarelli rinviato a giudizio 
per furto aggravato, n compagno 
PALERMO ha protestato contro la 
chiusura dell'università di Napoli 
Perchè questi studenti avevano 
usufruito de l diritto costituzionale 
di esternare l e loro opinioni. 

A compagno PALERMO ha, In* 

line, svolto ur.'importar.tc .:.!crpcl-
I'ir,7_H su; yrai.fi: inv;i!id; T b e. di 
suerra Dopo a \ cr e - p i e ^ o la pro
pria indignazione per k violenze-
delia polizia contro i gra-idi -nva-
lidi riuniti nella Ca?a Madre dei 
Allitilftlt MI \s>Jtrrc* P*-̂  pro»Cj»«»-"C 
contro la riduzione dc?li assegni 
oer li cure cl imatiche da 2100 a 
1Ó00 lire gio::;al.ere e contro la 
riduzione del perioda d cura da 
$(> giorni 'c-tcn».b:li a 'J0 nei ea-i 
più gravi» a «ol; 30 =.o:-.-.: t-irli h'j 
richiamato l'attenzione del Parla
mento e del governo sul proble
ma generale dei mutilati, invalidi 
e reduci di guerra ir. nome della 
•irr.anità e del sentimento r.az-onale 
d: g.atitudir.e lov*-o=o r.e: con
fronti di coloro che tutto hanno 
verif icato alla Pntri.-» 

Il Senato, dopo aver .ipprovato 
alcune leggi di minore importanza. 
ha iniziato la discussione del pro
getto di legge governativo sulla 
previdenza marinara. Primo ora
tore è stato il compagno socialista 
BERLINGUER il quale con ur bril
lante e documentato intervento ha 
dimostrato che i! governo, come 
rei passato, anche og^' con que
sto progetto non mantiene gli im
pegni presi con i marittimi né fa 
il suo dovere ai termini della leg
ge del 1919 che dispone l'adegua
mento del le tabelle pensioni ogni 
cinque anni. Hanno poi parlato i 
d.c. MONALDI e GRAVA, che. pur 
facendo alcune riserve hanno so
stenuto il progetto. 

Il compagno BITOSSI. interve
nuto successivamente, ha subito 
affermato che i marittimi non v o 
gliono una qualunque legge sulla 
previdenza, ma una legge capace 
di assicurare loro una decorosa 
previdenza. Questa volontà è di
mostrata dal fatto che quei lavo
ratori hanno di recente scioperato 
contro il rifiuto opposto dal Mini
stro Fella alla giusta richiesta di 
assegnare I fondi necessari al m i 
glioramento reale della legge . 

Egli ha rilevato l'inadeguatetza 

delle pensioni pioposte «lai gover
no che fi b;is;ino sempre sulle- re
ti it»' /:oni di anteguerra, e si e sof
fermato sulle ingiustificate pro
fonde differenze che il progetto 
istituisce tra i pensionati e i pen
sionabili. annunciando che su que
ste e su altre di=posiz:on; delia 
legge le sinistro presenteranno 43 
emendamenti. 

Dop«j che il ielatore d.c. TOM-
MASINI e il ministro CAPPA han
no difeso il progetto. !a discussio
ne è -«tata rinviata al 'e 16 di oggi 
pei l'esame degli articoli . 

! Revocato lo sciopero 
' d e l l e Casse d i R i s p a r m i o 

Lo sciopero del personale delle 
Casse di Risparmio, già Indetto per 
oggi, e stato revocato, essendo stato 
raggiunto ieri l'accordo in merito 
alla vertenza Al dipendenti sarà 
corrisposto a titolo di anticipo in 
conto future competenze una som
ma pari al 50 per cento della busta 
paga del mese di giugno. Nel pe
riodo estivo si osserverà l'orarlo con
tinuato in quelle aziende e in quelle 
piazze nelle quali ciò verrà richiesto( 
dalle organizzazioni sindacali. * 

CHICAGO, 0 — L'aspr.i lotta 
di fazione al Congresso nazionule 
del Partito repubblicano si è con 
centrata, ancora oggi sui M.-fiKi 
contesi di 68 delegali degli St.^ti 
del Texas, della Georgia e della 
Louisiana. 

Eisenhower ha wiieiiuto una 
prima vittoria aggiudicandoM 13 
delegati della Luisiana e 37 del
la California, mentre Taft ha 
ottenuto 17 delegati della Geor
gia, ó del Mi-siisbippi, 15 della 
Florida e 22 .su 38 del Texa.s. 

La battaglia, dunque, .-.i svolge 
a la.si alterne ina bisogna dillo 
c.-sa non è davveio conclusiva. 
l.;t stessa stampa unnnettc che, 
dietro le quinte, potenti forze «so
no al lavoro e che « accordi >» dai 
quali dipende l'esito della lot'-a 
vengono segretamente conclusi, 
da una decina di persone se 
condo il eiilot-'o delle influenze 
e della corruzione. Così si spiega, 
ad esempio, la vittona riportata 
l'altro giorno da Eisenhower nel
la votazione prnoKJurale, nella 
quale, per dirlo con il banchier 
di Cleveland, Eaton .si scorgeva 

la sottile influenza di Wall 
Street ». 

A questa lotta segreta dietro le 
quinte, prendono parte attiva 
rappresentanti dei maggiori mo 
uopoli americani, quali Winthrop 
Aldrich. presidente della < Chase 
National Bank ,, di New York, il 
quale è giunto a Chicago fin dal 
6 luglio. Aldrich è una figura emi
nente nell'impero Jj Rockefeller. 

Secondo la *- Chicago Tribune ->, 
Aldrich, che ha pre^o alloggio in 
una residenza privata lontana 
dalla sala del Congresso, opera 
attraverso Dewey, governatore 
dello Stato di New York, per 
esercitare sui delegati l'enorme 
pressione del complesso Rockefel-
ier a favore di Encnhower. La 
- Chicago Tribune * afferma che 
Aldrich e la i Chase National 
Bank» hanno fornito al gruppo 
di Dewey una lista di importanti 
azionisti, che possono influenzare 
i voti dei delegati. « Questo grup 
Po — ha scritto il giornale — ha 
ottenuto informazioni sui pac
chetti azionari, considerato gene 
ralmcntc come segrete e inacces 
sibili. Le Uste degli azionisti sono 
siate compilate prima su base 
regionale. I nomi dei maggiori 
azionisti sono stati quindi tele-
orafati — a quanto si dice — alle 
filiali locali della "Chase" le quali 
hanno fatto pressioni su quelli, 
tra di loro, al quali erano stati 
concessi prestiti. Gli Oiionisfi. a 
loro volta, si sono disobbligati 
verso la ''Chase" facendo pres

sioni — a quaufo al afferma — 
sui delegati al congresso a favo
re di Ikc. Alcuni delegati sono 
stati fortemente influenzati». 

Altri rappresentanti di Wall 
Street agiscono ancora oiù aper 
tamentc di Aldrich. Poco prima 
dell'apertura del Congresso, Geor
ge Sloan. presidente del Consiglio 
americano della Camera interna
zionale di commercio e direttore 
delia « General Motors » (in ma
no ai Dupont e ai Morgan) e di 
altre corporazioni controllate dai 
Morgan, ha dichiarato alla stam
pa di aver scritto a tutti i dele
gati degli Stati meiidionali, invi
tandoli ad appoggiare Eisenhower. 

Probabilmente, altri importanti 
sostenitori di Eisenhower hanno 
fatto altrettanto, impiegando tut
ti i mezzi a disposizione per im
porre la nomina del generale. La 

lista di questi sostenitori com 
prende 1 rappresentanti dei mag
giori gruppi capitalisti in A m e 
rica. — Morgan Rockefeller, D u 
pont, Mellon e Ford. Tra di essi 
sono Aldrich e George Sloan; A l 
fred Sloan, capo della « General 
Motors »: il «en. Lucius Clay, di
rettore della «General Motors» 
e capo della c Continental Can 
Co. a controllata dai Morgan: 
inoltre dirigenti della «Standard 
Oil Co. », della « Arabian A m e 
rican OH Co. », della « Gulf Oli 
Corporation », ecc. 

E* evidente dalle notizie della 
stampa, che Eisenhower è il fa
vorito del maggiori gruppi del ca
pitale finanziario, aventi sede ne l 
l'Est, mentre Taft gode l'appog
gio soprattutto dei raggruppa
menti finanziari accentrati a Chi
cago e Cleveland; dei direttori 

delle corporazioni industriali del 
Midwest, che sfuggono all'orbita 
dei Morgan, dei Rockefeller. dei 
Mellon e dei Dupont: delle s o 
cietà petrolifere « indipendenti » 
estranee al controllo dei Rocke
feller e che competono con !a 
« Standard Oil » sui mercati in
terni. 

Taft ha pure qualche appoggio 
in Wall Street. Nel «Comitato 
del cittadini pro-Taft » figurano: 
Lewis Strauss, ex socio di una 
grande ditta di Wall Stret, la 
< Kuhn Loeb and Co. », ed attual
mente consigliere finanziario del 
gruppo Rockefeller. E' probabile 
che i Rockefeller, mentre gettano 
tutto il loro peso a sostegno di 
Eisenhower, abbiano ritenuto o p 
portuno e investire » qualche c o 
sa anche nel campo di Taft, ne l 
l'eventualità di una sua vittoria. 

Apre il fuoco sui suoi 5 coinquilini 
li stermina tutti e poi si toglie la vita 

L'anziano mutilato omicida era stato respinto àa una delle vittime della quale era innamorato 

// dito nell'occhio 
N o i a i n d i a n a 

— Indro Montanelli, continuando U 
suo viaggio in India, e stato r ice
vuto dal Pandith Nthru, assiemi 
ad altre persone. Appena i U ter» 
no del nostro, e viene pronuncia
to U suo nome «i l Paodlt è cadu
to nella sua abituale tetraggine, 
anzi sembra vo'erla accentuare an
cora di più >. Si vede che gliene 
amano parlato prima, di Monta
nelli. n quale, tra l'altro, era ac
compagnato «da uà amico ingle
se che di regola cerca di easar* 
stupido, ma non aeinpra vi rtaaos». 

Una coppia essai ben* assortita. 
L'inviato del Corriere, infatti, di 
regola cerca di essere intelligente, 
ma non vi riesce mai. 

I fossi d«l sforno 
«Durante la Conferenza annua

le della Air Force Assoctation la 
mascotte, una capra, è stata nomi
nata sergente. Dopo • conferimen
to del grado le è stato offerto un 
boccale dt birra >. Dotta didasca
lia apposte ad una fe*c èst Popolo. 

ASMOOBO 

GROSSETO. 9. — Una orribile 
sciagura è scoppiata improvvisa 
mente questa sera in una casa di 
Massa Marittima. 

Il 56enne Ubaldo Rossetti, cel ibe, 
mutilato di guerra, che conviveva 
con alcuni coinquilini, colpito da 
improvvisa pazzia ha imbracciato 
un fucile da caccia ed ha «-parato 
a varie riprese contro di CJÌSI. 

Nella tragica .sparatoria il Ros
setti ha ucciso il 39enne Ilio Nic
colino falegname, capo famiglia, 
la 27cnr.e Egle Martini in Niccoli
no la figl a del Niccolino Graziel
la, di anni 3, la 75enne Giuseppa 
Zambene. suocera, e la 31enne Si
ria Martini cognata del NiccolLni. 
Compiuto l'eccidio il R e s u l t i pun
tava l'arma contro se * t c « o spa
randosi un colpo e rimanendo ca
davere all'istante. -

Dallo sterminio si è salvata solo 
una piccola figlia dei Niccolino ur.a 
b:mba settenne, che casualmente 
non si trovava m casa 

La tragedia è avvenuta verso le 
ore 17. quando, provenienti dalla 
casa dei Niccolini e de l Rossetti, 
situata nella via principale di 
Massa Marittima sono stati uditi 
susseguentesi a brevi intervalli una 
quindicina di colpi di fucile e di 
rivoltella. Alcuni coraggiosi han 
no subito tentato d i penetrare r.el 
la tragica casa ma non v i sono riu
sciti perché la porta era sbarrata 
dal d i dentro . So lo i carabinieri 
appena giunti su l posto, riuscivano 
ad entrare nel la abitazione de i 
Niccolini attraverso le finestre i i 
una casa contigua. Poco dopo ai 
carabinieri si è aggiunto il parroco 

La scena che s'è presentata ai 
toro occhi era spaventosa: giace
vano i corpi delle vittime e dello 
iSsa.«ino. Sono stati anche rinve-
ti un fucile e Una pistola armi 
adoperate dalTemicida. 

Sulle cause della tragedia si ap 
prende che il Rossetti era da tem
po follemente innamorato — no
nostante la sensibile differenza di 
età — della Slenne Siria Martini. 
cognata del Niccolini. La donna 
aveva «empie recisamente respinto 
fi pretendente che in Questi ultimi 
tempi le aveva più volte rinnovato] 
la sue proposte. j 

Il Rossetti, presumibilmente col
to da un accesso di ira e forse a n 
che di pazzia, questo pomeriggio 
imbracciato i l fucile da caccia si 
portava al piano superiore d o v e 
abitava la famiglia Niccolini e, 
passandri di stanza in stanza, c o m 
piva l'orrenda strage. 

Mutilato di guerra, il Rossetti 
aveva una .echeggia nella spina 

V SiMfacafi giapponesi 
owfrt gR attacchi svilo Yalu 

TOKIO 9 ( T O T ) . — Il giornale 
« Yamano Shixnbtm» Informa che il 
Congresso della Federazione degli 
operai dell'Industria chimica e s in
tetica ha adottato una risoluzione di 

_, protesta contro il barbaro bombar-
dor.^ale che aveva leso in parte flldaniexito delle centrali idroelettriche 
polmone sinistro. Ideilo Yalu da parte degli americani 

9 

—> Non empisco come sì faccia a prendere le fnsolorionJ. 
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Temperatura di ieri 
min. 21,4-max. 30,7 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle óre 19 alle 21 

PRIMO ATTO DELIA GIUNTA PROVINCIALE 

Omaggio ai martiri 
e ai caduti in guerra 

La partecipazione dei gruppi consiliari - Il sa
luto del presid. Sotgiu al personale dipendente 

LA SCANDALOSA SITUAZIONE DELL'CHEBGIA ELETTRICA 

Di nuovo il ricatto dei distacchi 
NUOVI RECLUTAMENTI PER IL « 14 LUGLIO » 

peir strappare aumenti d i fari 
Dalle 3 alle 5 lire in più a kwb. - Prima cbe il prezzo del pane 
aumentasse di 7 lire il costo della vita era già salito del 2,6 per cento 

O r e t , 1 5 : l ' e m a c i l o «1 M i l i t e I g n o t o ; o r e 9.4»: r o m a n d o «1 m a r t i r i 
d e l l e A r d e a t f a e ; o r e 1 2 : 1» p r e s e n t a z i o n e d e i C a p i D i v i s i o n e d e l l a 

P r o v i n c i a a g l i a s s e s s o r i 

L a G i u n t a p r o v i n c i a l e e i r a p 
p r e s e n t a n t i d i t u t t i i g r u p p i c o n s i 
l i a r i , c o m e p r i m o a t t o u f f i c i a l e d e l 
l a l o r o a t t i v i t à , h a n n o i e r i m a t t i -
i l a r e s o o m a g g i o a l l a t o m b a d e l 
M i l i t e I g n o t o i n P i a z z a V e n e z i a e 
a i 335 m a r t i r i d e l l a b a r b a r i e n a z i 
f a s c i s t a n e l s a c r a r i o s u i r A r d e a t i n a . 
S o n o s t a t e d e p o s t e c o r o n e d ' a l l o r o 
r e c a n t i I c o l o r i d e l l a P r o v i n c i a . 

A m e z z o g i o r n o , n e l G a b i n e t t o 
d e i p r e s i d e n t e S o t g i u i n P a l a z z o 
V a l e n t i n i , è a v v e n u t a l a p r e s e n t a -
r n o n e a i v a r i a s s e s s o r i d e l p e r s o -
l . a l e d i r e t t i v o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 

I n t a l e o c c a s i o n e , i l c o m p a g n o 
S o t g i u h a i n d i r i z z a t o a t u t t i i f u n 
z i o n a r i e i m p i e g a t i d e l l a P r o v i n 
c i a i l s e g u e n t e s a l u t o : 

•* N e l l ' a s s u m e r e l a c a r i c a d i p r e -
F i d e n t e d e l l a G i u n t a P r o v i n c i a l e 
m i è g r a d i t o r i v o l g e r e u n c o r d i a l e 
s a l u t o a i f u n z i o n a r i , a g l i i m p i e g a 
t i , a l p e r s o n a l e d i o g n i g r a d o * 
c a t e g o r i a d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e . 

v e r e , c h e d i s t i n g u e i d i p e n d e n t i 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e P r o v i n c i a l e d i 
R o m a , f a c c i o s i c u r o a s s e g n a m e n t o 
s u l l a f a t t i v a p r e m u r o s a c o l l a b o r a 
z i o n e d i t u t t i n e l l o s v o l g i m e n t o 

d e l l e a t t i v i t à i n e r e n t i a l l ' A m m i n i 
s t r a z i o n e P r o v i n c i a l e e p e r l o s t u 
d i o e l a s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i r i 
g u a r d a n t i l e p o p o l a z i o n i d e l l a P r o 
v i n c i a . 

Da qualche giorno a questa par
ie, sul più beilo — stai leggendo 
un libro, ti stai facendo ti Intono, 
stai ascoltando lo n i d i o , alai cu
cinando. stai stirando o stai con 
Vii occhi socchiusi davanti u un 
ventilatore — zac e *i spegne tu 
luce. Rimani a metà delle tue oc
cupazioni come un povero impo
tente e non hai da Jar altro che 
rivolgere gli occhi al cielo cerctin 
do ili tenere la bocca quanto più 
serrata possibile in modo da non 
far sentire ai bambini le poco ac-
c o n c c p a r o l e c h e n e fuoriescono. 

L o s t e s s o COKI, da qualche gior
no a questa parte accade sui tram 
o in officina. Sul p i ù bello, z a c e 
ti d e u i fermare. Le ragioni <'« n u e -
sti .distacchi sono più che chiare; 
esse si verificano con una frequeii 
za incalzante solo quando gli in
dustriali produttori di energia e-
M t r i ' c o e i loro giornali roimucia 
no ad 'agitare la questione degli 
a u m e n t i d ì tariffa. L'interruzione 
improvvisa dell'erogazioni- di cor
rente vuol essere un vero e pro
prio u l t i m a t u m a chiunque sui in 
grado di c o m p r e n d e r ! » e di prov
vedere: o l ' a n n i e n t o o il eoo-:.' E 
ntl passato, qualche volta il siste
ma ha funzionata. 

Ora gli industriali, profittando 
dell'Unificazione delle tariffe su 
piatto nazionale, vorrebbero eh 
quella per le grandi città venose 
portata a 2S-30 lire « chilovutlore, 
con un aumento, cioè, dalle 3 alle 
5 lire sull'attuale die cl di 24.9H 
(25 Urei. 

La questione è troppo vasta e 
complessa perchè possa essere esa

minata in questa sede con la do
vuta competenza: due cose, comun
que, ci sembra di poter dire subito 
e s e n z a t i m o r e di sbagliare; che 
occorre innanzi tutto attendere » 
risultati della perequazione nazio
nale delle tariffe per rendersi con
to del maggiore o minore aggra
vio che da essa deriverà alle varie 
categorie dt utenti; che in s e c o n d o 
luogo occorre attendere i risultati 
d e l l ' i n c h i e s i . ! che dovrà pur csier 
fatta in Ques to c a m p o dalla ~ l'i-
nelettrica -, il nuovo ente delio 
Stato, al quale non farebbe male 
istaurare tu ia poft'tt'ca statale del
l'energia e l e t t r i c a , i n m o d o da 
rompere l'arbitrio dei monopoli e 
far opera di concorrenza verso i 
privati nella costruzione di n u o r e 
c e n t r a l i , n e l l a p r o d u z i o n e e n e l l a 
d i s t r i b u z i o n e d e l l ' e n e r g i a . 

O p n t p r o u u e d i m e t i t n .e l le venirne 
p r e s o prescindendo dall «•sanie di 
questi due risultati suonerebbe 
* camorra » anche dal p u n t o di vi
sta formale. Diciamo a n c h e d a l 
p u n t o d i v i s t a f o r m a l e p e r c h è è 
«•r idente che da quello s o s t a n z i a l e 
Irt camorra esiste da sempre ed è 

ufficialmente riconosciuta e « ac
cettala - da tutii coloro che non 
sono consumatori. 

E' di ieri, proprio, la n o t i z i a del
l'Ufficio centrale di Statistica se
condo la quale il costo della vita 
è aumentato in questi ultimi mesi 
del due p e r c e n t o i n I ta l i a e a 
Roma del 2,6; questo aumento non 
tiene conto delle conseguenze de
rivanti dal recentissimo aumento 
dtl prezzo del pane di ben sette 
lire al chilo. E' chiaro che qua
lora anche le tariffe elettriche do
vessero subire un n u o v o b a l z o n e l 
gire di breve tempo, la situazione 
dei salariati e degli stipendiati di
verrebbe ancora più terribile. 

L ' u n i c a s o l u z i o n e , dunque, p e r 
tarpare definitivamente le ali alla 
speculazione monopolistica e por
tare quindi un p o ' di pace fra le 
nm.i ip d i u t e n t i è q u e l l a d e l l a n a -
zienalizzazione. I gruppi p a r l a m e l i 

u n ' o t t i m a o c c a s i o n e p e r u s c i r e dal 
prupf iu yUido e lmi / i i /e»[(J /e uper-
tumente le proprie intenzioni. Si 
schiererà c o n gli speculatori o c o n 
gli utenti sfruttati? E' ciò che ve
dremo; per H momento occorre 
fermare i minacciati aumenti e 
imporre la normalizzazione d e l l o 
e r o a a z i o n e , che è già profumata
mente pagata. 

P. b , 

(/n lutto dell'Unità 
Ieri notte , co lpi to da Improvv i so 

malore , d e c e d e v a Ubaldo F r a n c e -
scangclf. padre amat i s s imo de l c o m 
pagno Francesco , del la nostra A m 
ministrazione 

Nel comunicare la dolorosa not i 
zia 1 compagni del l 'Unita e de l la 
cel lula * IV N o v e m b r e » e s p r i m o n o 

59 lavoratori al PCI 
65 giovani alla FGC 

Nella sola giornata di ieri sono stali inoltre 
ritirali 2.388 bollini e Ì00 «sostenitore» 

al tigli del l 'Estinto, c o m p a g n i Ede e 
tati di opposizione hanno quasi'lp-rantc-sco. al le famigl ie F r a n c e s c a n -
n l f i u i a t o il relativo progetto d i geli e Pogg i le loro fraterne c o n -
leOge e fra poco il governo a n r d l d o g l l a n z e . 

A n c h e oggi s l a m o in g r a d o d i d a r e 
b u o n e not iz i e al nostr i c o m p a g n i • 
lettori s u l l o s v i l u p p o d e l l a c a m p a g n a 
« 14 lug l io ». Infatt i ne l la g iornata di 
ieri b e n 59 lavoratori h a n n o c h i e s t o la 
i scr iz ione ai n o s u o P a r t i l o e 63 g i o 
vani e ragazze al la FGCI. L e sez ioni 
c h e t i s o n o d i s t in te in q u e s t a a t t i v i 
tà s o n o : Tr ionfa le c h e h a rec lu ta to 
10 n u o v e c o m p a g n e ; Esqu l l lno c h e ha 
rec lutato 11 c o m p a g n i ; S a l a r i o 3 c o m 
pagni; Vel letrt d o v e la c a m p a g n a al 
sv i luppa i m p e t u o s a m e n t e t a n t o c h e 
nel la sola g iornata di Ieri a l tr i 10 u o 
mini e a l t re 10 d o n n e h a n n o c h i e s t o 
la Iscriz ione al Par t i to ; G a v l g n a n o 
c o n 16 rec lutat i . 

Tra l e organizzazioni de l la g i o v e n t ù 
comuni s ta v a n n o g i u s t a m e n t e r icor
da te Salar lo , c h e ha rec luta to 30 g i o 
vani di cui 15 a Se t t ebagn l . e P r i m a -
va l l e c h e n e ha reclutat i b e n 351 A c 
canto a ques t i primi e lus ingh ier i r i 
sultat i è da sot to l ineare il f a t to c h e 
d o v u n q u e l e sez ioni si s t a n n o p r e p a 
rando per d e g n a m e n t e ce l ebrare lo 
ann iversar io de l v i l e a t t en ta to a l c o m 
p a g n o Togl iat t i . Infatt i s o n o in p r e 
paraz ione mani fes taz ioni l e p iù v a r i e : 
c o n f e r e n z e , dibatt i t i , a s s e m b l e e di c e l 
lula . p r e m i a z i o n e de l cap igruppo e c c . 
T u t t e le sez ion i s tanno Intensif icando 
il l avoro e a t traverso 1 Corsi 14 L u 
g l io c h e v i a v i a si t e n g o n o n e l l e v a 

r ie c e l l u l e ut p r e n d o n o Impegni p r e 
c is i per 11 r e c l u t a m e n t o , l 'appl icazio
n e de l la q u o t e e 11 raf forzamento del 
Par t i to . 

E' da s e g n a l a r e c h e a n c h e la c a m 
pagna per dare mezz i ai F a l l i t o r i 
s cuo te n o t e v o l e s u c c e s s o . So lo nel la 
g iornata d i Ieri s o n o stat i rit irati bed 
2388 bol l ini ordinari e 100 bol l in i s o 
s t egno . L e sezioni c h e p iù si s o n o d i 
s t inte s o n o : C iv i tavecch ia c o n 400 bo l 
l ini; Camplte l l l c o n 800, S. Lorenzo 
c o n 300, Tr ionfa le c o n 620, CavaJlcg-
gerl c o n 100. P . P a r l o n e con 100 or 
dinari e 61 « s o s t e g n o tessera >. 

NUOVA TRAGEDIA DELLA MISERIA DELLE BORGATE 

Disoccupalo e iolermo si uccide 
gettandosi dalla lineslra di casa 

Lascia la moglie ricoverata al manicomio, una fìirlia al tuber
colosi! rio e un bimbo di tre anni - Chi avrà cura di ess i ; 

Stasera la premiazione 
degli « Amici dell'Unità » 

Stasera alla Sez ione P o n t e Par lone 
a l l e ore 19.30 verrà e f fe t tuata la pre
miaz ione de l la gara d i d i f fus ione de l 
l 'Unità Indetta il 1. m a g g i o u s i 
v inc i tor i Bono: il 3. s e t t o r e Fegulto 
da l Settor i 2 e 4. o l tre al la Sez ione 
Trionfale . S o n o Invi tat i 1 Segretar i e 
qll A g l t - P r o p di S e z i o n e , l responsa
bili « A m i c i » d i Sez Saranno pre
sen t i 1 d ir igent i de l la Federaz ione 
Romana, de l l 'Uni tà e del la F.G C R . 
La p r e m i a z i o n e sarà fat ta dal c o m p a 
g n o Mario Castel l i , d ire t tore a m m i 
n i s tra t ivo de l l 'Uni tà . Sarà ino l tre o l -
ferto un r infresco 

Interverrà 11 c o m p a g n o Otel lo N a n 
n i n i 

Ed e c c o la classifica de l s e c o n d o se t 
tore: 

1. O r u p p o : 1) V. Certosa con punti 
82; 21 Q u a d r e r ò c o n 11; 3) A p p i o e 
Torpignattnra con 10; 4) Gordiani e 
Centoce l le c o n 1. 

2. G r a p p o : 1) Por ta Maggiore con 
punti 28: 2) Ga l l i ano c o n 10; 3) C a -
t l l ina c o n 7; 4) V . B r e d a c o n 6. 

D o n n e : 1) A p p i o N u o v o c o n punt i 
«; 2) Torpignat tara c o n «; 3) V. Cer
tosa c o n 3; 4) A p p i o e Gordian i c o n l . 

G i o v a n i : 1) V. Certosa con punt i 
f2; 2) P o r t a Maggiore con 3; 3) A p 
pio con 1. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U fior»© 
— Ogjl, eiarral 10 loglio (192-170. 8. Te!!. 
e.te. II «ol» wrje alle ore 4,15 e tramonti 
«Ile 20.10. 
— t i l l i t t lu enMjtilua: ttajUtratl ieri: Ni
li. maschi 43; ienoine 54. N'iti morti 4. 
Morii: mieoii 21; femmine K. lUlnni'Xi! ire-
*«iltl 40. 
— Btllittiss RilurtUglct: Temperatura «I 
ler: 31.4-30.7; «arte ojjl (t>ine Ieri, loti» 
eco u attenere n i non altura »bb»iHW«ilf|. 
M mialerrà temperatura «lenti 

V'ull)ili t aicoltabili 
— Cunml: « U t>t-i dM «rj-fr::. i! ' "*-
mi Le Fenice. • Nlt» Ieri • al!'lnd«.r.o; • Il 
nlldil» della Otlbik » l! Silwr t'ne 
— Ridi»: 11. prog : ille 18,lì Orrht-Mra r«-
noletiiii: «Ile 21, {Mine scelte d»H'oi*r» « 11 
f citu S'in t'aa • d: Wdi . 

Varie 
— V «Cito il fluitolo Higjio-fltugco della 
rii'.tti tonine, • L'Uri* • diretta da tntmto 
Musot ti edite dalla Ciu Editare P l i s sé -
Lullo 
— E' decidati la i n . T*r«*i MVMI'CI. «in
cera del compiano Brutto t e ali, «••[retini 
del!» ì-eiione P. Perirne, la Nt'<ireter a e»pr-
mrade le atte tDBdnql-.iei» annuite a '^ i 
funerali dell'estinta il atclgerinno oqj alla 
or* 15 partendo dall'abilaiiuif di V. S lMa
rette a Ripa 141. Al tare Urano e alla ma 
ri>T>i>»'JTlt .1 rofdtMjho dfUL'oilJ. 

G e t t a n d o s i d a u n a finestra d e l 
q i i n i t o p i a n o , h a t r o n c a t o i er i la 
.sua c s i s t c r u n Un m u r a t o r e d i 44 
a n n i , M a n o M n c n n , a b i t a n t e a l l a 
Bo i g o t a V a l m e l a i n n , in v i a S c a r -
p n n t o 44 . 

Il d r a m m a d e l l a d i s o c c u p a z i o n e , 
d e l l a m i s e i i a p i ù n o i a , s t a a l l ' o r i 
g i n e d i q u e s t o n u o v o , p i e t o s o s u i 
c i d i o , c h e è il t r a g i c o e p i l o g o d i 
u n a v i t a d i c o n t i n u e s o f f e r e n z e , d i 
p r i v a z i o n i e d i s t e n t i in c u i l o 
s v e n t u r a t o m u r a t o r e e la s u a fa 
m i g l i a si d i b a t t e v a n o da l u n g o 
t e m p o 

Il M a c a r , e r a s p o s a t o e d a v e v a 
Ire fiali: G ì a e o m i n a d i 17 a n n i , Pa-
su.uale di 13 ed E m i l i a d i a p p e n a 
3 a n n i . T e m p o fa l a m o g l i e , I o l a n 
da B a r t o l i n i v e n i v a r i c o v e r a t a in 
m a n i c o m i o in s e g u i t o ad una g r a 
v e m a l a t t i a c h e d a v a b e n p o c h e 
s p e r a n z e d i g u a r i g i o n e . Il M a c a r i , 
r i m a s t o s o l o c o n i t re figli e s e n -

RINVENUTE IERI SOTTO IL PALCOSCENICO 

Danzavano su due bombe 
le ballerine d e l " Manzoni » 

Prire di « sicura » potevano scoppiare facilmente 

Qualche br iv ido correrà lungo la 
sch iena di q u e l l e ba l ler ine c h e re 
c e n t e m e n t e al s o n o t rova te a far p a r 
te d i u n a q u a l c h e c o m p a g n i a d i v a 
rietà c h e d a v a l e s u e r a p p r e s e n t a 
zioni al t eatro Manzoni , s e a v r a n n o 
l 'occasione di l eggere q u e s t e r ighe 
Ed e c c o p e r c h è : q u e l l e ba l ler ine non 
sapevano di danzare. . . su l l ' e sp los ivo 

N o n è u n a meta fora , m a la pura 
e s e m p l i c e ver i tà . S o t t o l e t a v o l e di 
quel pa lcoscen ico d o v e v o l t e g g i a v a n o 
leggere e sorr ident i l e soubre t t e e 
l e ba l ler ine , v i si t r o v a v a n o d u e 
b o m b e a m a n o , pr ive di « steura * 
Sarebbe probabi lmente bastato 11 leg
gero ur to dt un p i e d i n o per far le 
e sp lodere 

retti , ab i tante in v ia Capo d'Africa 
33, v e n i v a interrogato dal carabinieri , 
ma eg l i ass icurava di « s s e i e »?*j lu -
t a m e n t e al l 'oscuro de l la presenza d i 
que l l e b o m b e In u n pos to cosi per i 
co loso e di Ignorare ch i e q u a n d o 
potesse a v e r v e l e nascos te . 

• C o n s a p e v o l e d e l l o a t t a c c a m e n t o l s o l v e r e a i c o m p l e s s i c o m p i t i l o r o 
u n ' a d e m p i m e n t o s c r u p o l o s o d e l d o - ' d e m a n d a t i - . 

• MI p r e m u r o a s s i c u r a r e il p e r - L e d U ( , ÌMmt^ m l t p o B r c d a e o n o 

s o n a l e c h e «•> i n t e r e s s i d e l l o s t e s - l # t a t e r , n v e n u t c tert v e r s o le 18 d a l -
s o s a r a n n o s e m p r e c o n s i d e r a t i , d a l 
l a r i c o s t i t u i t a A m m i n i s t r a z i o n e e -
l e t t i v a . c o n s p i r i t o d i e q u a c o m 
p r e n s i o n e e c o n o g n i m i g l i o r e d i 
s p o s i z i o n e p e r v e n i r e i n c o n t r o a 
l e g ì t t i m e r i v e n d i c a z i o n i d i c a r a t t e 
r e g i u r i d i c o , e c o n o m i c o e m o r a l e . 

« Il p e r s o n a l e d a p a r t e s u a n o n 
m a n c h e r à d i d a r e c o s t a n t e p r o v a 
d ì d o v e r o s a d i s c i p l i n a e d i a r m o 
n i c a r e c i p r o c a c o o p e r a z i o n e . 

• S o n o c o s ì c e r t o c h e in u n i t à 
d i i n t e n t i e d i p r o p o s i t i A m m i n i 
s t r a t o r i e D i p e n d e n t i s a p r a n n o as~ 

l 'operaio Luca Sport i l l l . d u r a n ' t e del 
lavori di res tauro de l c i n e m a - t e a t r o 
Esse erano inf i late s o t t o l e tavo le . 
presso la buca del sugger i tore . Del 
r i n v e n i m e n t o v e n i v a n o I m m e d i a t a 
m e n t e in format i 1 carabin ier i de l la 
T e n e n z a V i m i n a l e . 1 qua l i p r o w e d e -
v a n o g a l U r imoz ione deg l i ordigni . 
e d In iz iavano l e Indagini re la t ive . Il 
ge s tore del loca le . F e r d i n a n d o F e r -

I COOiG.1I 1IT1BTPMU iti Certi 14 
Laahe ti» aieara i t i wattr» latta «tr-
tfwr» la rtladea* n i cene alla Cem-
mìttine «.aairi «Telia feteraxiiia caia 
nutrititi • trtrmltetU al fi* aroti. 

Butta in testa ai figli 
u n a p i l a d ' a c q u a b o l l e n t e 

D u e frate l l in i . G i u s e p p e e G i u 
l iana L u n g o , r i s p e t t i v a m e n t e di s e t 
te e u n a n n o , domic i l ia t i al s e c o n d o 
lo t to de l la B o r g a t a Tiburtf.no III, 

sono s tat i m e d i c a t i * r icoverat i ieri 
sera a l l e 20,30 a l Po l i c l in ico . 

La m a d r e . A le s sandra Pcrsicrl . 
c h e 11 ha a c c o m p a g n a t i al l 'ospedale 
ha d ich iarato c h e v e r s o l e 19,30. s u o 
mari to R o m u a l d o , c h e era appena 
tornato a casa , per u n banale m o t i 
v o si innervos iva e . in uno s ca t to 
d'ira, afferrava la pento la d'acqua 
bol lente c h e s i t r o v a v a su l forne l lo 
e la s c a r a v e n t a v a fuor i del la finestra. 
LI so t to , per u n a s fortunata c o i n c i 
denza . s i t r o v a v a n o 1 s u o l d u e b a m 
bini . i qua l i v e n i v a n o invest i t i i n 
p ieno dal l 'acqua bo l l ente . L e d i a g n o 
si de l sani tar i s o n o : 40 giorni per 
il p i cco lo G i u s e p p e e u n m e s e p e r 
la sore l l ina . 

n. a n n o m u ajuxBRK* 

Ritrovato il padre 
su un autobus 85 
La aigMi» Aldrvvaami la ha ri
conosciate •acstre star* portan
do i l poso in Q»e«tsr» per 

fari* fstofrafare 

LE PRETESE DI CERTI CRONISTI DI NERA 

I portieri debbono legarsi 
alle sedia nelle guardiole? 

S i è Ieri fat ta l u c e «u!:o s t r a n o m i 
s t e r o d e l « b a m b i n o s c o n o s c i u t o » , U 
p i c c i n o d i d u o a n n o c h e u n a ba l ler i -
r.a a v e v a c o n s e g n a t o a l la lavandaia 
E ^ a AldrOTsnnl , Tedova . ab i tan te i n 
v i a d e l l ' A c q u e d o t t o Fe l i ce , s enza p i ù 
l a s c i a r t r a c c e d i s e -

l e r i l a d o n n a s i recava al la Q u e 
s t u r a C e n t r a l e p e r far fotografare li 
p i c c i n o , q u a n d o , per s t r a n o c a s o , s u l 
l'autobus « 5 s c o r g e v a propr io 11 ba.-
l e r l n o p a d r e d e l l a creatura e lo f a 
c e v a f e r m a r e d a u n a g e n t e . S i tratta 
d e l 24 A l b e r t o Chiapparel l i , art tata 
d i s o c c u p a t o . a b i t a n t e a l la P e n s i o n e 
C o n c a d ' O r o i n v i a d e l B o s c h e t t o . U 
q u a l e d u e a n n i o r s o n o , a Mi lano , 
« v e v a a v u t o d a l l a ba l l er ina 23enne 
M a r i a B a s a P a s s i o n i , a m m a l a t a «ti 
p o l m o n i , fJ figlioletto A r m a n d o . 

Q u i n d i c i g i o r n i fa l a copp ia , n o n 
s a p e n d o e o t r e affrontare u l t e r i o r m e n 
t e 1 d o v e r i d e l l a parente la , a v e v a n o 
a f f ibb ia to i l p i c c o t o al.'a lavandaia 
s c o m p a r e n d o s u b i t o d o p o . S e m b r a 
c h e 1 d u e v e r r a n n o d e n u n c i a t i p e r 
v i o l a z i o n e d e g U o b b l i g h i d i a a s l t t e » -
a » fssval iare , 

Riproduc iamo i l t e s t o delta l e t tera 
c h e i l S i n d a c a t o port ier i ha inv ia to 
a l S indaca to Cronist i i n mer i to al la 
c a m p a g n a d i s t a m p a i n corso t e n d e n 
t e a d a t t r ibu i t e a d isserviz i d e l por 
tieri a l cun i fa t t i de l i t tuos i accadut i 
d i recente n e l l a nostra c i t tà : 

e Egreg io p r e s i d e n t e , c i d o b b i a m o 
rammaricare c h e l 'at tenzione del la 
s tampa c i t tad ina sul la nostra c a t e g o 
ria, s i è a v u t a s o l t a n t o in occas ione 
di u à e f ferato d e l i t t o c h e h a c o m 
m o s s o t u t t a l a c i t tad inanza e 1 p o r 
tieri p e r pr imi . I n q u e s t a c ircostanza 
s i è g iunt i p e r s i n o a d attr ibuire l e 
responsabi l i tà d e l f a t to , a l la m a n c a t a 
sorveg l ianza d e i por ton i . 

« P u r r i c o n o s c e n d o c h e la per fez io 
n e n e l l o s v o l g i m e n t o d i ogn i at t iv i tà 
n o n è ragg iung ib i l e , e c h e in d e t e r m i 
nat i cast , q u a l c h e por t i ere , per c a u s e 
ind ipendent i d a l l a propria vo lontà , 
n o n e sp l i ca i n m a n i e r a e v a d e n t e 11 
propalo s e r 7 i z l o , n e a • g i us to fare 
d i tut ta l 'erba u n f a s c i o e m e t t e r e 
in cos i c a t t i v a l u c e u n a categoria d i 
lavoratori c h e h a s e m p r e d imos tra to 
il s e n s o d i responsabi l i tà e di a t t a c 
c a m e n t o d e l propr io l a v o r o . 

« N e l d a r e a t t o c h e a l c u n i g iornal i . 
l a ques ta o c c a s i o n e , h a n n o « scoperto » 

l e condiz ioni i n u m a n e d i lavoro , di 
sa lario e dt a l logg io i n c u i v e r s a n o i 
port ier i . Inv i t iamo q u e s t o s indacato 
a d a l largare l a Inchiesta i n c o r s o e 
di v o l e r (arsi promotor i di u n c o n v e 
g n o c i t tad ino p e r d i s cu tere tut t i l 
problemi Inerent i d e l l a categor ia . 

«CIÒ p e r m e t t e r e b b e d i raggrungere . 
c o m e ausp ica to da a l cun i giornal i p i ù 

Stritolata da un tram 
al Viale Ostiense 

U n a raccapr icc iante sc iagura s t r a 
da le s i è veri f icata i er i sera, a l cun i 
m i n u t i p r i m a d e l l a m e z z a n o t t e , al 
v i a l e O s t i e n s e . U n a d o n n a d i 43 ann i . 
la commessa Carol ina Mal tempi , è 
s tata Invest i ta , a l l 'a l tezza de l l e V e 
trer ie S . P a o l o , d a u n a ve t tura t r a n 
v iar ia . r i s erva ta al p e r s o n a l e 

La p o v e r e t t a è s ta ta l e t t e r a l m e n t e 
s tr i to lata d a l l e r u o t e de l la v e t t u r a 
e n o n o s t a n t e s i a s t a t a trasportata 
d 'urgenza a l l 'ospeda le S . G i o v a n n i . 
d e c e d e v a p o c o d o p o . 

I distratti di giugno 

73 l a v o r o , c o n d u c t v a u n a e s i s t e n 
za assai d u r a , e m o l t i e r a n o i g i o r 
ni in cu i n o n r i u s c e n d o a p r o c u 
rarsi n e p p u r e u n p o ' di p a n e , la 
famig l ia ane lava a l e t t o a s t o m a c o 
v u o t o . L e d o l o r o s e c o n s e g u e n z e d i 
u n e s i m i l e v i t a n o n t a r d a r o n o a 
m a n i f e s t a r s i : la figlia p i ù g r a n d e , 
G i n c n m i n a . si a m m a l ò di t u b e r c o 
losi e d o v e t t e e s s e r e r i c o v e r a t a in 
s a n a t o r i o . A n c h e \l M a c a r i . i n s e 
g u i l o , si a m m a l ò . U n a f o r m a d i 
e c z e m a i n c u r a b i l e a l v o l t o l o t o r 
m e n t a v a . M a il s u o t o r m e n t o p i ù 
Krr.ndc era i l p i a n t o d e i figlioletti 
a f f a m a t i , c h e e g l i n o n a v e v a m o 
d o d i c a l m a r e . 

Q u e s t a s i t u a z i o n e d o l o r o s a , s c n -
7a v i a d ' u s c i t a , i n d u c e il M a c a r i . 
c i r c a u n a v e n t i n a d i g i o r n i fa . a 
t e n t a r e p e r la p r i m a v o l t a il s u i 
c i d i o . Il 22 g i u g n o s c o r s o , in u n 
m o m e n t o d i g r a n d e s c o n f o r t o , e g l i 
s i r e c i s e i n f a t t i l e v e n e d e i p o l s i 
c o n u n a l a m e t t a d a b a r b a . F u 
p r o n t a m e n t e s o c c o r r o e t r a s p o r t a t o 
a l P o l i c l i n i c o , d o n d e v e n n e d i m e s 
s o d o p o p o c h i g i o r n i . 

M a il p r o p o s i t o di c e r c a r e v o -
l c n t a r i a m e n t e la m o r t e c o v a v a a n 
c o r a n e l l a m e n t e d e l p o v e r u o m o . 
E l ' a l t r a s e r a e g l i m i s e in a t t o u n 
n u o v o t e n t a t i v o d i s u i c i d i o . A l c u 
ni b a r c a i o l i l o s c o r s e r o e r i u s c i 
r o n o a d a f f e r r a r l o , n e l m o m e n t o 
In c u i s t a v a p e r g e t t a r s i n e l l ' A n i e -
n c . Q u a l c h e o r a p i ù t a r d i , r i e n 
I r a t o in c a s a , e g l i c e r c a v a d i n u o 
v o l a m o r t e , a p r e n d o i r u b i n e t t i 
d e l g a s p e r l a s c i a r s i a s f i s s i a r e , m a 
v e n n e a n c o r a u n a v o l t a s a l v a t o . 

P o i , a l l ' a l b a d i i er i m a t t i n a , v e r 
s o l e c i n q u e e m e z z a , ì v i c i n i u d i 
v a n o u n t o n f o s o r d o e s i p r e c i p i 
t a v a n o a l l e f i n e s t r e . I n f o n d o a l 
c o r t i l e g i a c e v a s f r a c e l l a t o i l c o r p o 
d e l M a c a r i , c h e s i e r a g e t t a t o d a l 
l a finestra d e l l a s u a a b i t a z i o n e , s i 
t u a t a a l q u a r t o p i a n o d e l l o s t a 
b i l e . I p r i m i a c c o r s i p r e s s o l o s v e n 
t u r a t o s i r e n d e v a n o c o n t o c h e o r 
m a i n o n v i e r a p i ù n u l l a d a f a r e : 
Il p o v e r o M a c a r i er» d e c e d u t o s u l 
c o l p o . 

C h e n e s a r à o r a . d e l l e s u e pò» 
v e r e c r e a t u r e r i m a s t e s o l e a l m o n 
d o ? I l f a t t o h a d e s t a t o p r o f o n d a 
i m p r e s s i o n e f r a g l i a b i t a n t i d e l l a 
b o r g a t a , i q u a l i d e b b o n o p u r t r o p 
p o a s s i s t e r e f r e q u e n t e m e n t e a l l a 
e s p l o s i o n e d i s i m i l i t r a g e d i e p r o 
v o c a t e d a l l a m i s e r i a . 

Cade nella tromba delle scale 
v a bimba che fa la scifolarell? 

Ad a p p e n a vent lquat tr 'ore d i d i 
s tanza d a l l a morta l e s c i a g u r a verif i 
c a t a s i a l l 'a lbergo R e g n o , un'a l tra b a m 
bina è r imas ta g r a v e m e n t e f er i ta , i n 
s e g u i t o ad u n a paurosa c a d u t a ne l la 
tromba d e l l e s c a l e . 

S i t rat ta de l la p iccola Gabrie l la A n . 
tone l l i . d i s e t t e a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
l e i F u n a r l 23, la q u a l e v e r s o l o 13,30 
m e n t r e s t a v a g i o c a n d o c o n a l c u n e 

tua c o e t a n e e su l p ianerot to lo del-'a 
ab i taz ione s i è inc isa :id un tratto a 
cava lc ion i su l la r inghiera , l a sc iandos i 
s c ivo lare a l l ' lndletro . Una mossa fal
sa ha fat to perdere lo e q u i l i b r i o al la 
piccola Gabr ie l la , c h e d prec ip i ta ta a 
capofitto ne l la tromba d e l l e s c a l e e 
si è abbat tuta di s c h i a n t o sul pa 
v i m e n t o del p ianterreno . I sani tar i di 
S. Cami l lo l 'hanno trat tenuta in c*-
s e r v a / l o n c . 

Colta da una crisi epilettica 
si getta dalla finestra 

La v e n t i s e l e n n e Luc iana Bure l l i . 
abi tante in v i a del Sann i t i 30, co l ta 
da un a t tacco di ep i l e s s ia , v e r s o l e 
0.40 di ieri m a t t i n a s i è g e t t a t a dal la 
finestra del la sua s tanza da Ietto, da 
un'altezza di er ica se i metr i . N e l 
pauroso v o l o la ragazza, per m e r a 
fortuna, n o n ba r iportato c h e p o c h e 
contus ion i , d ich iarate guar ib i l i in 
pochi g iorni dal sanitari d e l P o l i 
c l in ico . 

Oxxerraforf» 

La vittoria 
«lei delitto 

.4 propos i to de l l ' impres s ionante 
va langa di delitti che s i s t a a b b a t 
t e n d o in q u e s t i p iorni su l l a no
stra città, l 'Osservatore R o m a n o ha 
creduto dt dover scrivere un lungo 
corsivo per chiedersi s e n o n s i a 

- 4 ' e c c e s s i u a l iber tà dt s t a m p a a d 
alimentarla, cosi come altre volte 
è stato insinuato a p r o p o s i t o d e i 
su ic id i . LVmforeoote Organo vuol 
dite p r a t i c a m e n t e c h e i d e l i n q u e n 
t i in p o t e n z a p o s s o n o trarre d a i 
p i o m a l i l'ispirazione per ti toro de
litto creandosi la a sugaestlonm del
la v i t tor ia n e l d e l i t t o » . 

Da parte nostra non p o s s i a m o c h e 
r ipetere c i ò che a b b i a m o già avuto 
occasione di dire per l e cronache 
dei suicidi; il Giornalista, e vero, 
deve s en t i r s i r e sponsab i l e d i fronte 
al pubblico e non drve eccedere n e i 
r i fer ire part icolar i raccapr icc iant i e 
tanto meno quelli « : c en i c i », che 
possono appunto servire da « l e z i o 
n e » ; m a c o m e l'unico m o d o p e r 
stroncare i suicidi è quello non 
già d i ignorar l i su l l a stampa ma di 
e l i m i n a r n e l e c a u s e soc ia l i , co s i p e r 
il delitto, oltre ad attenuarne le 
cause sociali occorrerebbe dimo
strare che non è lecito uccidere 
i m p u n e m e n t e e c h e la o tus t l z ia c o l 
p i s c e i n e s o r a b i l m e n t e c h i s o p p r i 

m e il suo prossimo. Fin tanto che 
non sarà cosi, fin tanto che fa p o l i 
z ia saprà solo manganellare l la
voratori e. in alcuni car i , d a r essa 
stessa lesione d i a s s a s s i n i o , il de
linquente non sarà mai frenato nel 
suo sanguinario intento e crederà 

nella m vittoria d e l d e l i t t o » , 

« ferr iamo, insomma, a San Vitale 
d e i c e r i po l i z io t t i ; d e i t a n t i rxtna-
sti n e l l ' o m b r a , c o m i n c i a m o c o n Io 
scoprire almeno un assassino. Poi 
potremo anche disquisire d i c o s e 
p i ù elevate, 

E l e n c o d e g l i © « e t t i r i n v e n u t i , d e 
positati p r e s s o l 'Uff ic io Ogget t i T r o 
vat i n e l m e s e d i g i u g n o 1952: 3 a g e n -

, d e . 1 a n e l l o . 1 a p p a r e c c h i o m e d i c o , 1 
ob ie t t iv i , u n s erv i z io più* a d e g u a t o a l - 1 o»n»boU. * bas ton i . 1 p a c c o d i M a n 
i e e s i g e n z e d e l l a c i t tadinanza e u n i 2 ? * " ^ * « « c ^ « bo l l i d i c i rco las ione . 
m i g l i o r a m e n t o de l l e condiz ioni e c o - 1 " „"»??•«• * bracc ia l i . S cappe l l i . 1 
n o m l c b e e s o d a l i d e l l a ca tegor ia . 

Da p a r t e nos tra L e as s i cur iamo, fin 
da adesso , t u t t a la co l laboraz ione p o s 
s ib i le e q u e l l a d i tu t t i 1 port ier i r o 
mani ». 

Una bimba di 2 anni 
beve sorsate di D D T 
Ivana Matt io l i d i d u e ann i , ha ieri 

a l le 30.30 Inger i to , prof i t tando del ta 
d i sa t t enz ione materna a l c u n i sors i d i 
D D T m e n t r e s i t rovava ne l la sua a b i 
taz ione di v i a Annia F e l i c e l o t to I. 
E* «tata r icoverata a S . G i o v a n n i In 
osservaz ione . 

casse t ta c o n b o t t u d i e v a r e c h i n a , 2 
ca ten ine . 1 c edo la . 8 mazz i d i c h i a v i . 
* c iondol i . 10 c o l l a n e per le . 1 c o 
per tone p e r m o t o . » s o m m e di d e 
naro . 3 g i a c c h e u o m o . 2 golf. 9 pa la 
di guant i , 3 Impermeabi l i . 3 l a m 
pade f luorescent i , 1 l ibret to r i spar 
m i o , 3 m a c c h i n e fotografiche. 1 m a r 
s ina n e r a , l m a t i t a automat ica . 31 
paia di occh ia l i . 3» ombre l l i , 3 o r e c 
ch in i . 7 oro log i , 19 p e n n e sti lografi
c h e , l s c a t o l a d i p e n n e l l i da p i t tore , 
67 portafog l i , 38 p o r t a m o n e t e . 2 n o 
t e b i c i c l e t ta e v e s p a . 13 acarpe , 1 
s egg io l ino t e la . 7 sp i l l e . 1 targa. 1 
va l l ee . Gli in teressat i p o s s o n o r i v o l 
gersi al prede t to Uf f i c io ( P i a n a V i t 
torio E m a n u e l e 110). d a l l e ore 9 a l l e 
12 d e l ( t o m i fer ia l i . 

MENTRE LAVORAVANO SUI CAMPI 

Due contadini uccisi 
dallo scoppio di una mina 

D u e c o n t a d i n i h a n n o t r o v a t o ier i 
orrenda m o r t e a causa de l l ' e sp los io 
n e di u n o r d i g n o be l l i co , u n o d i q u e l 
res iduat i d i guerra c h e a n c o r a tanti 
lutt i s e m i n a n o n e l l e nos t re c a m 
p a g n e . 

L a g r a v e sc iagura e a c c a d u t a tn 
local i tà F e r i n o Caste l forte . In p r o 
v inc ia di Lat ina , v e r s o l e 20.30 di 
sera. TI b r a c c i a n t e F l o r a n g e l o O l i 
vetta . d i 57 a n n i e i l f ig l io dt q u e s t i . 
Pasquale , d i 14 ann i , s i e r a n o recat i . 
dopo a v e r t e r m i n a t o i l l a v o r o n e i 
campi , a s p a c c a r l egna i n u n p r a t o 
a poca d is tanza dal la toro ab i taz ione . 

Padre e tiglio e r a n o in tent i a l a 
vorare d i p i c c o n e q u a n d o , i m p r o v 
v i s a m e n t e . ur ta to dal l 'attrezzo c h e 
u n o d e i d u e contad in i s t a v a m a n o 
vrando . u n ord igno c h e al t r o v a v a 
w minasi .osto i n m e z z o a i t erreno 
e s p l o d e v a c o n u n c u p o boa to , i n v e 
s t e n d o i n p i e n o g l i sventurat i . 

A l r u m o r e prodot to dal l 'esplos ione 
accorrevano gl i abitant i de l luogo 1 
quali r i n v e n i v a n o 1 d u e pover i c o n 
tadini c h e g iacevano tn u n a pozza 
di sangue , c o n l e carni m a c i u l l a t e . 
Ogni soccorso appariva purtroppo 

v a n o , p o l c h e l e s c h e g g e d e l protet t i le 
a v e v a n o l e s o organ i v i ta l i , p r o v o c a n 
d o la m o r t e i m m e d i a t a d e i d u e b r a c 
c iant i . 

— LA RADIO 
• raoCUMsU U U M R i U — 9n 9.30: 
> Mate lese. — 11.30: aVnssis stmte 
• tata — 13.15: tri*. tVrmri — 1 U 0 : 
,' CatMi — 16.39: l a v a » — 17; OtasU 

Cr»4i«n — 17.30: Maa:ai s a i . — 18: 
! Orrs. aritasil* — 1 8 . » : 6 m £ Tnm-
1 e a — SO: Usalo» Uff. — S l . iS: Ortà. 
? *BC*!*S — 23: Cam lassy Tassa. 
> titano raoHauu - «n t.jì: c*s-
> avu «ssaleus* — 10-11: Ossame — 
I 13: Orca. Kicell! - 13.39: O o s l . Ostri-

tttU — 14.30: ©rea. Gsariflis — 13.13: 
ramis £ «rcasitrs — 17.39: Marta» «1 
salto — 30: Ole £ fissela — 33.13: 
l;aaet « ser» — 23.15: Iettai•«•: 11 

) c a m flesseci — 23 39: Ordì. Fiaraa 
» - 24-1: Maura Sa Valla. 

nuo nonuau - e™ som. 
Oaerrta «Tesero:* — 33.39: teulrj * 

• Wallaaai 1. Mauri . . 

Agitazione alla N. U. 
Sciopero alla Gli ira 

P r e s i e d u t a dal t ,egrc!ario del la CdL 
Glat idlo Cianca, s i e trnuta i er i una 
r iun ione d e l d i p e n d e n t i c o m u n a l i d e l 
la Net tezza Urbana . L 'as semblea s i 
è par t i co larmente so f fermata s u g l i ar
bitrari p r o v v e d i m e n t i con 1 qua ' l il 
min i s t ro Sce iba ha e s c l u s o dal c o n s i 
g l i o di a m m i n i s t r a z i o n e de l I ' INADEL 1 
rappresentant i del lavorator i e ha 
modif icato la data d i decorrenza della 
Indennità ant ig i en ica a l ne t turb in i 
t o g ' l e n d o loro altri d u e m e s i di detta 
indenni tà . * 

A! t e r m i n e del la r i u n i o n e è s ta to 
votato un 'ord ine de l g iorno In cui . 
mentre s i protesta p e r l ' a u m e n t o de l 
prezzo d e l p a n e e p e r l ' e s c lus ione d c l -
l ' INCA da l la r ipart iz ione d e l fondi 
des t inat i a l l e co lon ie per 1 figli d e l la
voratori , s i a f ferma la d e c i s a vo lontà 
del la ca tegor ia di s v i l u p p a r e u n ' a g i 
taz ione Intesa a far r e v o c a r e II prov 
v e d i m e n t o c h e e s c l u d e la partec ipa
z ione d e l lavorator i dal c o n s i g l i o d i 
a n . m i n i s t r a z l o n e deM'INADEL e ad 
o t t e n e r e la correspons ione d e l d u e 
mes i d i i n d e n n i t à a n t i g i e n i c a matura 
ta dal lavoratori . 

L'ag i taz ione all 'officina Ghlra contro 
I minacc ia t i l i c enz iament i pred i spo
s t i dalla d i rez ione è s ta ta Ieri i n t e n 
sificata a causa di u n n u o v o arb i tr io 
del la d i r e z i o n e de l l ' az i enda c h e ha 
t enta to d i s o s p e n d e r e u n m e m b r o de l 
la c o m m i s s i o n e Interna. In re laz ione 
a c iò 11 s i n d a c a t o meta l lurg i c i ha r i 
c e v u t o l ' Invi to p e r Incontrars i ogg i 
presso la s e d e d e l l ' u n i o n e industr ia l i 
per t e n t a r e di c o m p o r r e la ver tenza . 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
MBTOTIXO: Dotale «ara 4!!e 0r* 20.30. 

ratti l partsoiao: • esse. Via Faniilla «U 
Urii 10 l»r la s o n a * sei SBOTO «*n:lato. 

TlAXTCTttr.; Dosasi i l r«rr. alle or* 20 
aeeeaùiW gtctrale iti pirtig. in tti» Lon 
gotewr* lajaii:».-*. 9. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LE SEZIONI tèe eoa barca ritinto le il-

Fjmi-* |*r la (•«•ligie tu e r<i 11 I.'gì « ti
fimi) OJ>J.- un tomfiijDo io Iti 

SEZ. rUMINIO: (V î allo il <vottt> e irmii 
r un i«if dtlle rellule A <> R del ti 0 Vaf.11» 
lnmmt» un romp. drlla led 

C0MM. PROPAGANDA: M .sur» -IL^U «"* 
— V Ila Certosa * (VntoM'IIf drmitn *f*« ali» 
« M i 

0. L. T : I cump. M Dir \»« * Pr..t oigi 
ali* »^nii .ri K<>i| 

PENSIONITI: I mmpaijiii di tutte V ni» 
rjor r durami alle diciatto a trenu <• I-ri 

PASTAI Z MDGNAI: I componi del 1 !>> 1 
dell* <X\ II. dei Mul'nl e P«nt fici d»iwi 
alle d case l l e f Imita io FVMI. 

CORSI 1« L0QU0: Onn ad Anl.a-P«riof««*. 
Sabato ad Acqua Acetosa. 

RIUNIONI S INDACALI 
EDILI: Ojji «Ile 20 a*v nella «Mt<wei. Pr.-

mtulle IA riunione del Conni. Dir e r n-
r.ati a domati-. 

METALLURGICI: Oggi allo 1K.30: r.uni.-nc 
•del 0. !). in aede. ftt d «calere, importanti 
problemi. 

0ARB1EJU t PARRUCCHIERI: CU. A « l e t 
tori oggi alla 21 in eede. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Questa atre selle eegiKvli hr-f.ftu ai ter

ranno alle «te 19.30 delle asM-mble* «trenr-
dinarie aul tema: • Ina torte (Tifi all'tren-
</uir*l!i dell* gtofectù romana tielli lotta 
contro la m'eerie. il fair «no e la guerra»: 
Flam'nto (Praoiìeetti); Appio (Kilas-,.); .N'in 
Uf«"«o (Giunti): OauUe^jeri (Mancini): Val 
Mela'rui (Magni); Poeta (Pamrr.o): Nomea-
Uno (.v>pr). 

L'Aim® 
P £ L 4 £ A 

GRANDE 
N E V E 
"nrTf* 

POPELINE - MAKO' 
I vestiti più belli ed elefanti 

li troverete da DANDY m via 
Nazionale 166 (angolo via 24 Mag
gio). Sartoria di primissimo ord.-
ne; visitate DANDY e ne reste
rete clienti. 

ARANCIATA 

CapfHudHO 
TEI 59053*3% -V 

L'jrrr . E I T H E L M O N A C O , p r e s i d e n t e d e l P A N I C A , * g e n t i l m e n t e 

i n t e r v e n u t o a p o r r e r e i l s u o s a l a t o a n j r a x a l e a l C o n v e g n o N a z i o 

n a l e d e l l a T i U n a * . E c c o l o a c c a n t o a l D r . G O F K E D O L O M B A R D O 

e>& G><!>fflaoo aa 

^ * * H ^ > a » * ^ r ^ 
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UNA FAVOLA 

Pasqualino e il He 
di EZIO TADUM 

Il genera le G a l l i f u o c o era mor
to nel siiu c a s t e l l o e s i c c o m e a v e 
vo un n o m e di gran merito, e 
tutu lo s t i m a v a n o per In paura 
c h e ìncutewi . il Me dec ise di te
nerne nuscostd la ^compulsa per 
no» indebol ire il suo regno. 

I ministr i , lì per lì, furono d ' in
cordo . ma c i fu uno c h e d i sse : 

— K poi? 
— Poi... poi.. Provvederemo. 

Pendaci tu. c o n c l u s o ii n e rivol
to al minis tro elio n v r \ a fatto la 
nh io / ione . 

rssfi irioei uella c i t tà di Man
dria . cap i ta l e del regno di Pa
tacca, un n o m o di povere c o n d i 
z ioni , s o m i g l i a n t i s s i m o al gene
ral'' de funto , il minis tro lo a n d ò 
a (er<aro o con mil le modi e pro-
m c ^ c lo c o n v i n s e a indossare il 
v o l i l o del genera le C i Ili fu oca e 
quindi irli det te a l c u n e sp iega
zioni sul c o m e si doveva c o m p o r 
ta l e nella vita pubbl ica . 

i l n u o v o generalo v e r a m e n t e oi 
c h i a m a v a Pasqual ino , e faceva lo 
scarparo , ma in breve t empo di 
mos trò tanta a t t i tud ine per il 
n u o v o mest iere da destare la me
ravigl ia . e il Re di ques to fu mol
to contento . 

Pasònrono i mesi e Pasqua l ino 
a n d a v a bene. 'Frascone un a n n o 
e il Re dec i se di dargl i un'altra 
medag l ia . 

Poi venne il g iorno che il Re 
di Patacca ebbe certo paro le con 
un a l tro Re del v i c ina to e così 
dec i sero tutti* e duo «li fare la 
guerra. 

II Re di Patacca m a n d ò s u b i t o 
a c h i a m a r e il generalo O n l l i f u o -
cn. c h e ora Pasqua l ino , e irli dis*o: 

— Ora tu vai al la guerra, pren
di pr ima quest i monti , e poi que
sto c i t tà 

— V. d o v e li d e v o portare poi. 
qucoti monti o questo c i t tà" 

TI Re si ad irò con C a l l i f u o c o o 
?. . r infacc iò subito luffe Io g e n 
t i lezze o ì rogali c h e «li a v e v a 
fat to 

T 
• C h e rioni.«urie «iiiin que«te! 
ìes^un poofo 

F allora r o m e lo prendo* 
Il Re. scosso | n |p*ta e corcò 

di ^pìrzarc un po' m e d i o : 
— N o n ti h o detto di prenderle 

con le mani . C o m o ««ì deve d i r e . 
W»n c a p i s c i ' Prendere non vuol 
diro eooj. Vuol diro ''he tu ar
rivi coi «olrlnti. c h e ci fluitili ci 
mancri . TTai c a p i t o ? 

- Ci mansrio"' TI mang iare lo 
posso prendere? 

— Certo , lo pagh i . 
— T o pasro? 
— Sicuro . 
— C o m e q u i ? 
— Non propr io c o m e qu i . Lo 

dovi p a g a r e un po' di più per 
renderti s impat i co . 

— Ora h<» capi to . . . E il denaro? 
— T e lo m a n d o io. 
Pasqua l ino , a p p e n a lasciata la 

reggia , a n d ò da i suoi so ldat i e 
fece loro q u e s t o d i scorso : 

— Ragazz i noi a n d i a m o a fare 
la guerra, a prendere tutti quei 
mont i o laseiarl ì lì. Poi a n d r e m o 
a pas segg iare o panneremo una 
s igaret ta il d o p p i o di qui . cos ì d i 
venteremo tutti s impat ic i . O l a 
preparatec i , c h e d o m a n i <i parte . 
Tu va i a prendere i bigl ie i f i per 
lo d i l i ge n z e c h e c i p o r t e r a n n o 
propr io sul pos to e avvert i che 
f a c c i a n o presto . To i n t a n f o v a d o 
a m n t i e vi a spe t to l a s g i ù . 

A p p e n a entra to nel la c i t tà ne-
mi<a. Pasqua l ino , r icordandosi 
dolio r a c c o m a n d a z i o n i del s u o so 
v r a n o e n t r ò in un c a f f è c h e era 
lì su l la p iazza , davunf i al la fer
mata del la di l ipen7a, e «i fece por -
taro un c a f f o l a t t c ; e s i c c o m e il 
c a m e r i e r e g l i dis*c c h e cos tava 
u n so ldo . Ini no vo l l e dare per 
forza d u e , poi c o m p r ò un fran
c o b o l l o per scr ivere al R e e q u e l 
lo e o - t a v a d u e centes imi , ma P a 
s q u a l i n o no deffo c i n q u e . T.a ra
dazza el i d i c o v a : 

— Costa due . 
E lu i : 
— Non d e v e fare c o m p l i m e n t i . 

s i gnor ina , io s o n o v e n u t o a p p o s i 
t a m e n t e per ques to . Anzi domani 
a r r i v e r a n n o cert i amic i miei e 
a n c h e loro s a r a n n o co<ì. 

D i f n t i i il g iorno d o p o P a s q u a 
l i n o m a n d ò tutti i suoi «oldatì a 
c o m p r a r e francobol l i , c a f f è e c a 
ramel l e . Po i «criooc una le'*era 
al R e : 

— A b b i a m o pre«n tutta la ci t 
tà .Sui mont i non c 'è nos«nn ne 
goz io . M a n d a t e d e n a r o as«ai per
c h è qu i s i a m o entrat i in arando 
« impatta c o n tutti quant i . 

TI Re r i spose d i c e n d o < ho d 
d e n a r o lo s p e d i v a snhfto. ,• < he 
i n t a n t o vo l eva sapere il n o m e dei 
mort i perchè d o v e v a far vest ire lo 
d o n n e di n e r o e d is tr ibuire le 
m e d a g l i e . Inoltro il Rr c h i e d e v a 
a P a s q u a l i n o <he gl i manda*<e 
«ubi to un po ' di prigionier i . 

P a s q u a l i n o q u a n d o r icevette 
que l la lettera d isse c h e il Re non 
!»i c o n t e n t a v a mai . ma c e r c ò 
u s u a l m e n t e di a c c o n t e n t a r l o . 
M a n d ò i suoi so ldat i in g iro a 
p a r l a r e co i soldat i «Ie1.V=eroitn 
n e m i c o e « iccome si e r a n o fatti 
a m i c i non fu d i f f i c i l e c o n v i n c e r n e 
a l c u n i ad a n d a r e a vedere la c i t 
tà di Mandr ia . 

P a s q u a l i n o ne e m p ì una di l i 
genza e q u a n d o « favano per par 
tire dis*e a q u e l l o che li a c c o m 
p a g n a v a : 

— Porta l i a l Re e torna s u b i t o 
indie tro . D i g l i e b e p e r ora g l i 
m a n d o quest i . R i g u a r d o ai mort i 
digl i c h e f o r t u n a t a m e n t e g o d i a m o 
tutt i o t t ima «alnfe e c h e non s t i a 
in pens iero . 

l i R e q u a n d o «enti questa n o t i -
r ia sì a d i r ò m o l t o , g r i d ò p e r ra t -
l i la raffi*, ruppe perfino degli 

specchi e ordinò c h e s e n z a i n d u 
g i o il genera le c o m p a r i s s e alla 
sua presen/.n. 

Pasqual ino , c h e ora un buon 
u o m o e corcava di cap ire queste 
co.or. non faoowi a l t i o «ho do
m a n d a l o : 

— T d o p o . Maestà? 
— Non c a p i s c i ? noi faremo lo

ro prandi funerali 
— V. d o p o ? 
— l 'a tomo unt i le dei m o n u m e n 

ti. e cosi Ta renio la paco. 
-- V p l i c h e non la facc iamo 

prima In pace" 
— Q u a n d o p i n n a ' 
- Pr ima di fai e la gue ira . 

Il Re g u a r d ò Pasqua l ino i o n i e 
so l 'a \e s se voluti» fulminare , poi 
si infur iò ta lmente c h e lo cacc iò 
dal la logg ia , c o m a n d ò «he fosse
ro roso solenni o n o r a n z e al de
funto «onorale C a l l i f u o c o . o no 
ordini» a n c h e il r impianto naz io 
nale 

Fu cos i che Pasqua l ino n l o r n ò 
m e r a v i g l i a t o nella sua bottega , ri
prese gli arnesi , si rimise al la
voro e, par lando al suo u i g a z / o . 
eli d i ' e \ a spesso che non biso
gnava mai cercare di i-apire quel
li che f a c c i a n o i Re perchè era 

lo» Re apposfn per <III<-S{O 

IL PROCESSO GASARGLI A BOLOGNA 

Parlano le vittime 
del "colpo,, di Genova 

L'episodio dei milione consegnato dal cliente ingenuo è stato inven

tato dal bandito - Una scena drammatica: « Buongiorno, cavaliere! » 

Mariella Marinili è unii nio\ unissim.i stellina tiri (infilili italiano 
I suoi dii iassctto anni, la snice.ita russuniigllan/.a con .Michele Mur-

l «.in e ìt simpatie» sorrìso fanno iirfs.isiir per lei un avvenire felice 

JAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, il. -- 11 u ottobre 
del 1950 : banditi Paolo Casal oli, 
Romuno Ramu/a e Daniele Farri», 
trruppoio, p itola .illa mano, un'I
la succursali iivl Banca di Roma 
ri: C*»' r v P t i a . alla ncnfcrui ni 
Genina Lou-n/.n A\.saloni «.spet
tava «il \ o lau tc dell',. Aprili.. . . 
felino davanti alla bai KM II c o l p i 
flutto ólìVa.HOll l.itj I'.' stalo 1 
bottino più BirtSMi t-lie la . .banda 
delle banche. . abbia ìo.iliiia'.o 
nello sue mdu.mrb.ite scorribande. 
Ed ecco conio .-,, .sv.i.iKr l'imp: osa 
delittuosa, ricostruita nei MIDI par
ticola! I m ba.se alle depos'zjnni 
li--e .st.im.vic da' te-t. a giudici 
della C >i lo d ' A w f Munouv.rio 
lochi ìniiuit' alle 1~> "IO. ma d' 
chiusura, (piando < (piatilo i m p e 
s t i dclln banca udii olio uno scal
dicelo che non Ij insoopettl «iCf.itto, 
dato che via lira momat.» di m e i -
« i t o e nello vio'nanze '"i trovava 
il macello pubbl co Ma un iM.i'ii,' 
dopo tre s fonowi i t i ei itta\ario nel 
localo e i n o d e-..s\ 1 F.ini.s. « r . -
dò: .- u.'tii le uni in.' («Tini tutti.' -
LuiKi Fe i 'o , conducente di bovini, 
intento ad Ultimare il versamento 

di 1.300.000 lire, senta nemmeno 
Hu.irM esclamò: - Co*a sono questi 
scherzi? ». Poi ist int ivamente si 
voltò: di f iontc a lui stava il Fnr-
ri.s con una pistola spianata: - lo 
allungai una inumi p e r a l l o n t a n a r e 
t '«riii«. Quel ragazzino mi sembra
va t itubante . 

Cadutoli (dalla Rabbia). Uu mol
ta /(interna, d signore. Casa vuol 
ricordare che tremava come un 
pollo e non ».' reggeva nemmeno 
in piedi.' 

Teste: Dietro ni primo Ceni prò 
pr io quella là (indica il Casaroli) 
che disse: ., t e fri delle s tor ie , fio
ragli in bocca *. 

Casaroli: l / indu' idno clic esibì 
i( mi l ione erri un nitro dalla op
pa rciira pili distinta 

I.uiHi Ferro, un uomo dì 28 an-
i.i. ma che ne dimostra molti di 
più, piccolo e asciutto, scoppiti in 
lin.i risata e dice-' . Macelli distili. 
io: indossano un abito da lavoro, 
Ut cappa clic IMO rittcìir/eudo ni 
bestiame, e avevo pure un bastoni? 
poco elegante!^. 

La pronta ii.spo.ita de l teste, una 
r. mpatica (lciiira dj boaro, franco 
v Itale, «otta nel ridicolo le smnr-
Rinssate del bandito 
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VIAGGIO IMEIL- MEZZOGIORNO DORO LE ELEZIONI 

Vescovi di Sicilia 
UEpiscopato deWIsola guarda alla Spagna? - // Card. Ruffini si arrampica sui campanili 
Braccianti e zolfatari nella lettera del Pontefice - Le contraddizioni del fronte reazionario 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , lugl io . — Forte fu 
a causa della suggestione che dc-
rivava dal nome stesso della 
dirada lungo la quale li vidi tran
sitare o per l'aspetto particolare 
che prendevano o l i u o m i n i e i 
ragazzi sotto la calura soffocante 
di quelle giornate: certo è che lo 
spettacolo del Cardinal Ruffini 
vestito di rosso, seduto alla sini
stra del presidente della Regione 
Restivo sui morbidi cuscini d'una 
berlina nera scoperta, che levava 
la sua mano a benedire i p a x -
s a n t i i qua l i "si assiepavano sui 
marciapiedi di Via Maqucda 
mentre pattuglie di motociclisti, 
avanti e dietro il corteo delle 
macchine, acceleravano per inr 
largo al passaggio dei Vescovi di 
Sicilia, mi fece pensare alla Spa
gna di Franco: al P a e s e , c ioè , nel 
quale la Chiesa cattolica sem
bra abbia trovato il modello del 
moderno reggimento civile 

Strana passeggiata 
Cercai di scacciare dalla mente 

questo richiamo fastidioso dicen
domi, tra l'altro, che bisogna pur 
che il Cardinal lini fini vada a 
p a s s e g g i o , che ci uada c o m e il 
cerimoniale prescrive per un di
gnitario del suo rango, che nulla 
ci sarebbe di male, in fondo, se 
il cerimoniale lo proscrive, nel 
farsi accompagnare dal Presiden
te della Regione, e che questi, 
se ciò gli aggrada, può ben ordi
nare che l'auto che ospiti la .sua 
p e r s o n a e quella del Cardinale 
sia preceduta e seguita da pat
tuglie rombanti di motociclisti 

vestiti di nero. Ma il fatto era 
che non si trattava di una pas
seggiata n o r m a l e . Q u e l l a era. In
vece, la cerimonia di chiusura 
dei lavori del Concilio dell'Epi
scopato s i c i l i a n o ; il Cardinal Ruf
fini, infatti, accompagnava i Ve
scovi alla stazione donde essi sa
rebbero p a r t i t i p e r far ritorno al
le sedi pastorali r i s p e t t i v e . Lo 
spettacolo non durò che qualche 
attimo, / l corteo delle macchine 
si allontanò per Via Maqueda e 
in breve la mano b i a n c o del Car
dinale non fu che un minuscolo 
puntino bianco nell'aria 

Non ero venuto in S i c i l i a p o r 
occuparmi del Concilio Ma si sa 
come vanno queste cose, soprat
tutto quando poi si c o m p r a n o 1 
giornali e, onchp a i-olerFi scorre
re frcttoìosamenrc. si nolo che 
questo Concilio e siafo il so rono 'o 
che J 'Eo.scopato s ici l iorio ha »o-
nuto nel corso dello s n a I u « c a 
a t f i i i f c Quando si r tenuto •! 
p r i m o ? — ecco la domanda che 
sorge spontanea, dapprima r>er 
pura cnri'twa noi per l'interesse 
concreto (he r i e nelVaroomenlo 
Kd reco. »i>*af!' che nou e dif*i-
C'Y «taòi1<T,(' co-iie il prtmo C o n 
c i l i o dell'Episcopato s i c i l i a n o *»| 
s ia t e n u t o nel p m a n o del 1922,1 
esaltamele trentanni fa. quattoni 
mesi prima della conquista dell 

potere, a mezzo delia .-ioTen;a.J E allora" La S i c i l i a , s i sa, e 
da narte dei fc^c .«!»' Commerì - j . foprar iuUo la sua Cap i to l e , è u n o 
tando ciò chr tex>ne occupale -•••erra dove più che altrove, forse, 
quella occasiono ìc ^wnl* d e i v ' r - j ; p r o b l e m i po l i t i c i vengono di~ 
scovi siot!»aii! *.' cw'ii'd'.ano de- scussi co*i appas* ionofo i n t e r e s s e 

— q u e s t a e la prima considera
zione che vien ìli fare — assun
se il fascismo nella vita i t a l i a n a ; 
— e il popolo s i c i l i ano n o n ne 
fu risparmiato. Pure, di fronte 
al l ' incalzare della c o n q u i s t a fa
scista. di fronte a quella pro
spettiva di tragedia. l'Episcopa
to s i c i l iano t e i n e allora soltanto 
a ribadire il •* primato dello spi
rito sulla materia •, tenne, cioè, 
a disinteressarsi di quanto p o t e 
v a a c c a d e r e , e di q u a n t o a c c a d 
de . purtroppo , a i bracc iant i e 
a g l i zolfatari, che sembra S iano 
oggi al centro delle preoccupa
zioni elei V e s c o v i s ic i l iani , alme
no a giudicare da quanto si leg
ge nel messaggio del Pontefice al 
Cardinal Ruffini, per l'occasione 
nominato Suo Legato 

Forse clic il secondo Concilio e 
stato convocato per permettere 
ai vescovi d i condannare Verro-
re dei loro predecessori, l'errore 
di non aver levato una chiara, 
forte e a u t o r e r o l e noce d i con
danna della violenza fascista? 
Fosse cosi, grande sarebbe il 
merito del Cardinal Ruffim, di 
questo Cardinale dì consumata 
abilita nelle cose politiche, di 
questo vecchio prelato che ama 
ri taf punto p r e n d e r c o n o s c e n z a 
d i r e t t a del modo come vanno le 
cose in Sicilia da arrampicarsi fin 
sui campanili delle Chiese per 
assistere ai comizi degli n o m i n i 
politici comunisti. Ma il fatto è 
che vi sono seri m o t i v i p e r dubi
tare che questo sia stato lo sco
po della convocazione del secondo 
Concilio dell'Episcopato siciliano, 
anche se dei documenti che da 
esso sono scaturiti non si potrà 
prender r i s i a n e che tra qualche 
mese. Pure, facile sarebbe stato 
il c o m p i t o dei Vescovi se essi 
avessero voluto far ciò: sarebbe 
bastalo condannare il presente, 
anche senza un esplicito richiajmo 
al passalo, che poteva essere im
barazzante. Giacché tutti sanno 
che qui è MI a t t o da un anno, 
ormai, quel la co l l aboraz ione a -
perta tra le forze del fascismo, 
della monarchia e della Democra
zia cristiana che altrove non si 
e a n c o r a potuta realizzare nella 
stessa forma. 

Ma è questa la direzione verso 
la q u a l e i n t e n d e muoversi l 'Epi-
.-.cnpato siciliano nel nuoto perio
do della sua a t t i c i t à inaugurato 
dal Concilio? E" veramente il be
ve dell'Isola quello che ita a 

cuore ai VPSCOI;I di «Sicilia? Vero 
( d i e ne l l o lettera dei Pontefice 
M a l l u d e r à , c o n a c c e n t o par t i 
c o l a r m e n t e accorato, alla tragica 
condizione degli zolfatari s i c i l i a 
n i Ma forse che il Cardinal Ruf
fim ha levato il suo braccio ca
stigatore su cniel tal Ferrara che 
ha costretto ah zolfatari di Lcr -
cara od ima l u n g a , d r a m m a t i c a , 
eroica 'otta T*r un boccone d i pa-
>,c in p i ù ? n Cardinal Ruffim 
non lo ha fatto 

Prospett ive del c l ero 

mocrislìano d- Palermo fornisce 
indicazioni di carattere assai sin
golare: e Quel che allora, al pri
mo C o n c ì l i o s i cu lo fu un avve
nimento strettamente s p i r i t u a l e . 
oggi si illumina di rifless' rodali 
e a c q u i s t a n u o r a e più a'ta w>r-
tata storica. Perche Coloro che 
sono le Guide spirituali del D i 
p o l o siciliano non potranno es
sere e non saranno insens ib i l i 

ille m i n * i*ievr,e che urgono ne1-
r a m m n di questa terra griide e 
provata: ittame s o p r a t t u t t o mo
rali e religiose, ma innestate be
ne spesso su altre d i carattere 
economico e s o c i a l e , il primato è 
sempre delio spirito. Ma lo spiri 
to , l e g a t o a l corpo , n e vive le l o t 
t e e l e sofferenze, che assumono 
m. v o l t e toni e co lor i d i t r a g e d i a » 
E t o n i e co lor i d i t r a g e d i a , certo, 

da coloro che di questi problemi 
si occupano; e ciò può esser do
vuto al fatto che Vlsola è da 
qualche tempo d i v e n t a t a la terra 
dei ' grondi e s p e r i m e n t i » de l la 
borghesia italiana E cosi, discu
tendo proprio di quel che talvol
ta trapelavo intorno a i t e m i d e l l e 
seprete d i scuss ion i dei Vescovi 
qualcuno affacciava l'ipotesi che 
il c l e ro s ic i l iano , d'ora in a r a n t i , 
si s a r e b b e i m p e g n a t o assa i p iù 
di prima nella costruzione di or
ganizzazioni dei lavoratori, i n t r o 
d u c e n d o metodi più avanzati, già 
altrove s p e r i m e n t a t i ; e che in tal 
senso, almeno, p o t e r à e s s e r e in
terpretato l'accenno ai bracc iant i 
e ag i i zolfatari contenuto nella 
lettera del Pontefice. Sarà co s i? 
P o c o male, m f o n d o . G i a c c h é , par 

rebbero, come e m o i ' i t a b i l e . sot
to il segno della r i n u n c i a a l l a lot
ta contro i padroni, e p r o b a b i l e 
c h e i n u n a società disgregata co
me quella s i c i l i a n a , ancora oggi 
ogni i n i z i a t i v a tendente a intro
durre forme di vita associata si 
risolverebbe in un fatto di pro
gresso. E, d'altra parie, ammesso 
che questo sia stato il c o n t e n u t o 
fondamentale del dibattito, come 
farebbero i preti s ic i t iaut a s p i e 
gare a bracc iant i e a zolfatari la 
n e c e s s i t à dell'alleanza con i Fer
rara e con i " guerrieri senza 
ideal i •> di G a n c i e di Petro l io? 
I r stessa esperienza siciliana 
recente dice che quando il popo
lo di questa regione ha posto in 
termini d r a m m a t i c i il problema 
della distribuzione della terra 
che resta la chiave dellu s i t u a 
z i o n e siciliana, le organizzazioni 
cattoliche dei lavoratori non limi
no potuto fare a meno di schie
rarsi al fianco delle altre orga
nizzazioni, a l m e n o nel la d e n u n 
cia d'uno stato di cose insoste
nibile 

Cosa farebbero dunque i pre
ti s i c i l i an i , visto che assai scarse 
sono le possibilità che essi hanno 
di conquistare dalla base, dicia
mo, q u e g l i s t r a t i d i lavoratori si
ciliani n.on ancora saldamente 
conquistati alle posizioni che son 
proprie della grande maggioran
za della c l a s s e operaia e di una 
parte assai notevole della popo
lazione contadina? 

Scartate queste p o s s i b i l i t à , vien 
latto di pensare che la verità 

stia proprio nel richiamo al qua
le la mia mente è corsa d ' i s t i n t o 
guardando il Cardinal Ruffini sfi
lare benedicendo per via Maque
da: l'Episcopato siciliano pensa 
alla Spagna Non e del tutto 

chiaro il modo conio cs'<n infonda 
giungervi, soprattutto per quel 
che riguarda le pos s ib i l i t à offerte 
dal particolare slato giuridico 
della Regione s i c i l iana: ques to è 
a r g o m e n t o da medi tare . Quel che 
i n v e c e mi par chiaro è il fatto 
che il clero s i c i l iano teiirìn ari as
sumere la direzione di quello 
schieramento di forze che nello 
i n s i e m e si può dire costituisca, al 
vertice della società s i c i l i ana , la 
iiitcJaiatiira formali' dr'l mode l lo 
spagnolo 

Compattezza l'ormale 
La stessa frattura che in que

sto schieramento si era prodotta 
al tempo del processo di Viterbo. 
e che sembrava dovesse « o n r l i i -
flrr.si con hi csch.^totif detiu/iira 
dal fronte r< a untano dell'ulti 
eArenia di pori ella della Gine
stra, si e o<iyt ricomposta il 
fronte, almeno formalmente e ri
tornato alla sua primitiva unità. 
Questo n o n vuol dire, tuttavia, 
che esso abbia eliminato le con
traddizioni che hanno sempre 
caratterizzato >l mio s r i h i p p o o 
dir- ÒOIIO con natii rat e alla stessa 
formazione storica della ^ofieta 
.siciliano iVon a caco si è parla
to, più. avanti, di intelaiatura 
formale. Sta qui. infatti, la pn-
ri.a grande difficoltà del clero 
s ic i l iano ne l la sua spinta alla 
creazione di una situazione di 
tipo spagnolo: la massa di eon-
trnddizioni che caratteri-znuo il 
fronte reazionario siciliano: un 
fronte che va dai s i g n o r i s c m i -
(ftirlali dell'interno, interessati 
ad un a s s o l u t o i m m o b i l i s m o delta 
situazione siciliana, agli agrari 
più progrediti della costa, che 
qualche volta hanno posto in 

odo vigoroso la necessita dì 

L'ilatti d Cannoli aveva dctu> 
che propno nienti e e^h si trovava 
alla c;i.s.su t u l i o un sij-noie che vo
leva versare un milione, e lui n -
bpose; ., Va bene, h» sono qua por 
riceverlo. . . L'episodio si dimostra 
inventato di ^.ina piant i quel 
digiuno era Luigi F o n o , che già 
::i ! i ' i»iv!i in oar.ia oliando i 
banditi l ecc io la loiu i u i u i o n e . 
Poi Casaroli app^KKiù le mani .-ad 
banco e con un balzo fu dall'al
tra parto. Si d u e » e verso il con
tabile Alfredo Dannino, seduto al 
t avo lo d i l avo io . lo mi alzai ap
poggiandomi alla parete, ina il 
bandito armato di una grn.tia pi
l lo la mi ingiunie dt gettarmi a 
terra ,.. Il bandito .si dirigeva qui i-
di verso il cassiere Umbotto Cat
taneo, che .stava por l'appunto ri
ponendo il denaro nella cassafor
te, costruiKondolo a restare con la 
faccia al muro, mentre ojjli face
va man basiu de l denaro, 

Il Raniiiz.i nel frattempo tene
va sotto la minaccia del la .sua pi
stola tutti /di impiegati e un m-

Tragica morte 
di Giorgio Pasquali 

La figura dell'eminente filologo 
B E L L U N O . 0. — Questa notte 

a l l ' o s p e d a l e di B e l l u n o è morto 
C. imgio P a s q u a l i . Era nato a 
R o m a H 29 apr i l e de l 1885. P r o 
fessore a i r U n i v e r s i t . i d i Firenze , 
grecista i l lustre , era uno dei più 
noti filologi i ta l iani . 

11 prof. G i o r g i o Pasqua l i ha 
lasc iato la v i ta i n u n tragico i n 
c idente s t rada le . S i t r o v a v a In 
v i l l egg ia tura presso B e l l u n o q u a n 
do di r i torno da u n a passeggiata 
v e n i v a travol to da u n a m o t o c i 
c le t ta . " S u b i t o soccorso v e n i v a 
trasportato a l l 'ospedale d i B e l l u 
no d o v e d e c e d e v a s e n z a aver r i 
proso conoscenza . 

una politica che. apra alle espor
tazioni siciliane la strada dei 
inerenti tradizionali dell'Oriente; 
un fronte che va da un negriero 
del tipo di Ferrara fino a q u e l l a 
massa s e m p r e t u m u l t u o s a d i 
professionisti disoccupati, di stu
denti, di giovani laureati senza 
prospettiva che esprimono vo
tando per il MSI, in un modo, 
c ioè , che ha aspetti di tragedia, 
In loro protesta contro la situa
zione attuale, la cui r e s p o n s a b i 
l ità ricade sulla Democrazia cri
stiana e sul Vaticano. 

Questo è dunque il primo osta
colo. Ma ve ne è un secondo, as
sai più massiccio del primo. Per 
fare la Spagna in Sicilia, infatti, 
hriagnn sconfiggere il popolo j , i -
ediniio. ridurlo in t/i nocchio F. 
In cova non è facile Guardate 
per esemuio ri Lercara, vecchio 
fcinhi nel rpialf il dominio di 
Ferrara sembrava radicato senza 
possibilità alcuna di scosse. A 
Lercara i risultati elettorali del 
25 maggio hanno dimostrato che 
Ferrara è tagliato fuori dal Co
mune: s u o dolio non «} sfato elet
to a far parte del Consiallo co
munale' Guardate alle Madonie, 
dove sembrava che per sempre i 
b a r o n i a v r e b b e r o dominato dal
l'alto delle toro rocche grifagne: 
i Comuni sono passati al popolo. 
Guardate, in fine, ai risultati elet
torati complessivi: il 18 aprile le 
Sini^trr raccolgono 4K4 mila vo
ti. il 3 giugno 644 mila, il 25 
maggio 70.9 mila' E' un ostacolo 
massicciti, dunque, anello che 
sbarra la strada alle velleità 
snanuo'r de l l 'Episcopato s i c i l i ano: 
olii ve ha il dovere vi rifletta. 
pr.ma dì procedere oltre su attesta 
st rada 

AMIKKTO JACOVIELLO 

Lorenzo Ansatolo 

serviente che si t iovava nell'uf
ficio per riparare una calcolatri
ce; il Farris, che si era fermato 
per un momento nell'atrio riser
vato ai clienti, si avvicinava al 
dirigente della «succursale, S i lv io 
Abriata, che aveva ritirato il ver
samento del Ferro, occultando ;1 
denaro dentro un portacarte II 
F a i n s pero allun^«v<< una mano 
e si impossessava di 90.000 Lre: 
tale e u danno patito dftl Fei >'D 
I'. dir igente aveva fatto a tempo 
a schiaccare il campanel lo d'ai 
terme collegato con il posto di 
guardia e custodia ael macello, ma 
caso volle che mi po«to non ci 
fi'.sse n e w i i i o f b ' i ' id • s- r t f'i-
loti-> .•. ini in ord . : . ( ' , 

C.!' mp ci.'at pDtc: • :.,-> tutta v a 
:-.it,.'0 u<.'!i «.ta.itc r.'i/...:if -••.. s^.i1-
fic- e ir. p--chi m:nllt;, • connot i l i 
do: bvtnd-t , tanto che 1. riconob
bero a Bologna dopo la strade di 
v.a S Stefano, -.u dal lo fotogra
fie mostrate dalla Questura, che 
all'obitorio dove giacevano i -M-
dave i i di Raruuzi e Farris. e al
l'ospedale S Orsola, dove il C J -
sa'-oli, ferito, era stato renverato . 

Stamane tutt. i tc-t hanno ri
conosciuto :1 Ca-'-aroh. ad eccez.li
re del cassiere Cattaneo ~ Buon 
giorno, cavaliere! - ha detto bef
fardamente 1 Casaroli. inchinai 
dosi con ostentazione davanti -.1 
l ' impiccato Alfredo Dagnino, elio 
.ccnz,'< esitare un "«ta'-.tc lo aveva 
riconosciuto tra gli altri 

Il pubblico, nonostante la cani
cola infernale, continua ad ss-
stert sempre p;ù numeroso al!" 
•wiutr* del processo per gnders *,e 
battute *-na?so5e c e l l o sfrontato 
bardito Domani "«araorio escussi 1 
«e--* rn-n' o r i l i -pr^'ru d - T o r n i . 

.SERGIO SOGLIA 

UN ni PORTANTI: FESTIVAL CINEMATOGRAFICO A ROMA 
^^^^^^^^m^^^^m^^^tm^^m^.mm 11 — — — ^ ^ — ^ ^ « ^ . _ • • • — „ — ^ ^ — — • , i i ̂ » 

Renoir da "J\anà„ al "Fiume v> 
hmlità pittorica paterna - Lo slancio «lei Fronte Popolare * 1/involuzione americana 

Ir: un cinema di Roma s, -ta 
s\ o l e n d o in questi giorn.. t -,. 
avv.a ormai al *erm:r.e. una ma-
r..fes*a«or.e Q-, cultura cinema':>-
jrra'-.ca dedicata all'oper.* d: Jca-. 
Renoir . 1 q'jalc. come .-: -a. nor'a 
035. a compimento r.c-g!; ,Tud-. di 
Cir.ecitta ly. carrozza d'oro con 
Anna Magnani 

Nato a Par:ci il 15 ie t tem-
b.-e 1394. Jean ^ter.oir e 3' secon
dogenito del famoso pittore irn 
p - f v i f - i . s ' j . Ausila'-

Priaia i'dm realisti 
Sembra che Renoir .51 sia deciso 

a darsi a l c inema dopo aver visto 
Femmine folli di Erico von Stro-
heim. Il pr imo film importante da 
lui realizzato è Vana tratto da un 
autore che ha esercitato una pro
fonda influenza su gran parte del 
la sua opera: Emile Zola. Con 
«Vena Renoir a ricollegava alla 
grande tradizione realistica fran
cese del la .feconda metà dell'otto
cento e risentiva, nel comporre 
certe inquadT»tirre. del la eredità 
pittorica paterna segu irono La 
petite marchande d'allumettes, 
tratto dal la novel la di Andersen 
M928) e Tire tra flnnc. spietata e 
rrottesca satira della vita di ca 
serma. film che ha una prima par
to ammirevo le per la dovizia di 
trovate umorist iche e caricaturali . ! lo gente e fare opera di interna-
V>opo a lcune esperienze o . a corneizional ismo. 
regista che attore) d i secondariaj In quest 'epoca Renoir dirige un 

lo roxma finanziariamente e lo 
esaspera tanto ch'eph la ucc.d*». 

Il success ivo ttoiidit sanie des 
cani è una -justo^a [ a m anar-
r\i zzante realizzata con mano f---
1 c :« ima Dopo Afndimc Boari/ 
'19331 dal famosn romanzo di 
Flaubert v ier . e T011 uro de: pi" 
importanti film di Renoir. Benché 
raccontasse una storia poco ori
ginale d'amori e d; gelosie Toni 
f j 1* primo' film veramente rea-
luta nel la corrente nflfaralis'a di 
rj.iel periodo; evm -. svo lge .a .n-
fatti m un ambiente operaio fra 
sente .schietta e sana. Toni inol
tre trattava alcuni importanti pro
blemi «sociali del tempo, come 
quello del l ' immigrazione della ma
r o d'opera da altri paesi. 

Siamo nel 1936 II Fronte Popo
lare, che riunisce 'e forze sar.e a n 
tifasciste e progressive francesi. 
riporta una grande vittor.a a l le 
elezioni Gli anni che seguono so
no distinti da una ventata di en
tusiasmo, d: fermenti democratici , 
di lotte e d i polemiche. In questo 
periodo Renoir afferma: Ciò eh? 
io so è che ora comincio a c a p i r e 
come gì deve lavorare, lo so che 
seno francese e che debbo lavora
re in tento astolutamente nazio
nale. E so pure che, coti facendo. 
e soltanto coti w potrò parlare a i -

importanza e dopo aver diretto i a 
4 giorni, con profondo distacco, un 
film commercia le , On puro Bébé, 
che fu aneli* il suo primo film 
sonoro. Reno ir dir ige La Chienne, 
storia di u n impiegatace lo d i b a n 
ca, un galantuomo ret to e scrupo
loso, c o » s i innamora d i una don 

s e queste organizzazioni « « * e e - | n a c c : a , costei dopo aver lo irretito, 

documentario per il Part i to Comu
nista F r a n c e s e . Le vie est à nous. 
ir. cui è descritta con forza ed ot
t imismo la lotta condotta dalla 
classe operaia francese contro la 
polizia e contro i fascisti. Dopo 
L e i Bas-Fonds e Une partie de 
campagne, quadretto idil l ico noa 
portato a tarmine e tratto d* Bàai> 

pas.ant. Renoir dir=Se 1 film più 
ìmpeznativi e più importanti de l 
ia --uà carriera, non presenti ne l 
l'attuale- rassegna: La grande illu~ 
j-ion fL<j grande :. us.o'<- 1933» e 
L'i Maricillaite (La Marsigliese. 
1938) Il primo e un generosa mes -
s&^gio pacifista e tratta un pro
blema aa=ai scottante per la Fran
c a . dal 1870 m poi: i rapporti con 
: vicini tedeschi. 

Con La Marteillai*e. film r e a 
l izzato mediante sottoscrizioni po-
nclari. Renoir vuole sfatare certi 
m.t. che la storiografia ufficiale 
borghese aveva diffuso sulla r ivo
luzione francese, cercando invece 
di dare ur.3 rappresentazione sto
ricamente esatta di quella magni 
fica p a n n a della storia de l suo 
popolo Intanto arr iv iamo al fatale 
19.39 e una specie di irrequietudi
ne pe-s5;mi=tica invade gli animi 
d; molt, intel lettual i francesi (si 
veda ad esempio 'a tlisperazio-.e 
che pervade Alba tragica ài Mar
ce' Carnei: questa influenza n e 
gativa è r i trovabi le n e La bète 
humame iL'an^elo del male . 1339) 

Ocelot* € HMjwoU 
Nel 1940 Renoir va la America. 

a Hol lywood. Qui dir ige La pa
lude della morte (1941) - forte 
aramma d'ambiente naturale • 
Questa terra è mia (1943) film 
sbagliato sulla Resistenza a l nazi
smo, L'uomo del «tid (1945), l'uni
co di questa serie in cui sono ri
trovabili a lmeno alcuni accenti 
naturalistici, Il diario di una ca
meriera (1946), tratto dal roman
zo de l lo scrittore semi-pornogra 
fico dell'800 Octave Mirbeau e in
fine La donna della spiaggia 
(1947). 

Da al iare, l'In pullulane d j Re

noir e proseguita m n->oo o a w e -
ro preoccupante: in India, egli ha 
realizzato recentemente Tóe River 
«TI fiume) film cosmopolitico e 
dolciastro in cui l'Ind'a vera non 
era m.nimamente nconosc ib . le . 

Ma il peggio e che Renoir. in 'vare la pace. 
questi ultimi tempi, ha voluto «*d-
dirittura teorizzare il ÒUO proces
so involutivo Abbiamo avuto oc
casione di assistere l'estate «corsa 
a Venezia ad u.--« conferenza 
s'ampa durante la quale Reno.T 
ha diffusamente spiegata la sua 
attuale tendenza ad i b b i n d o r u r r 
il realtarno per cercare la poes2, 
dist ìnguendo c-.ce fra due termi
ni che non vanno mai disgiunti . 
Del resto, la migl iore smentita a 
queste s u t asserzioni la danni. 
p r o p n o 1 t u o : film mig'iori . 

In realtà Renoir, c o m e molti ai-
tri artisti not: per le loro passate 
tendenze populiste, non ha sapu
to seguire , con 'o stesso amo. e e 
la stessa attenzione di prima del 
'40, i l corso degli eventi r e i moa 
d o e soprattutto in Francia; egli 
ha perso ,a confidenza e il contatto 
con il suo popolo, con l e sue tra
dizioni storiche e culturali e non 
si è sforzato di stare eoa la sua 
arte a p a n passo con la storia 
del suo paese. Ha tentato di eva
dere in un mondo di pseudo-poe
sia che altro non è se non un pa
radiso artificiale cosmopolita. DI 
suo ult imo film, ti fiume, è esem
plificativo al proposito: appare 
qui chiaro che egli non ha avu-c 
il coraggio di uscire dal giardino 
incantato e di vedere cosa succe
deva fuori, fra la gente umile. 

1V011 è facile per un intellettua
le fiorentino pensare che. Giorgio 
Pasquali sia scomparso, the la 
sua figura, la sua p e r s o n a l i t à , il 
suo spirito arguto non caraffe-. 
rizzino più la s c u o l a di filologia 
di piazza S. Marco e soprattutto 
le b r e n i passeggiate e i rapidi 
incontri in via Cavour. Ti si p r e 
sen ta i ;» di scatto, quasi aggres
sivo, con un p r o b l e m a da pro
porti, immediato, con una pa
rola del linguaggio vivo scoperta 

sti l l i lo fatta centro d'un inte
resse acut i s s imo; a volte con un 
motto arguto condtua u i w c o n -
vnrsazlone dotta; sempre atten
to, entus iasta de l s u o laooro , 
p a r t e c i p e del lavoro degli altri. 

La sua origine accademica 
(giovanissimo era salito su ce
lebri cattedre un ivers i tar ie , in 
G e r m a n i a , poi a F irenze e a f i s a ) 
n o n aveva fatto di lui un « pro
fessore i>, e la sua m a n i e r a di 
scendere a prec ip iz io le scale 
della Facoltà e d i u s c i r e in piena 
piazza San Marco a discutere, a 
rag ionare , d irc i il s u o stesso v e _ -
zo di salutarti dicendo « che gli 
dèi ti proteggano » o lo scherzare 
sull'uso del termine « veneran
do u e a venerabile >> son p iccol i 
segni che ne danno riprova. 

Accademico, ti, nel senso vero 
della parola, vorrei dire nel sen
so sano e nobile che fa pensare 
a una tradizione ben nota a Fi
renze, la tradizione dei Vitelli, 
d e i Rajna, dei Parod i , i grandi 
f o n d a t o r i d e l moderno studio fio
rentino. E i suoi lavori sulla cri
tica dei testi, le sue note più 
strettamente erudite non sta a 
me di elogiarle, quando è ben 
noto che sono fra i massimi c o n 
t r i b u t i c h e la m o d e r n a filotonia 
•ta offerto in campo internaziona
le agli studi su l l 'ant ich i tà . 

Non accademico quando si trat
tava di v i v e r e e d ì lavorare con 
la gente e fra la gente; come 
s f a n n o a dimostrare le sue a pa
gine stravaganti », dove la per
sonalità vivace ed esuberante 
che s'è detto poteva più l i b e r a 
m e n t e esplodere. 

Non gli sono mancate, per 
rpiesto suo aspetto, le c e n s u r e , 
soprattutto da parte dei gravi 
accademici; come nella sua vita 
non sono m a n c a t i n'i" errori , 
q u a l c h e sbandamento anche. M a 
s a p e v a riprenderai, e di sbaglia
re non aveva paura. Certo è che 
la sua condizione di « irregolare » 
lo conduceva a vivere e discutere 
anche con scrittori ed artisti, 
con uomini che non erano acca
demici* 

S'è detto anche degli inevita
bili errori e sbandamenti; ma 
bisogna p u r dire che u n a l inea , 
c h e in questi ultimi t e m p i s'era 
venuta meglio delineando, c'era 
sempre stata nello sviluppo della 
sua personalità, nella sua carrie
ra di studioso: la fedeltà alla 
tradizione laica dei buoni studi, 
tradizione t i p i c a dello s t u d i o fio
rentino, ove Pasquali venne ad 
ambientarsi in maniera da di
ventare presto di casa. 

Molti nostri compagni s o n o 
stati o sono fra i suoi allievi più 
cari e stimati, ed egli a volte si 
divertiva a scherzare su questo 
fatto, quando mi presentava 
qualche « fanciullo valente e co
munista ». iVon era anticomuni
sta proprio perchè solidamente 
l a i c o , perchè in lui si continuava 
quella tradizione liberale che ha 
dato a l l ' U n i v e r s i t à di Firenze le 
forze mig l ior i . 

L a sua scomparsa lascia un 
vuoto grande fra noi. Non è que
sta la solita affermazione reto
rica, da necrologio. Lascia un 
vuoto sia perchè Giorgio Pasqua
li non ci aggredirà più con la sua 
esuberante v i ta l i tà di interessi e 
di problemi, sia, e soprattutto, 
perchè nell'attuale momento cri
tico della cultura nazionale, 
quando forze m e d i e v a l i cercano 
di spingerci in basso, dì legare 
il dibattito culturale a fondamen
ti irrazionalistici, il filologo, lo 
studioso serio e preparato, il 
maestro esigente e formatore di 
buoni scolari sarebbe stato pre
zioso alla cultura stessa. 

Credeva profondamente al suo 
lavoro, e lo voleva difeso contro 
i pericoli più gravi. Lo ricordiamo 
ancora, durante una riunione nel
la sala della L e o n a r d o da Vinc i , 
far presente come anche per di
fendere le biblioteche e gli ar
chivi si debba lottare per sal-

ADRIANO SEBO.VI 

MUSICA 

Joseph Krìps 
alla Basilica di Massenzio 

Un pubt>.«co r.uraerost9&ta;o ha 
AA5»mo ieri sera a Massenzio alla 
esecuzione <iei:a «vona Stnfoma ai 
Beethoven interpretai* eia Joseph 
Knps, direttore tìeU'orcliestra s a -
ror.ica di Londra. Di questo capo2»-
*oro beetuoveniano li Krips e fc* 
d&to una inteipietazloae che può 
iirsi cosip:es9tv«=Dente normale: • 
ciò non solo per «Sene ragioni obtec-
uve — l Umiu d'acustica <H questi 
concerti a:: aperto, e ìe prtn» della 
orchestra — uva anebe per delle ra
gioni soggettive — aJcual caratteri 
del fraseggio ed alcune accetetazioru 
di tempo dei direttore —. Ma tanta 
è 'J& grandezza di questa Sona. de.la 
qua.e COTÉ è noto nei finale l'Inno 
aìla gioia di Scnu.er è I tralice lei-
terano di una soluzione pacifica ed 
ottimistica, e i e alcune oaatrtazionl 
suiresecuxione divengono per il pub-
baco .semplici questioni di dettaglio 
Di fattura ontosa*, e quindi in u n 
certo senso rara a sentirai. U quar
tetto vocale Bruna atzzoU. Rina 
Corsi Ttsnaso Spaiaro. Giorgio 
Tn?zi ed anebe ben preparato >« 

quel la che m->Hi anni prima gli Icoro, tutt* calorotamente applaudili 
aveva ispir«*to 1 *uoi capolavori. Imsjease al direttore. Nella prta» p*r-

r S A N C O G I B A U H ' t e dal concerto YOttava, Vice 
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Brillante vittoria 
ili Robic ad Avignone AVVENIMENTI SPORTIVI 

"TESTA DI VETRO,, FUGGE SUL VENTOUX E VINCE CON DISTACCO LA XIV TAPPA DEL TOUR 

Barlali secondo ad Avignone dietro Robic 
balza al lerzo posto in classifica generale 

Coppi fora all'iniz 
così il ritorno di Ba 

io della salita, riprendo #li inseguitori di Kobie e frena l'andatura consentendo 
rtali e il suo miglioramento in classifica- Brillante recupero di Magni nella discesa 

(Dal nos tro Inviato spec ia l e ) 

AVIONONE. 0 — / / « Tour » n o n 
è una corsa. Il « Tour » è un male
detto affare che jHega sui ginocchi 
anche gli u o m i n i piti (turi. Questo 
« Tour ». come quello di tanti anni 
fa, aspetta il Lapite che abbia il co
raggio di gridare al Pa tron: « Assas
sino...*. 

Questo è un « Tour » che strappa. 
con le lacrime, le ingiurie. 

Questo è u n *Tour» che promet
te e non mantiene. 

F. t raggi rot'cnft del sole, di que
sto • Tour > feroce, sono un alleato. 

Per gli u o m i n i della corsa c'è la 
fatica e c'ò il rischio di trovare, per 
strada, J'« u o m o del maritilo » che 
picchia i n frsfn. per gli u o m i n i che 
seguono la corsa e r h e . della corsa. 
raccontano la storia, c'è la fatica e 
c'è il rischio di un lavoro i n u t i l e . 

/ / telefono del t T o u r > ha perduto 
la t-occ: Mi lano . R o m a . G f nona, T o 
rino, n o n rispondono più. L'Alpe 
d'Iluea e Aix e n P r o t e i i r e fanno il 
sordo, tacciono, per gli u o m i n i che 
raccontano la storia della corsa, il 
< Tour » ha cambiato la strada, dal
l'Alpe d'Huts si t u a Grenob le , da 
Aix en provenca si uà a Marsiglia. 
Dove s i andrà, stasera, da Avignone.T 
K' una caccia furiosa, n e r v o s a , iste
rica al telefono, che si conclude a 
notte alta, a s t o m a c o n u o t o , c o n gli 
occhi che s i chiudono per i l s o n n o . 
con le gambe che s i piegano per la 
fatica, con la testa che bolle per U 
gran caldo. 

Tant'è: con la forza della volontà 
si tira avanti. Tant'è: un telefono 
lontano si trova. Così, bene o male 
«•"...più male che bene), si riesce a 
raccontare la triste storia del 
« Tour » ; di una corsa, cioè, che A 
diventata monotona, che non inte
ressa più. Da quando Coppi si è 
vestito di giallo, il e T o u r » Zia per
d u t o l o slancio e — come nel «Ofm». 
quando Coppi indossò la « maglia 
rosa » — si trasferisce da una città 
all'altra, coi suol bagagli sarchi. 
con la tua stanchezza, con la tua 
rassegnazione: 

Coppi è lì; d o m i n a da l l 'a l to . S e 
s c a p p a Noltcn, lascia fare; se scap
pano Hemu, Dotto, Quentin e VI-
i-ier, lasc ia fare; se s cappa R o b i c . 
lasc ia fare. Sono tutti u o m i n i che 
non gli possono dar fastidio; u o m i 
ni che Coppi, quando verrà un'altra 
volta l a grossa montagna * U t i c - tac 
de l l 'oro log io d a r à l a / e b b r e a l l a cor» 
s o , a n c o r a ti metterà tatto i piedi. 
Ma c'è un pericolo per Coppi: il 
caldo che monta tempre più tu. 
Come reagirà Coppi, uomo, al gran 
caldo? 

Seco: questo è l ' u n i c o interrogati
vo s u l q u a l e i l « T o u r • specula, jvon 
s i d i s c u t e p i ù la classe, ta potenza. 
l'intelligenza del campione; II «Tour» 
spera che i l p r a n c a l d o faccia crol
lare ruomo. il € T o u r » è. dunque, 
uno sciacallo che aspetta d i fare il 
colpo buono, intanto, i l P a t r o n seri-
tie; e Coppi ha il colpo di pedale pe-
aante. . .» . 

Ma, più che al p a t r o n , i o credo al 
miei occhi; e Coppi, a me, pare ab
bastanza solido, anche se per il 
gran caldo Coppi soffre. Però, chi 
non tofjre i l gran caldo, al • T o u r »I» 

Oggi, contro i l gran caldo. Coppi 
sostiene urta d u r a lotta. Oggi, il 
* Tour s> si arrampica sul Mont V e n 
t o U T . con una corsa che. del gran 
caldo, fa l'apologia. Già all'appello 
gli u o m i n i hanno sete. 

Che c o s e c'è d i n u o r o n e i e T o u r »r 
Ce Bi'ntz che dà forfait, perchè ti 
è rotto un polso; e poi una n o t t r i a ; 
la corsa di R o m a n i partirà da Avi
gnone con 40 m i n u t i d i anticipo: il 
caldo non molla. « i l p a s s o de l ta 
corsa sarà Stanco, domani. 

Intanto, ecco la corsa di oggi, che 
svelta ti svolge s u l nastro della stra
da. Pronti? Via. Baurin s cappa . Die
t r o a Baurin ti lanciano coppi • 
Mosseti, dote e Kebaili. Jtolland e 
Dotto. W a a t m a n s e Mart in i . G e m l -
n t a n l e Robic. corrieri e Serra. 
Ockert • Lauredi m Jtottinelll, < si 
fa sotto Bretct Il gruppo resta in
dietro: 4S" a Ugnane, Ma, all'im
provviso, con la corsa s i alza un 
vento caldo. Il • mistral* che ferma 
lo slancio della fuga e frena it passo 
del gruppo, che ora riunisce tutte 
le ruote. 

A ventaglio, per far fronte a que
sto nuovo nemico: il vento. GU u o 
m i n i p u n t a n o i p ied i s u i p e d a l i ; ma 

il vento ha forza: la latta r o n t r o </ 
irr i to è dtapcrata. Vince il vento 
Infatti, la corsa è senza vita, vola 
tutto; soltanto la corsa non vola: a 
Malemort (Km. 33, a 27.155 allora). 
la corsa ha già li' di ritardo K aspet
ta il Mont Vcntour... 

l.a campagna è deserta, arida: ti 
r e n i o strappa dalla terra manciatt 
di p o l i c r c e di piccoli sassi, che jrfe-
chlano in faccia secchi, con la vio
lenza del idilli ut da sr7i lupini. I radi 
alberi, per la forza del vento, st pie
gano fino a terra. 

(.ìli u o m i n i del « 7'mrr ». davvero, 

mento del cambio di velocita della 
sua bicicletta, ma aveva recuperato 
grazie all'azione di « freno » con
dotta da Coppi nel gruppetto. 

Sul Mont Ventoui. ancoia il « irri
s i m i » l.a montagna bianca, di pie 
tra. desolata, sotto le talfielie del 
vento dà l'impressione del Sahara 
quando soffia II « ghibli * l ' i"""! di 
film d'Africa: il vento, il bianco al
lucinante delle pietre, la jtolveie. 
Sotto un sole turinso. Robic. piccolo 
uomo, sul Mont Vcntoui si Ikìtte coi 
denti stretti per sfuggire alle ruote 
della pmttugUa di <-<>;i;u clic cresco 

• ' •"H*-» '» SJ-?TK; 

Domani: Avignons-Pcrptgnano, ch\ 
ìnmetrl 255. l ' i la corsa, cioè, che cor
re tutta piana, allo scoperto; una 
corsa, dunque, che. per otto ore avrà 
Il sole a picco sulla testa; una corsa 
che. del gran caldo, sarà l'apoteosi 
Domani, il « Tour » passa da Mont 
pellicr... IH Montpellier. Coppi ha 
un brutto ricordo. Perciò, Coppi si è 
comperato una borsa di ghiaccio.. 

A T T I M O C A M O I t l A N O 

Il « rrcrroleift del dilettante » 
al motovelodromo Àppio 

KITO I ruti l imi deliri ritintone < Il 
mei rolrdl tiri tlIlctUtntc ». avultu-il 
levi svin al moto ve lodromo Appio. 

l'rl'irlld -illlctn.- 1) l incei , ai S m o l 
li. 31 Srrnnr.cli. 

Vcloriln ritti-M'iriM: l i Cilncrll. 21 
Corriti). 31 Marzi. 

Jiixi'iMiliticnio Jiritct'liilc - i.(ii7(irclti 
(Rlrl in i : 1) Brunetti In 317"1 allu 
mrdln Km. 4.1.600; 2) Morirli. 

Velocita rimiiilnijnto 'ironl-it-lnle al-
llrtrl e v i : 1) Conio. 2) Aurlemiun. 
.1) Cnmilln. 

Iiiseinilincnto (i .MJ li fi i(rc Rlrl 10. pu
ri a moiri .'imiti; 1) C V. Appio: (Bru

netti. Mlcnccl. Corrldl. Marzi) In 
4'57"3. medio K m . 48.000 orari; 2) 
nqunclro m u t a (Morlnl . Mlchelottl , 
Ischlbonl, Russo) In 5'08"3. 

Primo turno e l iminator io Inseguì» 
ruento campionato laziale d i le t tant i : 
prima batterla: 1) Proiett i Lamberto . 
2» Mlchelottl: s econda batterla: I) 
Mk-orcl. 3) Marzi. 

itiillnlrliinla nllleul f lr l 12: 1) Tu it
tici punti 10. 2) Galeott i punti 10, 
.1) Hn/.lno punti 7. 4) Mlsaritone p u n -

Infnnte punti 0. 6) 

bracciale CSI : 1) 

ti 0. SI Clnelll 
punii 3. 

imcf/tumriifo 
Uein-I. 2) Genti l i . 

iniinlcfiinlt! gigante di lettanti 30 
Klrl: 1) Ischlbonl punti 20. 2) Morlnl 
punti 22. .1) Mleoccl punti 10. 4) Gl -
hcrtl punti B. 8) R U M O punti 3 . «) 
MI"hclottl punti 3. 7) Corrldl p u n 
ti I 

Oltre 100 pugili 
ni Giochi Olimpici 

HELSINKI. !>. — Alle Ollmplndl di 
pitKlInto nono RIA stntl Iscritti o l tre 
ircecnto puclll In rappre.ientanzn di 
quiininta nn/ lonl . SI tratta di un ve
roni insoluto prr le Olliupliull. 

Gino Bartal! è terzo 
In classifica generale 

I sovietici 
a Helsinki 

119 a t l e t i s o v i e t i c i t o n o g i u n t i 
Ieri nel la , c a p i t a l e f i n l a n d e s e 

HELSINKI, ». — Un pr imo t r u p p o 
di atlet i sov ie t ic i c h e partec iperanno 
al le o r n u l Imminent i Ol impiadi , è 
g iunto o l i i ne l la capita le f inlandese, 
proveniente da Leningrado In treno 
specia le . 

I centod lc lannove at let i sono a c 
compagnat i da un n u m e r o s o perso 
nale di serviz io , compres i cuochi ed 
addett i al la cuc ina , n o n c h é da scor
te di viveri . Tutt i s i sono subi to di
retti al v i l laggio o l impico di O U -
nienti . 

Lo scagl ione odierno c o m p r e n d e 
trentaclnque special is t i di spor t i 
Ippici e v e n t i concorrent i al le gare 
di t iro; c l n q u a n U s e l cos t i tu i scono II 
gruppo del concorrent i a l le gare re 
ndere ed ot to altri at let i partec ipe
ranno a gare d iver te . 

Nel giorni scorsi erano giunti I 
sessantuno concorrent i soviet ic i a l le 
gare di at let ica leggera, I quali s o 
no già s istemati ad Otanleml ed han
no accolto oggi 1 n u o v i venut i ne l 
settore r iservato al la rappresentanza 
soviet ica . 

GLI SPETTACOLI 

Altri atleti «azzurri» 
in partenza per le Olimpiadi 
MILANO. 0. — In gloriata * a v v e 

nuto a Milano 11 c o n c e n t n i m c n t o di 
altri azzurri c h e parteciperanno a l le 
Olimpiadi di Helsinki . S o n o presenti 
134 selezionati di'! nesucntl sport: 33 
dell 'atletica leggera maschi le . R de l 
l'atletica leggera femmini le . 20 d e l 
l'atletica pesante . 32 ilei canottaggio . 
8 del la ginnastica nm.schlle. 23 del 
nuoto e pal lanuoto, 4 ilei pentathlon 
moderno e 14 della vela . 

Questi atleti partiranno domani 
matt ina alle 0.23 dalla s tazione c e n 
trale di Milano. Al raduno sono puro 
presenti 17 onlcln'nrl c h e nella g lor -
nntn di domani raggiungeranno in 
treno / . u n g o per proseguire uvilmtl 
In aereo nll i volta di Hels inki . 
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I l « v e c c h i o » G I N O h » a v u t o A n a l m e n t e Ieri una, p r i m a s o d d i s f a -
t l o o e : s e c o n d o a l l ' a r r i v o , b a l z o in a v a n t i In c las s i f i ca g e n e r a l e . C'è 
a n c o r a OcKcrs d a s u p e r a r e p r i m a d i c o n q u i s t a r e i l m e r i t a t o s e c o n d o 
p o s t o d i e t r o F a u s t o . S p e r i a m o c h e i P i r e n e i s e r v a n o a l l o s c o p o 

n o n hanno fortuna. Nell'm inferno 
del caldo » oggi, c'è anche il fastidio 
del vento, che trattiene la corsa. La 
quale arr ira a l r i / o r n l m c n t o d i Ca-
vdi l ton (Km. 78 a 25.250 all'ora) an
cora ruota a ruota e con 55' d i ri
tardo. 

Ma c r e o la strada bianca che m 
al Mont Ventous: Bauiin scappa e 
Pezzi lo insegue a 10". Il a r u p p o re
sta indietro a 50". Goddet alza la 
bandiera rossa. Ma non c'è battaglia. 
Pezzi non si impegna e, per dare la 
caccia a Baurin. i campioni non Si 
s c o m o d a n o ; cos i . B a u r i n prende i . 
laroo: 7'15" a Bedoin dove la corsa 
comincia l'arrampicata sulta monta 
gna brulla. Il e mlstral >. qui, non 
arriva. Ma ti sole è testardo, n o n 
perdona , n o n d à tregua. 

La strada si impunta, decisa, e i. 
gruppo fa la fila, poi si spezza: è 
Solten che tira il collo alla corsa 
Subito SÌ forma una pattuglia con 
t u t t i ol i u o m i n i di r iguardo, che al
lungano il passo quando Coppi spac
ca una gomma. E" Carrea che. uu 
po' indietro, dà la ruota a Coppi. Il 
quale deve. così, farsi largo fra le 
ruote mediocri , per acchiappare le 
ruote buone, che si sono ridotte a 
Xoltcn. Serra. De Hcrtog. Matsip 
Wagtmcns. FaTtali. 

intanto che Coppi cambiava la 
ruota s.~appara Robr«- e scappavano 
Gemimani. Dotto. Ockers. cclabcrt 
La e maglia gialla > m-c/itappara Gc-
miniani. Dotto. Ockers e Gelabert a 
metà della montagna, mentre Ro
bic. a metà della montagna, su Coppi 
aveva I'30" di vantaggio. Ccts). fiaii-
vin c*a già strato preso e passato da 
Robic. preso e passato anche dalla 
pattuglia di Coppi, alia quale si era
no agganciati anche Wagtrr.ans e 
Bartali. il quale aveva perduto un 
po' di tempo per il cattivo funziona

no. E vince lui, vince Robic. piccolo 
u o m o e pra ride cuore. 

infatti, sul e (ragliamo rosso», a 
quota 1912. il più brava, il più forte. 
è Robict Ma c o p p i ha dato tuttoT 
Comunque, ecco l'ordine dei passag
gi sul Mont l'entous: 1) Robic (40' 
di abbuono): 2) Partali a 2 10'' (20' 
di abbuono); 3) Gelabert; 4) Ockert; 
5) Dotto; 6) Copp i ; 7) G e m i n i a n i ; 
$) tVapfmnn.*. la pattuglia di Coppi 
passa sul • t raguardo rosso » a brevi 
intervalli; una curva più giù. salgo
no l.e Guillu e Closc. Gli altri uo
mini sulla m o n t a g n a s o n o a n c o r a 
lontani e piccoli come most:he. 

La discesa pazza dà le vertigini: 
come cascare nel tuofo.- AhhhtJh—. 
C'è chi ha coraggio C c'è chi hu 
paura delle d i scese : Kobic ha colag
gio e così, anche in discesa, tiene 
lontana la pattuglia di Coppi. A Car-
pentras. al ritorno (Km. 1S4 a 27.125 
allora), faccio il punto, che è que
sto: Rob ic i n testa; Coppi. Bartali, 
Gcminiani. Dotto. Ockers. Wagtmans 
e Gelabert. a 245": dose a 3'lS" 
Magni e Wcilcnmann a 3'40'. t e 
Gutllg. nella discesa, è caduto e. «i 
è sp iacc icato . 

Robic . piccolo uomo e grande cuo
re. ha dunque vinto la sua bat
taglia. Dalla quale Coppi viene fuori 
icnza una spellatura. Avignone dà 
a Robic i fiori del t r i o n ' o . l'36" pn 
ma che arrivi la pattuglia di Coppi . 
i cui uomini si p!n.vi ino «-osi: Bar-
tali. Gcminiani. Ockers. Wagtmans. 
Gelabert, Coppi e Dotto, roi. arriva 
Mcgni con XVerfcnrrann. 3'1S" dopo 
Robic. F dose? .4rr«iY» anche lut 
poco dopo 

E la stona calda, che bolle, contr 
uva Tutti i c iorn i . i l tTour* fa 
un lago di sudore, entro ti quale ti 
tuffa per un bagno di fatica. Tutti 
i giorni... 

" COLPACCIO lt GIALLOROSSO 

&inìdolfiiii 
coti Grosso 

alla Stoma 
e 9tenoslo 

Il nazionale costerà circa 65 milioni - Ancora incerto Armano alla 
Lazio - l.e trattatine in corso fra la società biancoazzurra e il Bari 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine di arrivo La classifica generale 

1 ) R o t t e « t w «wpro I 17» k m . 
Jul ia t a p e * A i x « n • » » — n u « Awl-
ftrton* l a « r * « \ N 4 t a l l a madia 
ararla * k m . « * « B x t ) B A * T A U 
a P*»"; * ) OamlwkMrt a Va*"; 4 ) 
Odiar» s% 1 1 * * ; • ) Wsragmait* a 
P S » - ! • ) Q a i a l s m • 1 « T ; T) COI»-
• I n V9kr", • ) O a t s * a 1*K»; • ) 
MAGNI a 9 W ; 1 0 ) W e i t e n m a n n 
a *W; 11) Otoaa • n r - ; 12) 
Fernanda* a 4 W ; 1 9 ) M a a s i » ; 
M ) D e c a » ; 1 t ) F a r a i ; M ) FRAN
CHI; 1 7 ) R u l t , t u t t i e o o II t e m p o 
A F a r n a n d a s ; M ) CARREA a aMT»; 

• a s w o n o : 3 t ) Lauradl a • " * 
3 1 ) astaasji ia a W 3 1 " u n ' e r u p p e 
ai s s » i l r l n l f ra a n i : Baron i , Car-
rlart. M a r t i n i • Q a l — h m M t ; 4 » ) 
P a n i a a V t T " ; ••") M l l a a a a S M 7 " ; 
M ) R e a t i • aVCT"; « ) Rasny a 
S 1 ? 1 « ; « • ) Ortaaa a SVS1" . 

1) F. COPPI In 
2) Ockers 
3 ) BARTALI 
4) Otaa» 
») Botte 
•> MAQNl 
7 ) Rais 
• ) Nabla 
• ) OARREA 

10) Moli nari» 
11) Da Merton a 

ora 9i.i9S2n 

• 2 W 7 " 
a 28't*" 
a 26*22" 
a 27^37" 
a 27^4" 
a 28 22." 
a J i M 
a » 1 — 
a 4MB" 

4 1 W ; 12) Wai-

a 2 . 4 8 0 6 " ; I » ) Crippa a 2.ST&"; 
7 1 ) Martini . aOO-27". 

La classifica a squadre 
1) Francia In ora 274.10*21" 
2 ) ITALIA a STO" 
3) Belgio a 45-01" 
4) Spagna a Z 0 0 * T ; 5 ) Olanda 

Ui Hiuiui lin c f l c l t u n t o 11 ]>iu 
grosso e c o l p o » de l l» M a g i o n e (do
po q u e l l o del Napoli c o n Joppnon) 
a c q u i e t a n d o la mezz'a la de l la Fio
r e n t i n o 0 del li» e nn/loi l f l lo » E s i s t o 
Pnndolflt i l In ])nrtenzn per lo Olim
piadi di Hels inki . I /accordo è «lu
t o r o n d i r>o Ieri p o m e r i g g i o n, Fi
renze. c o n In pnrtcc lpnzlono del 
Pres idente del la F iorent ina Befan i . 
di u n cnrihifjtlcre « viol« » e d i u n 
e s p o n e n t e dol i» Roma. S e c o n d o In
formazioni uff ic ial i d iramata dal 
soda l i z io t o s c a n o , la Roma corri-
^pondera nlla F iorent ina la s o m m a 
di 55 mi l ioni A c iò dorrà a g g i u n 
gersi Il premio d' lngngg!o per II 
giocatore 

S u b i t o d o p o In c o n c l u s i o n e del lo 
accordo c o n 1 d ir igent i « viola > 11 
rappresen tante de l la Roma è parti
to per MI Inno, d o v e Pandol f ln l ei 
trova In a t t e s a di part ire per Hel-
elnkl . per def in ire c o n l'Interessa
to In cifra da ccrrisponderKll d lret -
tnmer.te. e c h e «ieml<ra dovrà aggi
rarsi i n t o r n o ORll H O mi l ion i di 
lire 

ta not iz ia dcll 'acquifito di Pan
dolf lnl e d i Grosso . R c n o s t o e Fras
ai è ntata c o m u n i c a t a u f f i c i a l m e n t e 
Ieri «sera nel c o r s o de l la r i u n i o n e 
del n u o v o C o n s i g l i o d ire t t ivo de l la 
R o m a ; Inut i le d ire c h e gli acqu i s t i ! 

stes«sl f.ono stnt l ratif icati per nc-
rlanui7hine e c o n 11 pili v ivo c n t u -
RIIIMIIO dal C D. Part ico larmente Io 
acqu i s to di Pando l f ln l verrà accol
to c o n noddls faz lono dagl i «portivi 
glnllo-rossl. SI trat ta Infatt i di u n a 
del le migliori ( m o l t i n o n e s i t a n o a 
dire « la migl iore ») m e z z e ali ita
l iane C h i a m a t o n u m e r o s e vo l to n 
vestire la mugl ia azzurra. Pnndol-
llnt è s t a t o r e c e n t e m e n t e u n o del 
nuutglorl protagonis t i del br i l lante 
paregg io di Firenze c o n t r o l ' Inghi l 
terra. Ora. c o m e * noto , eg l i è « t a : 

t o s e l e z i o n a t o per la n a z i o n a l e - s t u 
d e n t i c h e d i f enderà 1 colori I ta l iani 
a l l e Ol impiadi , e n e s s u n o dub i ta 
c h o a n c h o In q u e s t a o c c a s i o n e il 
nco-romunls tn saprà imporre la s ra 
c l a s s o e la Min tenac ia 

11 s e n s a z i o n a l e a c q u i s t o di P a n 
dol f ln l n o n para probabi lmente l'ul
t i m o . SI h a ragione d i e: edere c h e 
ora la R o m a p u n t e r à d e c i s a m e n t e 
verso l a . c o n q u i s t a di i:no de l l e 
d u e mezz'al i laziali (Larsen o Lof-
grcri) c o s i da c o s t i t u i r e u n o del 
t a n d e m p iù c f f l cent l d'Ital ia C o m e 
è n o t o ancora martedì s era ZenoM 
h a o f fer to u n o del s u o l d u e « gio ie l 
li • nordic i . 

Oltre a d e n t u s i a s m a r c i por 11 s e n 
s a z i o n a l e a c q u i s t o di Pandolf ln l . il 
C D. d e l l a R o m a al è o c c u p a t o Ieri 

PER UN'OLIMPIADE DI PACE 

UN MESSAGGIO 
DELLA F.M.G.D. 

Giovani sportivi! Orgjniziszioni sportive! 
Giovani amici dello sport! '• 
Giovani e ragazze del mondo intero! 

In lug l io si apr iranno ai . H e h i n k i i X V Gioch i O l i m p i c i , grande 
a v v e n i m e n t o s p o r m o internazionale . 

N e l l a loro origine i Giochi O l impic i s o n o stati ispirati dal senti
mento del la pace e del la fraternità, c o n la nobi le tradiz ione , ne l la 
ant ichi tà , de l ia cessazione di tutte le guerre in corso per far pos to 
al pacif ico c o n f r o n t o degli at let i . 

I X V Giochi O l impic i si terranno in un m o m e n t o di g r a v e ten
sione internaz ionale , in un m o m e n t o in cui sanguinosi conflitt i infu
riano in diversi punti del g lobo . C o n dei preparat iv i di guerra estesi 

e a l le 
sono r idott i . 
senza tregua, i credit i destinati a l l o sport instal laz ioni spor t ive 

\ m a n n a «2M4- ; 1 3 ) Qatabart a d c * tre pr imi corridori d i o g n i sguO-
af /23"; 1 4 ) O a m l n i a n l 
1 3 ) V a n End» a 1.0o>44; r») Law-
radi a UOVO*1; 1 7 ) Qotdachmldt a 
1 .1593"; « ) W a t t m a n a a 1 . W 3 T - ; 
W V i s C H s 1 2 0 * 1 " ; 2 0 ) Noi tan 
• 1 M T . 

• a t a o n o : 2 0 ) F r a n c h i a IJSJBMT"; 
4 7 ) Baroni a 2-1»*»0-; 3 3 ) P a n i 
a 2 -2P2S"; 9 7 ) M i l a n o a 2JTT35-J 
3 3 ) Corriacl a 2 - 3 T 4 C ; 3B) Bresc ia 

In base ali art. 45 del regolamen
to del « Tour ». la classifica a squa
dre ver la Challenge Internazionale 

I'è determinata addizionando i tempi 
de* ere pr imi corridori d i o g n i — — -
dra classi/Scafi i n o g n i tappa. 

Il G. P. della Montagna 
1 ) COPPI, p , 3 3 ; 2 ) Carlabart, » . 

4 1 ; 3 ) O a m l n i a n l • Osktara, a . 3 3 ; 
3 ) RoMo, p . 3 0 ; 3 ) Bartal i , a . 3 3 ; 
7 ) D o t t o , p . 2 3 ; 3 ) La Qallhr. p 
3 0 ; 3 ) Rurz. p . 1 3 ; IO) BMInaria , 
p . 1 4 ; 1 1 ) Norton, a . 13 ; 1 2 ) Ctoaa, 
p. 8 ; 1 3 ) Lazar idas a Carraa, p . 7t 

M a i p o p o l i e t g iovani non v o g l i o n o la guerra. I g iovan i v o g l i o n o 
una v i t a pacifica, essi v o g l i o n o a n c h e p iù stadi e p isc ine, p iù credit i 
per la v i t a e l o sport . Essi l o t t a n o unit i contro la guerra, il più 
mostruoso nemico de l lo sport. 

F* so l tanto nel la pace e ne lPamic iz ia fra i p o p o l i c h e p u ò sv i lup
parsi l o sport . E ' so l tanto nel la p a c e e l 'amiciz ia fra ì p o p o l i che 
sono possibil i degl i incontri sport iv i internazional i c o m e i Giochi 
Olimpici. 

A l l a v i c i l i a de i X V Giochi O l i m p i c i v i i n v i t i a m o a sostenere la 
in iz ia t iva degl i sport iv i di Fin landia , di Francia e d'Ita l ia , di S v e z i a e 
di altri paesi perchè i X V Gioch i O l i m p i c i s i a n o u n a mani f e s taz ione 
del la g i o v e n t ù so t to il segno del la p a c e e de l l 'amic iz ia fra ì p o p o l i . 

" La Federaz ione M o n d i a l e de l la G i o v e n t ù D e m o c r a t i c a saluta ca lo 
rosamente questa in iz iat iva . 

S p o r t i v i , par tec ipant i ai X V Gioch i O l i m p i c i , n o i v i c h i a m i a m o 
a porre t prossimi G i o c h i sot to il s egno del raf forzamento de l la pzc: 
e de l la a m i c i z i a fra i p o p o l i 

G i o v a n i spor t iv i c h e prenderete p a n e a i G i o c h i O l i m p i c i e ag l i 
incontri spor t iv i in ternaz ional i , ch iede te a l l e vos tre Assoc iaz ion i e 
Club s p o n i v i c h e i X V Gioch i O l i m p i c i s e r v a n o l a causa de l l o 
s v i l u p p o e del raf forzamento dei legami cul tural i e s p o n i v i fra i 
p o p o l i ! 

G i o v a n i e ragazze . Io sport è u n a n e c e s s i t i v i t a l e de l la g i o v e n t ù . 
Ter soddis fare ques to b i sogno è necessaria l a pace . C h i e d e t e a l l e 
vostre de l egaz ion i n a z i o n a l i d i fare in m o d o c h e ì X V G i o c h i O l i m 
pici s e r v a n o l a causa de l la p a c e e de l l 'amic iz ia f ra t p o p o l i ! 

Raf forzate l a vostra uni ta , l o t ta te per l a p a c e e l e m u l a z i o n o 
traterna fra ì p o p o l i rolla v i a di u à m o n d o rad ioso ! 

L A SRGBBTKBIA 
DELLA F E D E R A Z I O N E M O N D I A L E 
DELLA CIOVENTTT DEMOCRATICA 

sera di al tre qi .psttonl . S o n o e t a t e 
creato de l le «speciali c o m m i s s i o n i 
c h e («volgeranno u n lavoro t e c n i c o 
( Ingaggi e c e s s i o n i ) e c h e p r e n d e 
r a n n o d e r i s i o n i ( C o n s i g l i o e s e c u t i 
v o ) . Inoltro s o n o s t a t i trovati I da
nari per la c a m p a g n a a c q u i s t i : In 
parte c o n u n a ra iupugnn d i n u o v i 
soc i ( l i m i t a t a perft a pochi pos t i di 
t r ibuna c e n t r a l e ) e In parte c o n 
u n a s o t t o s c r i z i o n e un i tar ia a t t to lo 
di pres t i to fra t cons ig l i er i . 

• • • 

Nu l la di n u o v o a l ta I .a/ lo . Da 
M i l a n o «I è « m e n t i t o r e c i s a m e n t e 
11 p a s s a g g i o d i A r m a n o al b i a n c o -
azzurri per il s e m p l i c e fa t to c h e in 
S o c i e t à r o m a n a non , h a a n c o r a In
t a v o l a t o n e s s u n a t r a t t a t i v a c o n 11 
soda l i z io nero-azzurro 

Per l 'acquis to di Pinardl . c h o ri
m a n e 11 c a n d i d a t o n u m e r o u n o a l 
ra f forzamento d e l l a s q u a d r a laz ia le . 
è o p i n i o n e genera le c h e u n a dec i 
s i o n e de f in i t i va verrà presa pel cor
s o de l la r i u n i o n e de l la G i u n t a Ese 
c u t i v a c h e s i terrà d o m a n i 

Procede Invece c o n a lacr i tà la s i 
s t e m a z i o n e di n u m e r o s i e l e m e n t i 
In forza a l le s q u a d r e m i n o r i lazia
li. In p r o p o s i t o m o l t o chiari f icatr i 
c e appare la r i c h i e s t a de l Bari per 
I s e g u e n t i g i o c a t o r i : Fo l lgna . L e n 
ti ucci o Franca lanc ia . P a l o m b l n l . 
P l s t l racch l . Medici . P a l e s t l n l e altri 
e l e m e n t i a d i s crez ion i d e l l a L e z i o 
D a Roma. r e r ò . è p a r t i t a u r i c o n 
trofferta c o s t i t u i t a d a q u e s t i g ioca
tor i : DI Carlo. L a n d u c c l o Franca
lanc ia . Pa lombln l . P i s t a c c h i . Ors in i . 
Passer in i . C o l l u n . M o l l e t t a e Medic i . 
C o m e s i vedo parecch i s o n o I p u n 
ti d'accordo, ed è probabi le q u i n d i 
c h e le f i le laz ia l i s i a l l e g g e r i r a n n o 
c o n 11 p a s s a g g i o di u n a d i e c i n a d i 
e l e m e n t i a l l a s o c i e t à b ianco-rossa . 

La cacc ia b ianco -azzurra al g io 
vani p r o m e t t e n t i c o n t i n u a Ieri e 
s t a t a la vo l ta d i Vit ie l lo , u n e le 
m e n t o g ià de l Barriera e d e l l l t a l -
ca l c lo . c h e I m p r e s s i o n e a n c h e B a 
s i n i 11 q u a l e ebbe o c c a s i o n e d i ve 
der lo mocare 

Iniziato il campionato 
sovietico di calcio 

MOSCA. 9. — Il c a m p i o n a t o s o v i e 
t ico di ca lc io si è Iniziato ieri , a l lo 
S tad io D i n a m o di Mosca, c o n u n In
contro tra la D i n a m o di Leningrado 
e que l la di Minsk . L a part i ta è t e r 
m i n a t a con 11 p u n t e g g i o di 4 a 2 a 
f a v o r e del l 'undici di Leningrado . 

E* ques to i l X I V Campionato s o v i e 
t i co di c a l d o ser ie « A ». A d e s s o p a r 
tec ipano le 15 p iù forti squadre , tra 
cu i 6 d i Mosca — La Casa cen tra l e 
del l 'Esercito s o v i e t i c o ( Z D K A ) . la D i 
n a m o . Io Sparlale, la squadra d e l l ' A e 
ronaut ica , la T o r p e d o e la L o c o m o 
t iva — d u e di Len ingrado e d u n a c i a 
s c u n a per Tbi l i ss i , K i e v . Mlnak. Riga . 
Stat ino . Kufb i scev e Kal ln ln . 

V a r i l evato c h e I precedent i tredic i 
campionat i s o n o stati v in t i u n i c a m e n 
te d a l l e squadre di Mosca: la Z D K A 
e la D i n a m o per c i n q u e v o l t e c i a s c u 
n a . l o Spartak per t re v o l t e . L 'anno 
scorso i l t i to lo è s ta to v i n t o dal la C a 
sa centra le del l 'Eserci to Rosso . 

n c a m p i o n a t o del 1952 si svo lgerà 
in u n so lo g i rone . L e part i te s a r a n n o 
g iocate a Mosca n e l c o r s o d i 4 mesa. 

C O P P A « D A V I S » 

Il sorteggio (R Kalia-Daniinarca 
MILANO. 9. — N e l pomer igg io e 

s ta to proceduto al s o r t e g g i o d e l l e g a 
re del l ' incontro d i t e n n i s I ta l ia -Da
n imarca v a l e v o l e c o m e srmlf inale p e r 
la zona e u r o p e a del la Coppa D a v i s . 
Il sor tegg io è i l s e g u e n t e : 
Venerdì ore 15: U l r i c h c o n t r o R o l a n 

d o D e l B e l l o ; s e g u e N i e l s e n c o n 
tro Gandin i . 

Sabato ore 16: Cucen i -Marce l lo D e l 
B e l l o contro N l e l s e n - U l r l e h . 

Domenica ora 15: U l r i c h c o n t r o G a n 
ti Ini; s e g n e N i e l s e n c o n t r o Rolando 
D e l B e l l o . 

RIDUZIONI B.N.A.L.: Albambra. 
A d r l a r l M , Al tUr l . Aurora, Ambra 
l o v l n t l l l . Apol lo , Barberini , Colunsa , 
Corso, Cola di RleEio , Colosseo, Cri
s ta l lo , S i los , Metropol i tan, F iamma, 
F lamin io , Italia, L u x , Olimpia, Orfeo, 
Planetar ia , l ' U r s . Principe, Riatto, 
Ktadlum, Nata Umberto , Rllvrr l'Ine. 
Salone Margherita. Tirana, Tuscolo , 
XXI Apri le , Superclnenta. 

TEATRI 
TKRMK DI CAKACALLA: ore SI: 

* Meftstofelo » 
TEATRO BARBRIt lN l ! da sabato. 

rasseima di c o m m e d i e 

COLI.E OPPIO: oro 21: C.la Stabi le 
Colle Oppio: « S c t t c m m e n o » 

VARIETÀ' 
Alhanrtira: Ricordi perduti e rlv. 
Anihra-Iovlnr l l l : U l t imatum alla ter

ra e rivista 
Pr inc ipe: Stnnotto sorgerà II sole e 

rivista 
Vol turno: La rivide del l ' imperatrice 

e rivista 

A R E N E 
Appio: Hol lywood cavnlcadc 
Ars : t.o avventure di Marco Polo 
1%.l t u . . , . t u . - - .*,,•• *- * .Ir
Aurora: Storia di unii cnplnera 
Caste l lo: L'autista pnzzo 
Clanrplno: Gianni o Plnnt lo e l 'assas

s in io mlstprlopo 
Del Fiori: Kc min mogl ie lo «spesse 
Delle Terrazze: Il co fano nero 
i;<n*tlrs: Sun nltezzn si sr>o«n 
Fe l ix : Il padrone del vnpore 
Ionio: Tirano di ncrnernc 
Luccio la: GliMtl7ln e tatto 
Del le Mimose: Km lui si... si... 
L u x : Atto di violenza 
N u o v o : Diritto ri! uccidere 
Monte verde : Giubbe rosse 
Laurent ina: La nnve senza noma 
8. Ippol i to: Tramonto d'amore 
Taranto: I.n voce nmttlca 
Venti*: Al lna 

C I N E M A 
A . n . C : La Inverna del quattro vent i 
A r c u a r l o ; GII limanti de l sonno 
Adrlac lne: Le avventura di Mnrco 

Polo 
Alba: L'Ksprrsso (Il Pechino 
A l e r o n e : Carne inquieta 
Ani l i n c i a t o r i : L'ultimo del bucanieri 
A n l e n e : Il cerchio di fuoco, 
Apo l lo : Buf fa lo P.III 
Apptn: Ho l lywood cnvnlcade 
Aqui la : U n a lettera dall 'Africa 
A remila: Amore senza domani 
Ai tar la: Carne inquieta 
At tra : L'avventuriero di Macao 
At lante : Nnncy va a Rio 
Attuati la: Sun altezza di sposa 
AiiKiixtus: I diavoli alati 
Aurora: Storia di un» capinera 
Auson ia : L'avventuriero di Mncno 
« a r h e r l n l : spet taco lo teatrale 
f lernlnl : Il s egno di Zorro 
Molocna: Hol lywood cnvalcade 
B r a n c a c c i o : Carne Inquieta 
Capito!: Strada senza ritorno 
f n p r a n l c h e t t a : I-o mi l l e e una not t e 
Caste l lo: L'autista pazzo e doc i im. 
Crntore l l e : Ln città del terrore 
Cine-Star: L'avventuriero di Macao 
ri»..11.»: I rll.iv.'ll nlntl 
rota ili Rienzo* HniivuTind eava lcade 
Colonna: Tot A le Mokft 
Colosseo: Capitano nero 
Corso: Boznmbo 
Cristal lo: S termin io sul grande s e n 

t iero 
n e l l e Maschere: L'aderirà fattoria 
Del le Terrazze: Il corsaro nero 
Del le Vit tor ie: l ln i ivwood cava leade 
Del V a s c e l l o : Uniti ncl ln vendet ta 
Diana: Terra nera 
Dnrla: Sogni proibiti 
E d e n : La g a n g 
Espero: Unit i nel la vendet ta 
e u r o p a : L e m i l l e e u n a notte 
Exrr i s lor : L'autista pnzzo 
Farnese : L 'uomo di ferro 
r a r o : Arrivederci papà 
F i a m m a : GII scocciatori 
F i a m m e t t a : Cairo 
F lamin io : Nnncy va a Rio 
F a c i l i n o : l„-*dy Hamil ton 
Fontana: Fifa e arena 
Giul io Cesare: L'avventuriero di Ma

cao 
G o l d e n : La gang 
Imper ia te : Tnrznn sul sent iero di 

guerra 
I m p e r o : I ribelli del 7 mari 
Induno: Nata Ieri 
I o n i o : Il p o n t e di Water loo 
Iris: I Agli del la gloria 
Ital ia: Marito e m o g l i e 
La F e n i c e : La fossa de l serpent i 
L u x : A t t o d i v io lenza 

Massimo: L'allegra fattoria 
Mast in i : L'autista pnzzo 
«CrUropullUn: t 'acclamo il Il io Insieme 
Moderno: 'Sua altozza di sposa 
Moderno fialetta! Tarzan sul s e n t i e 

ro di guerra 
Mofernlsalmnt Sala A l II ladro di 

I latdnd; Sala U: I cl ienti di mia 
mogl ie 

Nuovo: Diritto di uccidere 
Odeon: N o n ci sarà domnnl 
udcncalchl: Pnsstnne selvaggia 
Olvniplai Pel le di ramo 
Orfeo: GII Invasori 
Ottaviano: Ritmi di Rrnadway 
Palazzo: Toto lo MokA 
Palet tr lna: Carne Inquieta 
Parlali: Mnrlto e mogl ie 
Planetario: Il corsaro nero 
P U z a : Dnmnsco 23 
Pr lmaval le : La torre bianca 
Prenrstc : Quattro In una Jeep 
quat tro Fontane: La bete h u m a l n e 
q u i r i n a l e : I-n gang 
•• i l i - inetta: Passioni 
Reale: Cnrno Inquieta 
lt"x: Hol lywood cnvnlcnile 
R i s i l o : Flj-nro qun. Figuro là 
"iviil i: Pn-cslnnl 
Itnma: Assnlto al c ie lo 
l l i lblno: Giuramento di sangue 
s-ilnrlo: Atol lo K 
Sala Umberto: Il prigioniero di Fort 

Ross 
Unione Mnrrctierlla: Snlerno ora X 
Sant'Ippolito: Trnmonto d'amore 
«avola: I,a gnnK 
Silver Cine: Il brindilo deliri Cnsbah 
Snicrali lo: Anna 
Splendore: IJI tnvrrnn del 7 peccati 
Startlttm: Dirli to di ucc idere 
Kiiprrclttema: Giorni perduti 
Trevi : l l e l l e z / e ni bngno 
Trlanon: I ribelli del 7 mari 
T r l r i l e : Snlon Mexico 
Tuicn lo : Il nndre della nposn 
Vrlitun Apri le : La plstn di ftioco 
Vrriiano: Vix-llii'iio dimagrire 
Vittoria: Pel le di rnme 
Vittoria Clntnpliio: Grimile amore 

ACQUA DI ROMA 
iMnrea d*p. Lupa) antica etnea 
c i M I m a spec ia l i tà per ridonare al 
capel l i b ianchi in pochi g l o m l 11 
p r i m i t i v o colore. DI fsc l l t s*tms 
anpl tcaz lane v i e n e -us ta da circa 
un seco lo con pieno «iieeenso F'S-
eonl di Grammi M0 rv»poidro ge -
n e r s l e Oli la Naz*arenn p o l r a s l . 
Via del la Maddalena sa . Roma. 
In vend i ta Dresso le migl ior i 

o r n f u m e t i e e farmacia. 

r t t l l l l l l l l l l l t l l l l l t l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l t l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) n i M M F . R l ' U M 

A ArYROFimUl (O-UMIIOM STMXKU Mobili 
tulio •«!«, Canta • p-n^ui'oti» locale, feriti 
«Mtnrrfititl, Mm!m« lirilllatlwl nujtraiwti. 
Sinu-fin-iM'io Mlui» Napoli tt'sfe Z-W 

ELIMINATE OU OCCHIALI non con lenii 4: na 
Ulto, mi con Irati coniralt ln»Ulb!ll • mt-
rrnltlca . . Vis PorUrrnojlore. 61 (177AVA. 
R'rhlftlf'U opwralo grttolto. 4791 

T0BIG0MMA giardlMj'rlo. Tnblgoams s u : *>•••• 
n*. tfrlij^tl-wt. triTtm. PrMU IshKrlea IKtUlT 
Pjlffm.» ?.l. R/.m« 4««* 

TRAVI twn himoln t»>rrnM:l'>fll l:*im|l# p.r-
tnnrittl ranrntll rla<*h':rr« <r-n<l<in<l. Jlppa-
nnom. i l i . 1017 

») OCCASIONI 12 
A. GALLERIA MOBILI TONA. OolossaU aj»«>rU-
ramln. olir* 200 srntilmll, tolU stili, amlol-
Il r1«r* VJS2. r«g«*seslo l'no s 30 atei «ra
is interwl. Sr-n(ir« str-.ord'enU ocmtWwl c o 
tanti- llilrimnnitt», «ilipruito «•lottino, «n-
Uraiwn. turld». bluff» c»mpl*lo L. 23)000 
VOVV. Vi» OiMTOfl» SI. 

iiiiiiiiririiiiiiitiiMiiriiiiiiiinminiiiiiiniimiiiiiiiiiit 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Dr. UE BERNARDI» 

Orarlo: 9-13; 16-19: F e s t i v o 10-12 
Piazza Indipendenza • ( S t a z i o n e ) 

Doti. PENEFF - Specialista 
Dermosi f i lopat ia 

aaoreaiona In terna 

P a l e s t r a 38, I n t 3 -

• Q h l a n d o l e 

ENDOCRINE 

Ore 8-11 I V IP 

I FIERA M , VALIGIA 
O R G A N I Z Z A T A d a 

FUN ARO a S. Silvestro 
ACCORDI PRESI CON IL CONSORZIO CON-
CIATORI CD AFFINI CI PERMETTE LA 
REALIZZAZIONE DI QUESTA VENDITA 

VERAMENTE A PREZZI MAI PRATICATI A ROMA 
DI VALIGIE PER OGNI USO, BORSET
TE ED OGNI GENERE DI PELLETTERIA 

A coloro che vorranno visitarci 

ricordiamo che FU NARO vuol dir danaro 

MALAFRON 
Mobili ed mrreimmentì di e l e s s e 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE RESINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

Operai - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA UfiM-SBECU, 109 - 111 - 113 - 115 
ACQUISTERETE LE CALZATURE PIÙ' ELEGANTI E 
DELLE MIGLIORI MARCHE Al SEGUENTI PREZZI t 

Uomo L 1500 - 2500 - 35M 
Donna . . . . . . 900 -1200 -1580 
Baiano . . . . » 600-800-1000 

V I S I T A T E C I ! 

Improrogabilmente 
venerdì 11 a ROMA Ih, iàeM> va m JhbetUe' Il problema dell'amore nell'URSS 

in una meravigliosa gamma dì colori 

file:///mann


Pan. 5 - « L'UNITA' » Giovedì 10 luglio 1952 

DALL'INTERNO ALL'EST 
LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO DEL MINISTERO DEL COMMERCIO ESTERO 

Lombardi e Barbieri illustrano alla Camera 
i vantaggi economici degli scambi con l'Oriente 

Le responsabi l i tà del g o v e r n o nella cr is i delle indus t r i e tessi l i e vetrarie della Toscana 
L'andamento del lavori d.-lui 

Camera sta dmioMrumlo otfiii diur
no di pili che la inaKK'oniiuu cu;i-
«idem l'nulu di Montecitorio cuinc 
tin hloKo dove si viene Mutai.lo 
per votare e dove ei si ti . i lt .ciic 
qualche ora pur fcnvcrc lettere 
in uii'iitinosfem icii iKciatu dal
l'ai la eoiulizlonnta. 

Da due giorni si discute 11 bi
lanci o del Commcic lo estero e Ieri 
il dibattito e eutiato nella la.*u 
conclusiva. Ebbene ticnuclie un 
oratore della maggloran/u ha p i e 
no la parola su questa materia e 
il dibattito ha peiduto completa
mente Il carattcìe di un dlaloi(o 
e di una diMMi.ssionc. 

11 silenzio del democristiani non 
può cs-ser d'altia pai te c i»b i l i ca 
to dulia .situazione dei nostri scam
bi commerciali se il sociaidcmo-
c-iatico PRETI, che i n i ha parlato 
per primo, ha sentito 11 biMunio di 
offe mia re che i rappoiti cmiimcr-
calli tra l'Italia e l'arca del dol
laro .10110 pcRKiorati al punto d" 
dentate IH preoccupazione del suo 
gruppo. Kiiifitii, e«li ha detto, gli 
aiuti KRP hanno r.itto aumentine 
nel I0S1 II deficit della bilancia 
«lei p a l m e n t i a 275 miliardi di 
lire ed e evidente che Kit aiuti 
militari non miglioreranno la f.1-
iunzione. Nel primo semest te del 
1052 II deficit ei è accresciuto ul
teriormente e. se «I andrà avanti 
di qucMo passo, alla iln<« dell 'an
no ni r lvcremo ad un passivo di 
520 miliardi. P ie t i ha concluso af
fermando che il problema è gra
v e : è ncrewiai lo quindi i idi l l io le 
importazioni degli Stati Uniti e 
Incrementare le esportazioni se si 
vuole evitare che la lira sia ulte
riormente deprezzata sul mercato 
Internazionale. 

A questo esame limitato anche 
te interessante di un settore del 
commercio estero ha fatto segui
to un approfondito e documentato 
intervento del compagno BARBIE
RI. L'oratore comunista ho costa-
sfatato innanzitutto che l'arca di 
sviluppo forzosamente nssegnnta 
dal governo ai nostri scambi non 
può alimentare le nostre c spor t i -
7ionl e dar lavoro alle nostre In
dustrie. I paesi occidentali hanno 
infatti una economia concorrente 
e non complementare alla nostra 
FATO perchè la liberalizzazione e 
tutti glj altri provvedimenti atti 
ad Incrementare I traffici con 1A 
unzioni atlantiche si sono ritorti 
contro l e nostre Industrie le quali 
Fono state colnite da una concor
ri nza sleale. 11 compagno Barbie
ri Jia suffragato questo g ìudWo 
m n un esame particolareKRiaio 
della crisi che ha colpito le pr'.i-
c.pali industrie della Toscana. Tvi 
chiusura del nostri tradizionali 
mercati di esportazione ha ridot
to In produzione delle industrie 
tessili di Prato. In questa zona 
vencono pasrati ben 4? n mil'n'ij d* 
salari In meno al mese nonetto ni 
passato. Le ripercussioni di questa 
crisi su tutti eli nitri settori pro
duttivi sono intuibili e pli stcs*' 
Industriali se ne sono preoccunatl 
ni punto di dimenticare 1 l i m 
prcpiudizl antisovicPci e di fa-s' 
In quattro per n-irlce;r>arc alta 
Conferenza di Mo*ca. Una sen-i-
b i le diminuzione si registra anche 
hel settore de l vetro, colpito dal
l'aumento de l le importazioni: V i t 
t imo episodio è la chiusura de l '* 
vetrerie Tnddei di Em^nli. In con
f e r e n z a dell;, cr :si drll**- e<nor*-i-
7Ìon ; e dell 'aumento dolle impor
tazioni di prodotti fln'ti in To
scana solf into I» ma^fa salartaT« 
si è rdnl ta ne"1i tilt'mi mesi di 
160 nvl'onl al giorno 

Prezzi convenienti 
H enmnatmo Pirh ; er i h - "" ;"-ii 

denunciato la politica condotta «tal 
poverno nei confronti della - (*5.i-
lileo». di Firenze, una i n d u s t r i 
modello, riconvertita a tctnnn di 
primato Ura7:e aH*nnern*5:t* dei H -
voratnri «» airintel l ieenza dei t«*r-
r.ici diretti dal compagno Wuv' i e 
opri nota in tutto il mondo per la 
particolare bontà d«M suoi prrxl.it-
ti 'materiale fotografico e ol i 'co. 
lelai . contatori e stnimeM* elc*-
tricìV TI governo non «*• t n v -
nimamente preoccupato di fac P-
lare le coortaz 'nni d' oues 'o cn^n-
p l e " o ; anzi. ha co-,ce*-«-'"> a «evo*ri-
7ior,i al le imnn-taz'on5 d n-n'?r>i': 

co-icn'—e-iti e o««»i »• pr^^T-a a - : -
convertMa di nttnw» P P T pror'ti-
7.:o"c belPca w ohV*od:,"c a - , :-
Tettive america*"'e. TI m i n n i f o 
*RAPnTFRT h* ro-r 'usr so»fo , :-
heando la re<-e« :*a d : carchi a re la 
T>o":tica del rnmmprcio e ' t ero o c 
ndeeuarla alle esicerize **i v'ta e 
H; evilunno d e l ' i ro* f r i e'vvoT.i» 

Ha preso noi 'a narota 11 c*"l*T,n;i-
gno socialista Riccardo T OM-
BART1T. 

L'oratore ha .le Prato ta n r m a 
parte del imo i-tp'liBTente discorso 
ad_un esame d>"e crratteristtrh*1 

degli «scambi cnT-morriali deP'Tta-
lia nel 1*51. tra»-, l o i e una m n ' T -
ma deirimposs'biMtà di etabilire 
una comolementarità tra l'area del 
dollaro e la nostra economia Lo 
stesso fenomeno, ha proseguito 
Lombardi, si verifica per gli altri 
paesi deP'Eurooa cccidentale i 
quali non possono trovare un 
equil ibrio né nell'autarchia né nei 
traffici con il mercato americano. 
Da questa constatazione discende 
la necessita di cercare mercati ca 
paci di fornire m i t e n e or ime * di 
assorbire prodotti finiti. Questi 
mercati, «econdo il compagno L o m 
bardi. sono offerti dall'area della 
sterlina e dai paesi che s i tono l i 
berati dallo sfruttamento capital i 
st ico e coloniale. Soffermandosi a 
lungo su-le prospettive offerte dai 
paesi orientali l'oratore socialista 
ha ricordato che oggi fi mondo ca 
pitalistico ai trova di fronte »d una 
attuazione analoga a quella dell 'al
tro dopoguerra. Allora la crisi e c o -
nomica costrinse i paesi capital i
stici ad abbandonare le loro pre 
giudiziali antisovietiche, ed è noto 
che gH Stati uniti cominciarono a 
registrare vantaggi economici dal 
IH) in poi dalla ripresa del tap-

poiti coinnuMci.iU cop l'URSS. 
L'oratine ha qui idi inus i ta to le 

favoi evol i p iospet l ivc olici tu dal 
Imitici con pav-hi a rmr.oniin piani
ficata: le misti e- espili taz.lotil vcr-
leh l i e io pagate -n m e n i e U> lm-
porta/ lonl verrebbero efTetttiate 
(•otto bandirla i t i h a i a Pei (pianto 
i iKiiaula 1 i i i i v / i i-ori vale citai e. 
come ha fatto l.a Malfa iccente-
mente, quelli relativi ad una «In-
go'n m e n e peiehò l'obiettivo di 
ogni nccoido coninu-u-lale deve es
sine proprio la t rerca di una 
Kamnia di mei ci ul>t).u.tan/a ampia 
da consent i le un n i e / / o medio con
veniente per ambedue ( paesi con
traenti Alti l vanteggi sono rap-
p i c e n t a t i poi dalla possibilità di 
Impostale un piano di scambi a 
lutino termine capate d| prevenire 
crisi e squilibri economici i cgo lan-
do con (e i l ez / i i la produzione del
le i n d u c i l e espoit .urici . Chi stor
ce il na j o di fi onte a'Ij. pincpet-
Uve di ti affici con l'Oi ìiMite non 
puri Kiustlflnusi Km nessun a igo-
mcnto valido E. tu rea'ta. P f>io-
blfcma degli scambi con l'URSS e 
le democrazie popoar l purt esser 
risolto solo d i e II (invi rno Italiano 

lo voglia, lo Mino convinto, hn af-
feim.ito a questo punto Lombardi 
i ivolgendosl ai min Mio l.a Malfa, 
che lei (ondiv lde questi giudizi. Le 
manca peto 1» volontà di iniziale 
trattative. Lo speil'tcolo (In lei of
ferto |n occasiono della Conic ienza 
'Il Mosca i\ «tato vi intuente pe
noso 

LA MALFA' Non e i a una confe-
lenza ^cl la, ma una ti ovata pro-
pauatnlistu'.i 

LOMPAItni Lei non ha II di
ritto di fate qu ie te valutazioni 
quando del cittadini italiani. Indu
striali P studitMit. li tendono parte
cipate a un convegno che li Inle-
icsNa. 

LA MALFA* lo sono stato In 
RUK.SÌII o •*" bene quali conti olii bi
sogna superni e pei v i n c a i e la 
frontiera soviet ica. 

LOMBARDI frirfeiii/o): Amh' lo 
sono «tato in URSS e le assicuro 
d i e I lussi mniixinno i bambinii 

L'o iato ic ha quindi c o n c i l i o ln-
vit.tndo il Cìoveruo a valutai e la 
gravità della «Itu.i/.'ono In cui ci 
ha cacciati la dipendenza dalle d l -
le l t lve anici Icane e la necessita di 
coiinervarsi una ( a i t a di risei va 

per f iontcgglaro II pericolo di una 
crisi. 

Succeaslvamente «uno stati svol
ti gli ordini del giorno, tra cui uno 
de | compagno LA ROCCA sul lo 
scandalo tappresentato dulie truf
fe compiuto da alcuni nrrnatorl l 
(lutili «I sottraggono agli Impegni 
fiscali Italiani fnce-tdo battere «He 
lo io nnvl la bandiera panamense. 
Ln lunga «eduta e stala conclusa 
alle 23 dopo II d l s :o i so del relatore 
DE COCCI (d .c ) . Il miniat io LA 
MALFA parlerà oggi. 

Cinque operai italiani 
annegati nel Belgio 

MEMBACII (IiclRln). 0 — Cinque 
lavoratori italiani Ieri «otto morti per 
Hiitirgnineiito Insieme od un operalo 
IICIKII mentre cnrKiilviimt del lavori 
per In costruzione di una dlgn clic 
dovrà nborrnre II corno del fiume 
Suor, ntttinlineute all'asciutto. 

Iwi pioggia, provocata da un im
provviso e violento temporale, ha ri
portato l'ncquii nel fiume, provocan
done In veloce discesa al plano. 

IN UN COLLOQUIO CON DE GASPERI 

Le critiche alia legge sulla stampa 
esposte da un gruppo di direttori 

Oggi la Federazione della stampa discute 11 progetto Tuplnl 

Non si può d u e che l'intervista 
canicolare •> del Presidente del 

Consiglio sullo . . s tato f o r t e , e sul
le leggi eccezionali abbia «ureilato 
i conscn.si e le adesioni che l'ono
revole De Gaspcri si attendeva 
Mentre la stampa romana ha d a t i 
scarso ril ievo all ' intervista, l i 
stampa del Nord non risparmia le 
critiche. 

La Gazzetta del Popolo di To
rino, ad esempio, fa ancora rlfc-
t lmento alla legge mi la stampa ed 
afferma che « n o n e un segno di 
forza se il potere esecutivo si so
stituisce al potere g i u d i z i a r i o , in 
materia di controllo sulla stampa 
Il giornale ri leva quindi che mol
te cose « raccomandate dalla Co
stituzione non sono state fat te» e 
conclude affermando che se si vuol 
fare una legge sulla stampa è ne
cessario che e^sa sia cotiRennata ln 
modo da «.non Intaccare la l ibertà-
Secondo Ln stampa, le dichiarazio
ni del Presidente del Cor sigi io fiono 
- u s c i t e Un poco a freddo» e ten
dono. prosegue il giornale, a » ras
sicurare la destra della decisione 
oel governo nella lotta anticomu
nista . Il Corrtere della Srra, In
fine, non si mostra soddisfatto di 
quanto De Gaspen ha dichiarato a 
proposito della le^ge Milla stampa 
ed afferma che * ci surà bisogno 
di una radicale r e v i s i o n e - del pro-
RCtto per non Inferire alla liberto 
di stampa colpi Bravissimi -

E* stato annunciato, frattanto. 
che questa mattina si riunirà la 
Fidcraz ione nazionalec del la Stam
pa, sotto la presidenza dell 'on. 
Emanuele Orlando, per esaminare 
il d i segno di legge sulla stampa 
Alla riunione parteciperà il sotto
segretario Tupini , il quale riferi
rà sul d i segno di l egge medes imo. 

Lo stato di a l larme provocato 
dalla grave iniziativa del gover
no, che in questo caso si e indi
rizzata diret tamente contro la l i 
bertà di opinione e di informazio
ne, t i ene sempre viva la polemi
ca, mettendo in mavimento anche 

direttori di vari quotidiani, la 
Ansa, a questo proposito, riferisce 
che. nel pomcntfgio di ieri, i d i 
rettori de l Tempo, del la G a i e t t a 
del Popolo fin rappresentanza an
che del direttore del la S tampa) , 
del Corriere del la Sera, del la Na

tone, de l Corriere Lombardo e 
del Giornale d'Italia sono stati ri
cevuti da De G a s p e n . Nel corso 
del col loquio — sempre a quanto 

il ferisce l'ufficoMi Anxu - - sono 
state c-jpo' te al p ics idente del Con
siglio le ragioni de l le importanti 
• •bic/ioMi espresso da qei giornali 
intonili ad alenili a'ipclti del dise
gno di legge .'dilla .stampa. I d i 
rettoli dei .suddetti gioì nuli, I (pia
li M c i a n o in pi eci den/.a espres-
vjimente riuniti, si sono quindi in -
cnntiati con il sotlo'icgrctatio Tu-
pmi. 

L'altro problema che affatica le 
meningi del dir igenti clericali e 
dei loro sii folliti è que l lo della 
lègge elettorale. 

Nella serata di ieri I « spioni » 
elettorali clericali si sono nuni t . 
n Piazza del Gesù per discutere 
la nuova legge da imporre al Par
lamento. Oggi Gonella dovrebbe 
presentare alla d i re / ione d e, un 
memoriale che cont iene un esame 
analit ico del vantaggi e degl i svan
taggi dei Mugoli sistemi-truffa 
escogitati- S istema maggioritario? 
Collegio uninominale? La bilancia 

A qesto p iopos i to pait lcoiure r i 
l ievo merita una dichiarazione 
del l 'on. Pcrrone Capano, 11 qualo 
tmn ha taciuto I - gravissimi pe 
ricol i . . che . . ce la 1» minacciata r i
forma elettorale - , soffermandoli , 
quindi, sulle protpett ive di una 
"Seconda dittatura noltaiito orpel
la lo di democrazia », che tale ri
forma potrebbe arrecare. 

In serata ti è appreso, Infine, 
che il congresso nazionale del 
M.S I. t\ terra all'Aqila nei gior
ni 2K e 27 lugli». 

Una distilleria (rollata 

pende ancora fra le d u e soluzioni lime. 

BENEVENTO. 0 — Ieri sera a tar
da nr.i. poco Uopo l'uscltn (Irgli ope
rai In distilleria di HnfTnele Palmo 
A crollata Accorsi d'urgenzo da Hc-
nevento. I Vigili del Fuoco hanno 
recuperato parte dell'attre/zatura In
dustriale. II crollo, che sembra sin 
stato provocato da un Improvvido 
redimento di muro perimetrale delle 
fondamenta, non ha provocato v l t - |d i 

"Torna a casa e restaci,, 
grida Londra a Ridgway 

Manifestazioni di protesta dall'aeroporto a Srosvenor Squarc 
Mezzo milione di donne accusa in una lettera il « generale peste » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONUltA, U. — 1 pait iguml del 
l'i paco inglesi ulano ad «spel late 
Itidgwiiy AH'iiciopinili quando U.i-
nume il .. getieiale |K'stf.. è « i n 
vaio a Lnndin pei una vl.slta d'ispe
zione eguale a quello che già l'han
no poi tato nelle alti e capitali de l 
l'Eni opu . A t l a n t i c a - Al ;;;„:;:c:.t.. 
in cui il g e m i ale e sua moglie, 
costellata di gioielli, &<>no necsidal-
l'tieieo e, accolti dal Malesci .dio 
della H A K SICKIOI, si .sono avvia
li vei.su lu •• Ciuaidla d'onoie. . . g i ' -
dn di -Itulcway, vattene a cii-a... 
. G l i inglesi non faiauiio I tuoi s u 
vi . . , Simo patti le dalla folla, al di 
la dei fitti cordoni stesi dalla poi -
/in, e sono state lanciato eonUnnUi 
ili manifestini, che 11 vento ha .'ipiu-
lo, come un nugolo di colombe, 
contro | | genei-ile 

Pa'-vindo at tuivc iso I coidoul , 
decine di giovani dlmostianU sono 
corsi verso Hldgway, npetet ido l! 
loto gi ido di l ibrila e lanciando 
ditti fasci di manifestini Solo do 
pò vivaci collulta/ioiii la poll/ia 
ha potuto fe imai l l e t ia i l i In ni-
resto 

Hldgway ha n-dcntalo un'Imiiffe-
rctizn che lui toccato il ndlcOn 
quando, soffocata l.i in.ni l fed. i / lo-
iio della polizia, egli ha i Ivolto pa 
io le di eltcostan/a ai giorniill'M 
concludendo con un i Ingr.ulaiiiiMito 
a tutti > per la coidlal f accoglien
z a » . Ma la dlmostia/ ioi ie nll'tieio-
Ssr to e stata lo lo l'inizio dei fe-

rgginmcntl piena iati pei II . . ge 
nerale p e n t e dal pattigitml dell-i 
pace Inglesi. 

In Gro.ivciior Squ.iic, dove b.i so
de l'Ainb*r.claLa degli Stati Uniti. 
e che per tra quarti e occupata d'i 
uffici e comando nmerienni, m a 
stri.srla con la ncritla « R i d g w a y . 
vtitUnc ti cosa e restaci . , e siala 
appesa al balcone, della blhllolei-a 
de ir iJS lS da due giovani partigia
ni della pace e vi è rimasta i l -
chinmnmlo l'allen/.inne ed 11 con
senso del pannatili, sinché- 11 perno
ttale deirUSf.S. avvert i lo d.i mili
tali americani, non l'ha ritirata. 

Altri manifestini venivano Intan
to lanciali dall 'ultimo piano di Si'I-
frldges, il g lande magazzino in Ox
ford Stieet . Inondando la folla ed 
il traffico di queliti Va ce'itral's-
sitna 

l'in lardi, di nuovo in (Irosvenor 
Square, un grupjM) di donne ha ri 
coperto 1 muri dell' Ainbaflclata 
atuiTicaiia e l'asfalto antiatanlc di 
ìlnumi «fuori ItidgW.iy • nei liti col 
>:» sso, s inché la polizia, chiamata 
dagli americani, non t- intervenuta 
per arrestarle. 

Krl ti .seia. nella stes a pi . i / /a. u-i 
corteo di dimostratiti ha marcia'.o 
a lungo in su e giù dina"i i al l 'Am
basciala statunltcnne occupando l'at
tenzione de l pubblico e consenten
do nd altri partigiani della pace 

ricoprire con scritte di v e n r e c 
•a carrozzeria ed I vetri de l l e auto 

Sciopero generale a Civitavecchia 
domani contro i licenziamenti 

L'Ente Sila battuto dal contadini del Catanzarese 
Dopo i vittoriosi accordi stipti- .sull'aia, nel le misure f idate dalla 

lati ri.u mezzadri del Senese una legge. Da un primo calcolo risulta 
significativa vittoria è venuta adi che ad oltre 125 ammontano le 
agg-ungersi ai successi contadin i . ' co lonie d o v e aono slati stipulati 

A Borgia, l'Knte Sila è stato 
battuto dalla fermezza dei lavo
ratori. 1 quali sono riusciti ad lm-
pidirc che la spirtÌ7ione del pro
dotto avvenisse «econdo i criteri 
arbitrari e vessatori imposti dallo 
Ente medesimo. In questa zona, la 
ripartizione avverrà nella misura 
Ui un terrò del prodotto al l 'Ope-
TH Sila e d | due terzi ai contadini. 
Tale notizia ha rafforzato la m o -
b-litazione dei contadini degl i al
tri centri del Catanzarese che lot -
Ltrio per ana loghe rivendicazioni. 

Anche nel Teramano 1 contadini 
vai .no ottenendo mecc-s j notevoli . 
In dec ine di colonie i mezzadri 
seno riusciti ad imporre ai pro
prietari il rispetto del la legge sulla 
tregua. la d iv i s ione de l prodotto 

I ferrotranvieri sciopereranno 
contro un accordo proditorio 

Importante successo degli autotrasportatori 
Scioperi dei tessili e della Breda a Milano 

Uno *cioj.ero di 24 or» è «tato 
annunciato da'.'.a Federazione «tagli 
autoieTTO*ramvìerl aderente al i* 
COIL L«o eclopero sarà effettuato 
t u ecala na-lona'-e. <Jal!e ore zero 
alle 24 di rrercoiedl 16 luglio, e • ! 
parteciperanno 1 lavoratori dei:* 
ferrovie ftecor.darte e de'.'.e fllo-
U&mvlarfe urbane t extraurbane 

La direzione ce l i '^YM — co.iie 
ricorda 11 comunicato dire-maio d»l-
I* Federatone deg.l autoferroia-
vierl — etlpu'.ò lì 18 aprile «coreo 
un accordo co*, « i n d i a t o " m norl 
tarlo aderente »".U ^ISL, ne*, qua .e 
ru i n v e i t i una c'.auftot» 'e*ls*i del 
diritto di eclopero Tale •cccrAn. 
che Tlo:a gli articoli 39 e 40 della 
Coatituztone. è etato respinto dalla. 
stragrande maggioranza de* '.e vora
tori. tra I quali numero*! aderenti 
alla CISL 

Frattanto el i «utoferrotramvieri 
danne annunc io di un stcnificativo 

I lavoratori addetti «eli 
per oonto tersi han

no o t tenuto Il trattamento previeto 
Interoen federale, 

quanto ricuerde « n eeeegni fetnl 
•ieri. Eseende etata «ttputato rae-
oordo eon le Oonfetra, aeeocle i lone 
Padronale autonoma «he fa eapo 
per evento eeneerna la 

• •«ni familiari al la Confederazione 
dei Commercienti , l'accordo in pa
rola rappresenta un precedente In
teressante nel quadro dell'azione 
che va sviluppando*! per cuadaena-
re e n c h e ai lavoratori dal commer
cio l 'aumento degli seseenL. 

Dal canto loro 1 tensili de::a In
tera provincia d i Milano effettue
ranno oggi uno eclopero di due ore 

SI apprende, inoltre, ena uno 
sciopero di un'ora e e tato annun
ciato per oasi al la I n e s di M l a n o 
per reesrlre alla eontfnew rappresa 
f i l e antMndaeal l 6~ella o*re»ione. 
Lo sciopero alla Breda e etato de
ciso ooiicor demente dai eindaeati 
dalle tre Oreaninazionl , COIL 
CISL e UIL. 

Mentre h a n n o avuto Inizio le 
trattative per II rinnovo del con
tratto de", petrolieri, «l ha notizia 
infine, che la Segreteria dell'Ufi. 
ha inviato un'Intereseante lettera 
alla Cor.flodustrta circa l'interpre
tazione da lare alla preeneeea dallo 
accordo Interconfederale del 14 giu
gno. La UtL protesta per 11 fatto 
che la Conflsduwtzla. erodendo C 
eeneo dell'accordo, tenta di evitare 
che In *«de di rinnovo di contratto 
!e categorie avanzino e ottengano 

ae~ miglioramenti salarial i 

accordi vantaggiosi per i lavora
tori. Importanti successi sono s^ati 
ottenuti anche dai mezzadri del 
Perugino 

Mentre, per quel che concerne 
la lotta ne l le campagne, si ap
prende che l'agitazione mezzadrile 
va estendendosi nel Brindisino e 
nel Pcscarene. sempre più dram
matico Si profila il quadro d e l l e 
battaglie che impegnano in questi 
giorni i lavoratori del l ' industria 
centro l'ondata di smobilitazioni 
scatenatasi su divrrse aziende. 

Domani , venerdì , i lavoratori 
di Civitavecchia effettueranno uno 
sciopero generale , che avrà la d u 
rata di due ore La decis ione è 
slata presa a cauta dei numerosi 
l icenziamenti ordinati in tre azien 
He industriali e per la chiusura 
d| uno stabi l imento chimico. La 
gravita di tali provvedimenti v iene 
ul ter iormente accentuala dal com
portamento del padro ia to locale, 
che non rispetta i contratti di la
voro e tenta di estromettere le 
Commissioni interne. 

Frattanto» Modena, sospensioni 
dal lavoro e var ie altre manifesta
zioni di solidarietà, in numerose 
aziende della provincia, hanno a-
vuto luogo in seguito alla chiusura 
de l l e Fonder ie Riunite. 

Circa la situazione di Empoli, 
v i e n e segnalata una varietà di ini
z iat ive popolari intorno ai vetrai 
del la TaddcL c h e proseguono nel 
l'occupazione d e l l o stabil imento per 
impedire la smobilitazione, mentre 
il prefetto di Firenze, sollecitato. 
ha promesso n suo intervento. 

Contro la chiusura d i u n re 
parto. ieri, 1 chimici del la Pirel l i 
d i Mi lano hanno effettuato, con 
elevat iss ima partecipazione, l'an
nunciato sciopero di due ore. 

Arrivo a Mosca 
di Pietro Nennì 

MOSCA. 9 (TtUa). — Pietro Nennl. 
vice presidente del Consiglio twin-
dia'e della pace, è giunto Ieri a 
Mosca. 

Questa eminente personalità, vin
citrice del Premio Intemazionale 
Stalin «per il promovimento de.ia 
pace tra le nazioni», è stata accoìta 
dal Presidente del Comitato tnterr.a-
tkma'e per 1 Premi Stalin acc Sko-
beltsln. dal rr.err.brl del Comitato so
vietico della pace e dai giornalisti 
La delegazione del Partito asciai lata 
Italiano, giunta la p . t « m i « Mo
sca. era pure presente all'aeroporto 

Pietro Nennl è staso salutato da 
Sergel Gherassimov. r.o*> regista ci
nematografico. a nome del Comitato 
sovietico della paca. G n u esalili»» ha 
detto che 11 popolo sovietico conosce 
l'importanza dei proficuo lavoro che 

Menni sta svolgendo per la caiun del
la pace mondiale. Esso è stato molto 
felice di apprendere l'as*csnazionc a 
Pietro Nennl del Premio Internazio
nale Stalin «per 11 promovimento 
della pace tra le nazioni ». Il popolo 
sovietico «aluta cordialmente Pietro 
Nennl a Nfoica + RII ntijrur.-i buona 
valute e nuovi SUCCCKKI 

In risposta a o.iif'Ve paro'e, Nennl 
ha detto ch^ lui ed I wool amici era
no prorondarr*»nt». grall per l'acco-
ijll^nza. e faranno quanto *• In loro 
potere per ricambiare I nentlrrentl di 
simpatia mostrati da.' popolo co

lmici ictitifl a l l ineate lungo le vie 
nd iaccnti. 

. .Sappiamo lo M-opo del la vo».lrn 
visita e non vi vog l iamo» , d ice n 
Ulutiway una lette la ln<lirU7.tiln«ll 
dall ' AvMiiitilea Nii/.lonalo dulie 
Donne, In glande organizzazione 
femminile forte di me/./o mil ione 
di a d d e n t i . - V«il venlto qui — 
comuni.! in letteta — per imporro 
ni no'dto governo ed al nostro po
polo più gitivi .«acrilici, elio possono 
solo p o i l a i e ad un'altra guerra, 
una gi ict la che gli lngle.nl non vo
gliono. Venite qui come re.iponsa-
blle di metodi <\l guerra Inumani In 
Coi cu e, particolarmente, per noi, 
collie colui che ft responsabile- di 
aver t i tnnlato lo .scambio del pri
gionieri di g u e n a e quindi II ri
torno a eiuia del nostri uomini che 
sono pi lglonlerl . I,c donno Inglesi 
Mino stanche. Vogliamo che la 
g n o m i lu Corca Unisca, che I no
stri mitrili ed I nostri figli ci ven
gano restituiti, e non ci fermeremo 
sinché non l'avietno ottenuto . . . 

Ui<li;\viiy lui avuto oggi colloqui 
col Ministro del la Guerrn Alexan
der e eoi Capi di R M. britannici. 

F. C. 

Risoluzione della CGIL 
sull'accordo inlerconfederale 
i l . • -
Il <:otn\lato direttivo delta COIL, b» votato olia r i s o l u t o n e «ut re

cente accorilo atlpulpto con la ConlIndtutrU o sul le prospettive del l* 
aziono sindacato per 11 futuro. l .a risoluzione, rosi dico: 

« Il C'niiilltilo direttivo considera raccordo concluso »ome un Im
portante successo ottenuto con la lotta dal lavoratori Italiani; altra* 
verso l'aumento degli assenni familiari, lu rogolante»lfti lone deg l i 
scatti di anzi IMI Uà. e la nuova baso di computo per l'indentltA di U« 
crutUmrnto, sensibili benefici v e n i o n o arrecali agli operai ed Ini pie
gali drll'iiidiiftlrlit. 

Il Cnmllntn direttivo Im sottolineato In tiprrssltit di una rapida rr -
Kiiluinentu/loiir del punii aurora Insoluti sul co . ig! ' lumini lo delle re
tribuzioni (cottimo, sperequazioni dello retribuzioni fr.t lo vario Pro
vincie, uvxlcliiiimriilo dello paglie, del le dinino a quello ilesll uomini 
ree.) ed lui pitrileoliiriiieiilo insistito sul la ncrrsulta di addivenire rapi
damente ad un accordo sul compiti dello cominUsInnl l i i ttrnr, per 
potenslaro la officitela o la autorità di questo omiMitsino imitarlo di 
lutti I lavoratori tirila fabbrica. 

Il Comitato direttivo, Im preso atto con soddisfazione del numero*! 
accordi realizzali In sede di categoria, con I quali sono stali conseguiti 
Importanti benefici economici a vatttngglo del lavoratori, ed Invita In 
Fr il crani oiil o I Sindacati nazionali, che non ahhl.um ancora conclusa
li r innovo de l contratto di lavoro, ad Intensificare l'azione necessaria 
peroho si pervenga rapidamente ad una favorevole conclusione. 

Il Comitato direttivo Im appovato lo rivendicazioni posto dalla He-
grotorla del la COII. perche, venga esteso agli altri settori (agricoltura, 
commercio, credilo e assicurazioni ere.) Il miglioramento ottenuto 
negli assognl familiari e tu-gli nitri Istituti contrattuali per I lavoratori 
doll'lndustrla 

Il Comitato direttivo, mentre afferma clic il problema di un m i 
glioramento del tenore di vita ilei lavoratori rimano ali» base del 
programma della (.'(ìli., anche come stri l lonilo per risanare la s i tua-
i lone economica, nazionale, Invita tutto le organizzazioni di categoria 
n territoriali a dllmtlrro nel loro Congressi questo Importante pro
blema elio riceverà dal terzo Congresso unitario della C'Oli, lo Indi
cazioni conerete di soluzione e le direttivo pratiche di aziono 
sindacalo. 

PER L'AMMISSIONE DELL'ITALIA E DI ALTRI TREDICI PAESI 

Molile sollecita all'ONU 
contatti fra i 5 grandi 

Fallita la manovra americana per ottenere una «assoluzione» sulla guerra batte
rica - Schiaccianti elementi di accusa emersi dalla conclusione del dibattito 

NKW YOHK, 1) - - Il de legato AO-
vìel lco, Malik, si è oppo.'Uo oggi 
con il «aio volo all'iido/.lotie, da 
parte del Consiglio di Siei i ie /zn, di 
una tl'.olll/lone anici lenii» ' che 
•«condanna... I.i denuncia dell', ig-
irif.siiiouf batteriologica fatta dalla 
Corea e dalla Cina. 

Hanno votato a favoli* d i l l a rl-
•lolii/ioni* novi: deli-gazintli 'gli fila
ti Uniti e il blocco del satelliti) 
m e n i l e l'i de lega / ione del Pakistan 
ha manifestalo con un voto asten
sioni-ita la sua purples'ita nel con
fronti de l la risoluzione .'.tco'.d. 

nare le armi batteriologiche, con
danni coloro che hanno denuncia. 
to riiggresilotii* batteriologica o c iò 
senza date alla Cina e alla Co
rea, D'ino-.tante In r.chincciatilc do-
ciimeiita/.tonu pi esentata all'ONU, 
ucppuic la portibllitn di parlare 
ili fiotite al Consiglili. I«n mano-
via {• fallila, come abbiamo detto 
per il voto di Malik. 

Tei minato II dibattito aulla con
danna della « guerra del bacilli •, 
ni e apetta al Consiglio la dlacu-t-
sioiie sulla seconda risoluzione 
presentata da Malik all'apertura 

Como è noto, Iti reno al C'orul-Jdelln i»*"ilonc*. proposta che chie 
dilo di .Sicurezza è neces. . irlo, perjde al Consiglio di raccomandare 
l'adozione de l le decisioni non prò- l'ingrc.sTo all'ONU, in blocco e 

senza diKrimlnazlonl, di 14 Mal! 

Padre e fiolio uccisi 
tfaHo scoppio <fi un proiettile 
TEATINA. 9 — Alle ore 20 di Ieri 

sera, mentre In un podere nel pre*wl 
di Ferllto, comune di Castel forte, 
provincia di lat ina, ti bracciante 
Fiorante lo Ollveila di 57 anni ed li 
proprio figlio Pasquale, di 14 anni. 
si trovavano ad eseguire lavori di 
sterro, con un colpo di piccone face
vano esplodere un proiettile di ar
tiglieria. residuato bellico * rima
nevano entrambi ucci";! sul co'po-

c< durali , un voto unanime del le 
cinqui: grandi potenze. I'crtanto, 
la rifolu/iom: americana è stuta 
bocciata. 

Si e concluso co.sl, in ictio ni 
Consiglio, Il dibattito sulla con
danna della guerra batterica pro
mosso dal l 'URSS, dibattito che. 
all'accula sollevata dalla Corca e 
dalla Cina, ha aggiunto 1 seguenti 
concreti ed allarmanti c lementi : 

1) pasti di fronte alla rlchlcMa 
i n v i d i c i di ratificare 11 Protocol
lo di Ginovra che vieta le ormi 
batteriologiche, gli Stati Uniti non 
solo non si sono impegnati a dare 
questa ratifica, m a hanno aperta
mente attaccato il Protocollo, de
finendolo «.superato»; 

2) avendo co'ri mostrato al mon
do la loro volontà di non lanciarsi 
• legare le mani » da alcun divie
to in questo campo, gli Stati Uni
ti hanno tentato un divers ivo pro
pagandistico, chiedendo al Consi
glio di aval lare con la mia auto
rità l'inchicTln addomesticata del 
famigerato - C o m i t a t o di Ginc-
-.ra -, lo .-.te-, o che na3co*.c al 
mondo 1 crimini del Inaer hit leria
ni, in Corea e in Cina. 

Ma ejjsi non hanno rotato so'Jtc-
nere in .icno al Consigl io un con
fronto con i due paesi v i t t ime del-
ra;rgrev.ione batteriologica: la Co
rea «• la Cina. Ivi partecipazione 
di t.ili paesi, sollecitata d= Mal.k, 
è stata impedita con il voto dagli 
Stati Uniti e dai loro satel l i t i . 

L.TJRSS si è quindi astenuta dal 
partecipare alla discussione ed ha 
impedito col suo voto. In forza 
del princip.o di unanimità ( i l cori 
det to • diritto d i ve to • ) , l 'adozio
ne della proposta americana; 

3) gli S t i t i Uniti hanno avan
zato a quetto punto la più che so
spetta p r e t e » che il Consiglio, 
dopo e v e r s i asienut'» da l condan-

e cine: Albania, Repubblica popò-
laro di Mongoli,i, Bulgaria. Roma
ni», Ungheria, Finlandia, Italia, 
Portogallo, Irlanda, Giordania, 
Ccylon. Nepal e Libia. 

Il delegato preco Kyrii uno del 
più zelanti .latellitl americani ha 
chiesto In v i c e di aggiornare a 
ficttcrnbre il dibattito .sull'ammis
sione del nuovi membri al l 'ONU, 
ma Malik si è opposto al r invio . 

Malik lui aggiunto che a suo 
parere il momento è pienamente 
opportuno per consultazioni tra I 
rinque grandi In merito al le nuo
ve arnmn3ionI, non escluse quel le 
di recente pre*ient»z:one, come per 
11 Giappone. 

Un accordo tra 1 grandi in m e 

rito alle nuove nnimlAdonl è stato, 
sol lecitato dal Pakistan In una a p 
posita r ivi luzlonc. 

Al termine del dibattito, il Con-
nigllo di S lcuie /zn ha deciso con 
» voti contro uno fUIISS) e d u « 
rifttctmlonl (Clio o PaklMan) d i a g 
giornare a settembro l'csamo de l 
problema del nuovi membri . 

l 'hit l ì , l'KOCfCHKO A RAIMUNDO 

IC rientrato a Roma 
l'osservatore italiano 
B" rientrato a Roma l 'Aw. Giorgio 

ferretti. Il <|ualc. in rappresentanza 
delta Ar.rvocl.-i/Jonc Italiana Giuristi 
Democratici ha fatto parte. Insieme 
ioti Hlnrlfltl belili, francesi o inglesi. 
di una ComnilmJone di oaaervatorl. 
Inviata dallo organizzazioni giovanili 
de'Docratlclio nvondlnl! a seguir* fi 
proctjsAo di Bartcl'ona a carico d i 
Lnirr. Ilalmundo « di altri ventlael 
nntifranchLstl. 

I-JI Comnilgfclone ha potuto assista--
ro al dlbattlroeno, svoltonl davanti a 
una Corte Marziale (Consiglio df 
Kucrra della Regione Militar* di Ca* 
talostna) e Indubbiamente la preacn-* 
za di quelito gruppo di e Iurta ti d i 
v.1rl paesi, coni come li largo movl-
rrento »|| protesta dell'opinione pub
blica internazionale, ha Influito !n 
misura notevole a determinare la 
• nxo'lta mitezza d«*ll.i sentenza, con
trarla n tuMn la precedente tradi
zione del re-rime franchista *s del 
Co.islifll di fiuerr.i 

Atroce fine di tre bambine 
trasformate in torce umane 

Gli abiti incendiati da una vampata della cucina 
in gravi condì/ioni a eas — Anche la madre 

MIRANDOLA, 0. — Tre bam
bine sono morte in un dramma
tico incidente verificatosi nelle 
prime ore di questa mattina nel
l'abitazione della 42enne Fiorina 
Caselli in via Luosi a Mirandola. 

La Caselli era intenta a cuci
nare su un fornello a gas liqui
do in cucina, ove pure sì trovava 
la figlioletta Laura di anni 10 
con due amichette, le sorelline 
Paola e Vanna Tioli rispettiva
mente di cinque e nov« anni. In
tente ai giochi. Ad un certo mo
mento la donna avvedutasi che la 
fiamma del fornello ei era spenta 
accendeva un fiammifero per 
rieccenderlo. La grande quantità 
di gas uscita nel frattempo si 
incendiava allora istantaneamen
te, determinando una fomidabile 
esplosione ed una enorme vam
pata che avvolgeva la donna e 
le tre bambine che, con gli abi
ti In fiamme, si rotolavano per 
terra urlando per il dolore. 

Accorrevano frattanto alcuni 
vicini che con coperte riuscivano 

a sottrarre alle fiamme le quat
tro infortunate 

Purtroppo i sanitari dovevano 
constatare che le ustioni ripor
tate dalle tre bimbe erano tali 
da non lasciare speranze. Nel 
giro di poche ore infatti le tre 
piccole decedevano fra indicibili 
sofferenze. 

La Caselli versa e=sa pure In 
condizioni gravissime. 

Ispezione americana 
alle frappe jngoslave 
BELGRADO. 'J. — Due personali 

ta americane — una del Diparti 
mento della guerra e l'altra deUo 
Stato maggiore generale — sono 
giunte tenera a Belgrado per «una 
visita amichevole all'esercito Jugo
slavo». SI tratta del generala Obn 
staed. capo del Dipartimento di a» 
stslenza militar* di noov* creazione 
e del f*n. O r d e Davis Eddelroan 
che è ano del cinque sottocapi dello 
Stato maggiore generale americano 
e precisamente quello Incaricato del
le operazioni • dell'addestramento 
delle truppe. 

— Dunque, riepilogando; per la conquista di Gastone, giamo 
rimasto io Hzza In tre- Susy na 1 quattrini. Gaby il padra 
senatore ed fo il Sorriso DurbanV_ Posso benissimo ordinare 
subito l'abito da sposai 

L'azione antibatterica delle Steramme e I*a*Icce sbiancaste 
dell'Owerfax fanno del dentifricio Durban's II miglior artefice 
per l'Igiene e la bellezza del denti. 

http://ti.ilt.ciic
http://prrxl.it
http://vei.su
http://vai.no
http://co.ii
http://lngle.nl
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Tolgono ai nostri figli 

I I H I I il i • ! i l • »»%K 

fìggimi il e ila (fi)Hita] 

élla merenda 
Di chi d la colpa sv il pane rincara ? 

E co)}, da qualche giorno orimi, 
fl pane e U pasta costano di più: 
dalle 7 alle io lire m più al Jn lo , 
a seconda delle città. Prima delle 
«lenoni avevano giurato clic il pa
ne non sarebbe m.t» rituaratu. MA 
che coia non M giura, prima delle 
elerioni? Ora clic le eie/toni \ono 
passate, ecco la bella vorprc%.t, i 
cartellini infilali tra i mucchi di pa
ne dei fornai e nei sicclti pieni di 
pasta segnano prezzi più alti di 
prima. 

". Appena l'aumtnto è -.tato d e no. 
una quantità di signori verissimi, 
d»lle colonne di giornali «intero o-
l ibimi, ii sono inetti a fare ...lUoli 
ponderosi e complicati. Il risultato 
di quei calcoli sarebbe questo: si, e 
vero, il pane e la pasta sono au
mentati, ma in fondo e roba da 
niente. Il pane e la pasta, ni con
fronto alla frutta, all'affettato, al 
formaggio (e non parliamo della 
carne!) costano pochissimo. Anche se 
rincarano un po' quasi non ce ne 
accorgeremo. Spenderemo qualche 
centinaio di lire in più al mese? 
E che volete che siano, qualche cen
tinaio di lire al mese? 

Così ragionano quei seri .signori 
che scrivono MI giornili • benpen
santi ». E dimostrano. oo<ì. di non 
avere la più lontana idea di coni 
vivono le famiglie dei lavoratori, le 
famiglie povere, di non avere in 
pratica la più lontana idea del Pae
se dove vìvono, dei problemi dei 
loro concittadini. Per quei signori, 
forse, l'aumento del pane è roba d i 
poco. Per loro, qualche centinaio di 
lire in più o in meno nei conti 
mensili della spesa non fanno gran 
differenza. Ma per quante famiglia-
italiane, purtroppo. le co<e non so
no così semplici? 

Per milioni di famiglie, per la 
maggioranza delle famiglie, pane e 
pasta costituiscono gli alimenti fon
damentali, ineliminabili. ÌUSOMunibi
li. ..Per decine di milioni di lavoia-
tori, di massaie, di secchi, di ra
dazzi, di bambini, il pane è l.t 
base dei pasti quotidiani, e quindi 
anche la ba«e dei magri bilanci fa
miliari. Un colpo ai rialto del pa
ne significa uno sconsolcmiento di 
tutto il precario equilibrio economi
co . Mettere insieme il pranzo con la 
cena diventa sempre più arduo. Ar
rivare alla fine della quindicina o 
a l 27 del mese è un'impresa sempre 
più difficile. 

" Milioni di disoccupati, di pensio
nati, di donne di casa, privi di 
qualsiasi 5orma di assistenza, umi
liati da sussidi e indennitt ridicoli. 
sanno bene che per loro 7 o i o lire 
in più al chilo di pane non è « ro
ba da poco - . tutt'altro 

Le famiglie lavoratrici, dman/i 
•I la spinta al rialzo dei p r e m di 
questi ultimi due anni, hanno do
vuto via via rinunciare a tante co
se. I pasti sono diventati sempre 
più monotoni. Ora anche il pane e 
la pasta dovranno essere limitati, i 
ragazzini non ne potranno più man
giare a volontà, ì piatti di pasta
sciutta dovranno calare di volume. 
Saremo costretti a lesinare ai bimbi 
il panino per la merenda? 

La protesta per il nuovo rincaro 
del pane è stata immediata e larga, 
:n rutta Italia: e lo si capisce be
ne. Le donne sono state e sono alla 
testa di questa protesta: e anche 
questo era logico e prevedibile, per
chè in fondo sono esse tra le più 
colpite. Una cosa chiedono queste 
donne: di chi è la colpa? Anche su 
questo bisogna dire qualcosa. 

L'origine è, al solito, nella poe
tica di riarmo. N o n è un ritornello 
demagogico, è una triste realtà. La 
politica di riarmo ha fatto crescere 
i prezzi delle materie prime in tut
t o 3 moado « occidentale ». Il no-
«wo gorerno lui accettato in pieno 
tp»est* politica, l'ha appoggiata, e 
così anche in Italia le materie pri-
S K « M M cresciute di prezzo. Le 
fabbriche che producono cose utili 
per lagricorrora (concimi chimici, 

. macchine e attrezzi agricoli, ecc.)] 
hanno a loro volta rialzato i prez-
z i . I grandi monopoli (hlontecuim 
fa primo luogo) c i hanno speculato 
ni. rialzando i prezzi molto più del 
necessario, ma il go\crno nulla ha 
fatto per impedirlo, anzi. Allora gii 
agricoltori hanno chiesto un aumen
t o del prezzo del grano, perchè al
trimenti ci rimettono. Questo era 
giusto per : piccoli contadini, non 
per i grandi agrari che guadagnano 
miliardi. Comunque il governo ha 
asmentato il prezzo del grano a 
catti, e ha fatto un regalo di nuovi 
Miliardi ai suoi amici agrari. A que-
••0 ponto è intervenuta la C G . I X . 
Aumentare il prezzo del grano va 
bene, ha detto: rr-a dovete evitare 
a d ogni costo un aumento del prez
za» del paae; 0 maggior prezzo del 
grano pagatelo con contributo sta
tale, e poi togliete di mezzo u n i 
gii intemediari e speculatori che 
• u s g i a n o fella gestione degli anv 
M a i , La proposte della C G . I X . 

erano semplici e attuabili. Il go-
strno. se lo a\es<c soluto, avrebbe 
potuto evitare il rincaro del pane. 

Ma il governo, ancora una volta, 
non ha .n»ito secondo gli interessi 
della grande maggioiatwa dei m u 
simi. Il governo si £ ben i;ii ir»l.itn 
dal - tagliare Ir unghie » agli spe-
m i n o r i (la I edereoiuor/i in primi 
lìla), il governo w è ben guardato 
dallo spostare qualche miliardo dal
le spese del ministero della Cìuerra 
alle spese per il erano 11 noverilo 
In dato ordine ai prefetti di an
nientare il prezzo del pane, e cosi 
-i e rifatto a spese delle tanvg'u 
lavoratrici 

Ce n'è abbastanza, o sembra, per 
date un preciso contenuto e un pre
ciso obicttivo alla protesta che con
tinua a svi luppic i m tutta Italia 
contro questo nuovo, gravissimo col
po al tenore di » ita del popolo. 

LUOA PAVOLINI 

SCRIVE MARINA 1VAN0VNA MOGLIE PI UN OPERAIO 

Come viw in UK&& 
una flou mi di Misti 

Il menù quoliclinno — l.r .spesi* di al lido, gas, Iure — Le va tan/c es ine 
Non ci priviamo di niente: uè nutrimento, uè vestiti, uè divertimenti> 

Marina 1\MUOVILI fa In unni" rhe i Pinti rispondano ni misti ili tutta li» fiiiiiiRH.t. I m'ncrl aiiiitrnt.irt 
sono molto v.irl Imito uri nrirn/t quanto al luerc.ilo. Sprilli dunque « Ir! di Mrejlrrr il menu. 
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Il caldo peggiora la vita 
dei bambini privati delle colonie 

vmperature tropicali in tutte le città - Si tinnivano le responsabilità del 
werrìo clericale che dice "no,, all'Unione Donne Italiane e ali l.N.C.A. 

T 

Il bol let t ino delle temperature 
è d i v e n t a t o 1111 bol let t ino ili -rnei-
t n . l 'osiate ha s c a t e n a l o prima 
ilei previeni una o f l o u s n . i s m 
i n i l a e tell ine. \ o n ci a iuta t r i t o 
nel la di fo-a il mentir pai b u e ili 
unisse d'aria sa l i la , di «teloni e di 
•ii iticieloni. «Dine inni c i confini l i 
il fatto « h e altri — t i" ti l i r n t u . 
•>')* a l ' i ren /e e t t . — stinni» meni» 
pepino dot iom.ini »• dei liguri 

< Rem» ~ d iee quuleiit iu — que
sto è proprio il m o m e n t o di fila
l e verso le s p u n t e 0 s c i - o 1 
inolili 1. Nalr in ma» clini.i e «••• 
ne \ a 

t \n«ot«i una MMtiinar.a - (a 
un altro — e poi è libera In 0.1-
meia «he ho pienot.iin in Alto 
A ti tur • 

( l e n t e «'he af lo l la 1 ne.-n/i per 
le ton i pere n e c c i a rie a l la v i l l ec -
£Ìfltiira. t«i *>drnirt di notte nel ter
razzo fiorito dell'* attico > di un 
iiiinrtiert* e l e f a n t e del la « ittà. e 
in ques to pr imo refrigerio pre
gusta que l lo magg iore «'he Tal
lendo nei Iuochi lontani 

Poi . poi ei -mio nuche quell i . 
molt i , «lie v ivono e «•oiitiiiueran-
no a s i s e r o , un g iorno d o p o l'al
tro. nelle Imo tane - m z ' a r i a . e 
1011 ne 11-t iranno ne la set t imana 
m i tura nò il mo-r venturo, -e 
non |>er -eder s i al b u i o su l lo sca
l ino olie «là nel vicolo e c h e tra
suda calore . 

. Mi c h i a m o Mas iro lac ta Ma
ria o sono una nindre d i otto 
f igl i , malata di cuore . Abi to in 
una p icco la camera d o v e s t i amo 
nssie iuc (licci persone.. . 1 Così 

M m c v . i una donna «li l o g g i a al 
( onc i e—o d e | popo lo foggiano 
nella - t o r - a p r i m a v e r a , e dubi 
t iamo molto c h e i suoi bambini . 
quelli «he ' t o r n i v a n o Mr.icti ria 
poter vernicio nei ìni itcl i i del le 
i m m o n d i z i e * - lami -tati n««olti 
111 una m i m i l a n inni la o mon
tana 

l'iti lo l i te «erto «hi r i - n d e nei 
'no^In di « . impagl ia o di mare 

Ala la ra—epnntn. nbbnndmia ia 

u n - e i i a e una n e n i u a «osi po ten
te d.i i midui re a n c h e a que l lo 
eh» n»Mi - u p p o i rcuinn»: ho t o n o -
-« m i o b a m b i n i « ugliaritai i i «ho 
noti a v e v a n o in.11 veduto il maro 
da v ic ino , mai g to tnto Milla bel
l i ss ima sp iagg ia distituto a p p e n a 
mezz 'e ia di tram dal loro Migli
n o cu lmin i t i 

|Vc- tutc . • voto . In c o m e < -1 
a n n u l l a - 1 « V un» ora » In «re
do a l l a — o l m o t o s t a n t e benefici l i 

I.a macRÌor parte del nostri bambini pa»!>a Ir giornate in m e n o 
a una strada, l'rr qurt to l'I-DI e TINCA iti battono per aumentare il 

numero del le Colonie 

*o|c d iavolo , poi sole « pili soie «li 0 0 -
il eoli» può tra

ili I 
si1 . Ma proprio 
f o r m a r s i pei certi b imbi graci l i 
111 iieniKo terribi le , t o m e la pol
vere « he s'innalza dai giardini 
pubbl ic i inaridit i , t o m e la s l a n 
c h e / z a del le • suda le > e il falso 
n'fricen»» del t in t inn io a b b e v e 
rai si al le fontanel le 

Q u a n d o ul traverso un g i a r d i n o 
pubbli» «1. mi d o m a n d o pe ie l i è . se 
p i o p r i o le «olmiit- e i c a m p e g g i 
fuori di c i t tà -«ino d ivenut i mi 
bene i r iagg i i ing ib i l e . non *»i_«•frui
ta a l m e n o la pò—ibili lù ilei g iar 
dini , a t trezzandol i t o i ivemei i te -
iitente. orcanizzandnv 1 mi t ic i di 
vita t o l l c t t i v a al l 'aperto, r i -pou-
«leiiti a n o n n e d a v v o i o igieni» he 
e m c c s s i l n l i a tutti i bambin i . 
P r o v a t e v i ad i m m a g i n a r e qua le 
benefit i»» — -i»n/.i -pesa n con 
-pe«a IIMHU'SU» — ne verrebbe u l -
lu s-altiio d e i piccol i , e q u a l e c o n 
forto a l l e madri . 

I. poi tioH'atie-a « he c o n s i d e 
r i a m o i i i - ieme 1 part icolari di 
qut^te ind i -pen-ab i l i in iz ia t ive . 
c e r c a l e , nei non s u a - l a r v i •! 
saturile. »li non pi'n-nrc al le pa
titine burocrat iche , o. pegg io a n 
cora . a i ve l i dei prefetti e .il 
< n o > perentori»». u-*M»lntn. gin 
s ta to p r o n u n c i a t o «lai governo , a l 
la r ichiesta di fondi por le c o l o 
n ie d e l i r n i e d e i r i N C A . e c o n 
tro il proget ta to campeggi»» per 
mig l i a ia di ado lescent i 

Il c a l d o eccez iona le tli q u o t i 
g iorni ne denunc ia a n c h e p iù 
g r a v e m e n t e l ' inc iu- t iz ia e il 
d a n n o 

MAMMA GIULIA 

Lu SIOHOKI Uulli Hi 1 uni», «unirà-
liana, r»'»i«/«'ntr u AiV'IioHriie. ha 
scrìtta una tritura <>/'<( icuVuirmo 
delta rivista illustrata « .S'oriet 
Univn -, eJn <•! /)»l»li'tc» « Mosca 
in ruxMi. ci"ose, mo/evo. frnnccv, 
tedesco e spalinolo « Voi »'i par
late ,1/icvso — ha «Mesto la signora 
Herman — delle ptu enmicnli lì-
pure del io*tto l'aeic. ma 10 vor
rei conoscere la iuta di una donna 
quiiliinqitc, di min <t< min dt casa, 
conte me. Potete a> contentarmi? >. 

La redazione dì Somet Union » 
i"/in cubito ucinuteiit ita, inenner.n-
do il fotorepoilei r»'»»»cei fb /ir*' 
11» n i n n o « M V I ' / ; I » « tulla vita di 
una donna di Lcninnrado, uva 
donna scelta fra quelle ehe non 
hanno mai viito la pioprta inmirt-
fi'ne riprodotta dai giornali, che 
non sono ne stakavot>tste, nC at-
triei, né brillanti pro/essioiiiste. né 
condili! r/ci 1/1 trafori, ehe non 
hanno mai ricoperto nissuna ari-
va politiea, ehe non Maio nemmeno 
iscriff,. al Partito Hr.ivcouioo Cer-
mn' | . <v $tato anche incuneato di 
chiedere alta donna prescelta un 
articolo, un aiticolo sulla propria 
vita. 

fc" sfato prniio olla curiosità del
la sianora Herman che Manna ! ' '«-
Tiornn Tolmaecva, moglie del tor
nitore Valsili Vat-oUevic Tohnà-
eee e madre di due bnmbini ha 
scritto per la prima 1 otta su un 
grande periodico, d'Omo in tutto 
1/ mondo La sua risposta è sem
plice, chiara, precisa, rome sem
plice e precisa dev'essere sempre 
stata la sua vita, onrhr ne» più 
terribili momenti della guerra. 
quando \l cannone tuonava a l-c-
mnarado e non c'era ne pane, né 
carbone 

Compagno redattore - scrive 
Mar na Ivanovna - voi mi chie
dete dt dare alla Mprior» Ruth Ber-
riirtii IMI panorama della »"t« vtta 
Verninoli!»» non capisco ehe cosa 
r>os\a avere di interessante la mia 
rifu JVon sono «he uno donna di 
casa, come tonfo cifre. Forse *a-
rchttc stato più interessante m!er-
vi^tare un'aviatrice, o imn illustro 
personalità politica. Non che io mi 
lonpo del tutto ni disparte, ma »' 
doi'ore di iinn casalinga e innnnji-
Iwtto quello dt pcisart- alla sua 
famiglia 

* Mto marito 'i.voru all'officina 
Kirov. Abbiamo due figli. H P>ù 
grande, Valentino, ha 14 anni e 
frequenta la Pettinili classe. IM 
piccina, Valeria tinr. noi la chia
miamo l.eraì e .Ju.inn del pratic
ali no 

« La mia giornata comincia alte 
sette del mattino lo e mio marito 
ci svegliamo icmpre alla stessa 
ora. Mentre Vassili si rade, 10 pre
paro la colazione: frittata al pro
sciutto, o formaggio, o arrosto 
freddo con patete al forno, pane. 
burro, te o eafje. .'ìbifinmo r»c*no 
all'officina, cosicché mio marito 
non ha bisogno di affrettarsi trop
po. Q11 e 11 do e usnfo . s eepho 1 ra
gazzi e face amo colanone insieme. 
Verso le nove metto m ordine 
l'appartamento, poi esco per fare 
la spesa. Me la prendo calma, jier-
chò non mt piace spendere a caso. 
Preferisco perdere mezi'ora di più. 
ma acquistare ciò ehe piace a Vas-
stti e ai figlioli. *CTtza superare ti 
bilancio domestico 

- A propo«i»o del bilancio, diro 
che mio marito non è un eminen
te stakanovi%ta. ma f o n o i r e o / on 
do il suo mestiere. lattoni coscie»-
rmsanicnfr e «jimdnr/na bene: ir 
med^a rfurnutii rubli al mese Lo 

h{ purluiiifuto i usta A7 rubli al me-
s», ((ii)i(tii in 1/ riscd'dfiiMeiitu /vi 
cielirieil i i e il yns intorno 111 '0 
rubli Spendiamo ftnqiir o xcitcnto 
nibli pi-r rne«|ii.\to dt iiir ( otji; :i(. 
quasi diui cui,, rubh per il 1 me
nil i , // '(«iti»». / l i b i . 1 ywina't 
Per le .spi \c quotidiane ini resta
no (•nitritimi rubli ni giorno Ab 
bulino « l id ie iiii'ulfru fonte il' fn'ii-
dagno. 1 premi che mio munto ri
scuote per le proposte di perfczio-
iiuiiiciitt che fa alla direziona- del
lo fri db r> cu L'anno scorso ha r\-
c< mito qna'lr,) premi, da 1200. TUO, 
5(1(1 r -ISO rubli, min ini dui d- -40 
rubli al mese Ma queste ionnno 
Jio(i rientrano wl bilancio Più to
no l'l'i ip«>!!(! te o pili e pi ieere. 'e 
.•.penderle ni dt fuori del bilrnicio 
fJe! rc-fo Quello clic imo marito 
(;ii(i(/('f/ii(i ci penne!!»» (/» t"t'ere 
senza privarci di mente: ne nutri
mento, ne Destili, ne dii'crtmienf 1 

" Parlatalo di bilancio familiare, 
bisogna anche tener confo d- eoi 
chi noi riceviamo gratuitamente 
dallo Slitto. Una volta 10 e Vnt»»li 
abbinino fatto un calcolo e abbia 
nio scopt-rto che il stto salario •*»» 
ne Iropa inapaiorato del 40 per 
cento. Infatti, 1 nostri ragazzi stu
diano gratuitameiitm •> fulfa la fa-

Non .10110 ila l'i ero una donna ele
gante, oh no', ma un piate di 1 <•-
s! in bene. .Sono *!nfa inni Ni < •»-
tenia quando mio marito, 1 • <! 
uno ultimo « oiupleauiio. »" 'm •*-
ylafn nini colpe (iri/eiitnte \llr 
cinque ponieriduiiir \'(|V.MII ((irmi 
dui lavoro #• «i ni et (in noi a ititela 
I>lii un chiedi' .sempre • M> I'. t lie 
ha delto di niioi'o In radio ' v .S'; 
burla dt me perche /io una vera 
l'us'ionr pi r fa radio Afa olir c'è 
d| "uilr"' A/i tengo al corrente del
la situazione politica e di ( io d i e 
succede nel iviito mondo . \bbni-
tito a» inaoiii/ìeo apparecchio, una 
ridir tri Milton marche Tra qualche 
giorno a mio marifo tpetfrrn una 
souiuin di danaro a tttolo di an
zianità Con potremo acquietare un 
nixparoechio !eferi<t»ro. 

« Dopo praiuo. Vani t i »i n/)osa 
Ir(7|7endo, 10 lepao e cucio. Quan
do t'Ofl!tatuo nndarr a teatro, pre
noto t biglietti per telefono. 

Tutte le sefInnati«• andiamo al 
cinema. La sera «1 ruminine dt 
niiono a favola per cenare E a 
quest'ora ehe facciamo 1 nostri 
progetti per l'avvenire. Discutia
mo dove andare a passare la vil
leggiatura In Qencrr 10 lascio Le
ningrado per tre mesi, con i ra-

•rftJVJ 

.Mamma, guarita ne r giusto il mio compito! Chiede L e m ogni giorno. 
indicando coni alla madre che questo è uno dei suoi doveri 

D..p!'a, ni raso di bisogno, riceve 
le mediane e ' e cure sanitarie 
gratis. In caso di malattia, Vassilt 
rtceve dalle Assicurazioni Sociali 
di S t iro ima indenuifà ejjuale al 
suo sa lano , per mila la durata 
della malattia. Le site uacanrc so
no intieramente |W0afo e :l sog-
pic rito in l'ita ca«a di riposo oli 
rosta 1,0! f(in!n il ."IO per cento del 
latore reale. Noi quattro frequen
tiamo s e m a pafMire mi soldo la 
Cosa della Cultura e gii stabili
menti sportivi annessi alla fabbri
ca. Ma sarebbe troppo lungo enu
merare tutti 1 benefici che ricevia
mo dallo Stato sovietico 

•< jVrl ponienopio , Valentino va 
a pattinare tutti » p iomi , in «"-
rcrno. Io vado a passegoio con Le-
ra. poi preparo il pranro, ogni 
tanto faccio una capatina nella. 
sartoria d o r è ordine 1 miri l'est;!!. 

nowMUMi aiovedi 

gatti, durante 1 mesi t stili Mto 
marito ci raggiunge durante le sue 
vacanze. 

* Questa e la mia »rmpfnv 1 .ia. 
Talvolta, pnma di mettermi a 
letto, scosto le tendine della fine
stra e guardo la strada, il nostro 
ben viale mondato dt luci. Quando 
sono venuta ad abitare qi", subito 
dopo il matrimonio, tanfi anni fa, 
non era cosi bello, Son c'erano 
etnema, circoli, negozi, campi .tpor-
tti»i. Tulio questo e stato ereato 
dalla nostra volontà, durante i 
pian» quinquennali staliniani. Que
sta è la mia citta, questo è ti min 
quartiere. Ho avuto l'onore di la
vorare alla sua ricostruzione, dopo 
la guerra. Con ' e mie mani ho 
piantato tanti alberelli nel parco 
della Vittoria, per cotftr.nir«> quelli 
schiantati dalle bombe. La guerra... 
Il quartiere d o r è abi t iamo fu bom
bardato per novecento giorni di se
guito dall'aviazione «7 dall 'artipiie-
ria dei fascisti tedeschi iVni» l o 
limrnd'fcherò mai.' Perciò aspiro 
con tutta l'anima mia ad un'esi
stenza serena e pacifica •. 
<«»tmumiinimiiiiiiiiiimwiinimmn»»»n«mmmti 

ÌL\ M O D A 
II. ('4l>i:.\IHKIO I».4I«KA.\TK 

Disco rosso 
Disco rotto: 
non si patta. 
// Direttissimo è permaloso, 
a stare fermo diventa nervoso: 
•' Questa è una vera impertinenza, 
ho a bordo un Ministro e un'Eccellenza! » 
Ma il Disco Rosso, occhio severo, 
tace e scruta lo spazio nero. 
« Datemi il passo, questo è uno sbaglio: 
ha a barda *m Principe e un Ammiraglio »*. 
Ma ti Disco &—m tace e scruta, 
occhio severo, la natte mata. 

Così se un giorno sulla terra 
vorrà passare il Treno-Guerra, 
noi tutti insieme si griderà: 
« Disco Rosso! Alto là! ». 

CALEPINO 

Le favole di Leonardo i compiti dei i^iui^ 

S a p c r a t c c h e Leonardo da V i n 
ci ha scritto a n i h e de l l e t aro ì e? 
V e n e racconto due. con le tuie 
parole. 

Il ragno e l'uva 
Il r a g n o t r o v ò un 'ecce l l en te p o 

s i z i o n e p e r t e n d e r e le s u e ret i : 
u n .Grappolo d i n a . 4he por : J ! 
s u a do lcezza era v .^ . tato da l l e 
ap». e da c i n e r e e qua l i tà d». 
m o s c h e 

Co5Ì q o e l g r a p p o l o fu o e r 1 m i 
seri g o l o s o m una trappola m o r 
ta le 

Ma v e n n e I a u t u n n o , v e n n e r o 
1 v e n d e m m i a t o r i : ti g r a p p o l o tu 
co l to e s p r e m u t o p e r farne :1 v i -

In o . E il rajmo. c h e n o n a v e v a 
fat to i n t e m p o a scappare , fu p i 
g ia to a n c h e lu i . 

L'asino dormiglione 
Un a s i n o a n d a v a a.- m e r c a t o . 

con u n p e s a n t e car ico su l basto . 
E c a m m i n a , e c a m m i n a , la s trada 
era l u n g a , l 'as ino si s t a n c ò . 

<-E <e facess i u n pisohno"> » — 
si d i s s e 

E sen?a pcn--arcì d u e v o l t e si 
s d r a i o I! terreno era coper to d i 
n e v e , m a l 'asino n o n e; b a d o 
troppo « M e g l i o cos ì — d i c e v a 
a d d o r m e n t a n d o s i — s t a r ò p i ù a l 
f resco > 

P o v e r e t t e lu:! A v e v a s c e l t o u n 
be' p o s t o per :ì s u o p : s o h n o : 
propr .o l.r. '.«se s c i a t o , che e s 
s e n d o coper to d, n e v e p o t e v a a n 
c h e s e m b r a r e u n p r a t o ! L a s i n o , 
con il c a l o r e de» s u o corpo- fece 
sc iog l i ere il ghiaccio . . . e si s v e 
g l i ò sot t 'acqua. 

I fachiri fanno anche 1 compiti? Si 
soprattutto durante le vacanze, per 
tenersi in esercizio Ecco per esem
pio 1: compito di questa settimana: 

Raccontate una favola 
Mj io non ne ;o questo e il pun

to non conosco nessuna tavola Per
che non mi aiutate voi? Potete far
lo in due modi- raccontando per 
iscritto una delle favole che sapete. 
o con un bel disegno. 

NOVE PREMI in libri a chi mi 
aiuterà a fare il mio compito 

I n disegno di I A I Ì M Pa l la tU 
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O L I t ti I t, I y^. 

del J l w ^ 

"vomirci!.. $ 
Comunicato importanti): corner-

Tate le f^rur.re de: o Zoo ciie ha."-
no pre*c vi::oric*a3.ente V pc*zo 
<!e.:e «>t.r^:e'e d. Or"ard:rx> (il qua-
> po-.tKeUo a\e..v pare diritto di 
andare ::- :er.e'i 

Potrete co*: oarec.^are *d un 
gni -de corco-K c!ìe ;»er ad«v**o re-
Ma UT: .». *-:ero - 3 •>->. <orre tu".:: 
» m «rer: -erra t. >.c-TJio _>r. : i o f 
jier re*--u-

K »w:e.-*o d»ie oaro e *u: cava—t: 
cor. : von;r: d'.^ezr.: e. avarebre già 
da r-err.pire »e «cucSene d: tutt i e . 
:pp<Mromi d lta.:a La «ettlmar.a 
venturi» nubt>.'.cìiere-T.o : cavai*.! vin
citori de" r.ostro pran pr«jcito di d'.-
ecTro . jtt.ira'T.er._e r rec«>reT. 
a. re<ìit:-r; de.! L"r..tA co«i tìuran:e 
e vacar/e potrar.r.o fare un po' d: 

»porr 
Du:cr* in fundo. preTJMlor* de. 

corccTtftO -lutr.ero 12 (que".:o tle'".a 
ecimmione che applaudiva) G'i ap
plausi de'.'o ecirnmioTie e i relativi 
PT»s*nl toccano a-

Maria Luisa Pallotta — Via Mar
coni 32 Porto San Gioroio (Ascoli P.) 

G>uhetta Gioii — sjar» Giovanni 
Va:damo per VacenerecCa CArer-ro) 

liana Mauro — v ia Miche}* Mo
relli. 25 .vopo/i 

Tulio Cadeddu — Via C*anluoci. 38 
Guarnii (Sardegna) 

Augvsta Buoger, — vi» Setificio. 
32 Jesi (Ancona) 

Olindo Berta — Via N costa 123 
Pachino (Siracusa) 

Giulia Mont'Ci — Via V:co III Moti-
tepont n 13 Baeu Abis 

Giuliana Gcsi — Via Gi«coin«>llt 
33 Follon-ea (Grov«tO). 

ArrtvedercJ o* ia . 1n friulano: 
e mandi « 

• I 

fn vendita ora «Ielle bel la 
te le h n » r e u e , che a o a aeceaei-
tam» del la stiratara «Jop« essere 
state lavate . Appunto con ano di 
questi pratici tessuti , che »i tro
vano in tutte le t inte e ia be l 
l issime fantasìe, è r e a l i n a t o i l 
s impatico vest i to deUl l las trax io-
ne , c*m rraii«Ttsotsae taoebe e aaa-
pia sceUatara rotonda, - chìasm 
da un pieeoto davaatiat* bianoo. 
Il davant i** e b * si p ò * tagl iere 
con facilità. penBet te a l vesti*» 
di tramutarsi ia « a tosaods abft» 
preadi-aole per l e trite doawaiea l l 

r » T K O INORAO Dtrottnr* 

Ptero eternanti - Vteodtrertoro 
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